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Attualità

FEDERICO II
- Elezioni il 19 e 20 novembre di 

6 rappresentanti (3 professori e 
ricercatori e appartenenti ai ruo-
li del personale dirigente e tec-
nico-amministrativo), tutti di ge-
nere maschile, quali componenti 
del Comitato Unico di Garanzia.

- IV edizione del Laboratorio di 
comunicazione della scienza GE-
NIalità promosso da AIRCampus 
e Federico II. Vi possono parte-
cipare gli studenti di tutti i Cor-
si di Studio e di Dottorato dell’A-
teneo. Si compone di quattro in-
contri (il 24 ottobre il primo che 
sarà dedicato a Genetica e can-
cro, il 7 e il 21 novembre, il 5 di-
cembre) da seguire on line (dalle 
ore 16.15 alle ore 18.15) più una 
cerimonia conclusiva in presen-
za. I partecipanti dovranno rea-
lizzare un project work; i migliori 
elaborati saranno pubblicati sui 
canali social di Airc. Coordinatrici 
del progetto le prof.sse Barbara 
Majello e Susanna Ambrosio. La 
data di scadenza per le iscrizioni 
è il 22 ottobre.

- Dipartimento di Agraria: han-
no tempo fino al 5 novembre gli 
studenti del primo e secondo an-
no di Tecnologie alimentari e di 
Scienze Agrarie, forestali e am-
bientali per effettuare i cambi di 
cattedra con riferimento a tutti 
gli insegnamenti previsti nel pri-
mo e secondo semestre dell’an-
no accademico in corso. Il cam-
bio è valido fino alle sessioni d’e-
same di marzo 2026; dopo que-
sta data chi non ha sostenuto gli 
esami ritornerà ai docenti titolari 
della cattedra.

- Dipartimento di Economia, 
Management, Istituzioni. Test 
di verifica delle competenze ini-
ziali per le matricole del Corso di 
Laurea in Economia Aziendale. Si 
terrà on line il 28 ottobre, a par-
tire dalle 14.30 (iscrizioni fino al 
22 ottobre). I test saranno com-
posti da 25 quesiti (10 di com-
prensione del testo, 10 esercizi 
di logica verbale, matematica, 
figurale e 5 di attualità socio-e-
conomica e conoscenze giuridi-
che), con 4 alternative di rispo-
sta.

VANVITELLI
- Elezioni il 24 ottobre per eleg-

gere 7 rappresentanti del per-
sonale tecnico-amministrativo 
in seno al Consiglio del Diparti-
mento di Architettura e Disegno 
Industriale.

- Al Dipartimento di Economia 
incontri di approfondimento per 
gli studenti della cattedra di Di-
ritto Privato, prof. Andrea Le-
pore: il 23 ottobre (ore 12.20 – 
13.30, Aula F) la dott.ssa Chiara 
Ghionni parlerà delle ‘Situazioni 
reali’.

- Giornata di studi al Diparti-
mento di Lettere e Beni Cultura-
li ‘Per una didattica di genere tra 
classico e contemporaneo’ a cu-
ra delle prof.sse Cristina Pepe e 
Elena Porciani. Si terrà il 23 otto-
bre (ore 10.15 - 17.45) nell’Aula 

Appia. Agli studenti prenotati dei 
Corsi di Laurea in Lettere e in Fi-
lologia Classica e Moderna (mas-
simo 25) che seguiranno i lavo-
ri e redigeranno una relazione 
scritta sarà riconosciuto 1 credi-
to formativo. È partito anche un 
nuovo ciclo di seminari de ‘I san-
ti internauti’. Il 24 ottobre inter-
verranno Federico De Dominicis 
(Università di Padova) su ‘Ami-
cizia e amore divino: sant’Aelre-
do di Rievaulx, tra spiritualità e 
identità LGBTQ+’ e Pietro Filippi-
ni (Vanvitelli) ‘Parole che resta-
no:sondaggi tra le citazioni me-
diolatine nel web’. Altro appun-
tamento il 7 novembre, sempre 
in Aula Appia e alle ore 15.00.

L’ORIENTALE
- Dal 7 ottobre lo Sportel-

lo di Orientamento e Tutorato 
è collocato presso il front offi-
ce dell’Ufficio Carriere studenti 
e Diritto allo studio (Segreteria 
studenti). Gli orari di ricevimen-
to: lunedì, dalle 10.00 alle 13.00; 
martedì, dalle 14.00 alle 15.30; 
giovedì, dalle 10.00 alle 13.00.

- “Le attività produttive me-
tallurgiche e dei ceramisti nel 
mondo greco”, il tema del ci-
clo di seminari tenuti dal visi-
ting professor del Dipartimen-
to Asia, Africa e Mediterraneo 
Giorgos Sanidas, docente di Ar-
cheologia greca presso l’Univer-
sité de Lille. L’iniziativa nasce 
nell’ambito del Centro studi su 
interazioni e scambi nel mondo 
antico e medievale (CEISMA) di-
retto dal prof. Matteo D’Acunto. 
Sono previsti sei appuntamenti, 
per un totale di 12 ore, nel me-
se di novembre. Due crediti per 
gli studenti di Triennale e Magi-
strale che seguiranno gli incon-
tri. Breve scheda riepilogativa di 
un argomento a scelta tra quel-
li trattati: la modalità di verifica. 
Docente responsabile la prof.ssa 
Anna Maria D’Onofrio, in colla-
borazione con il prof. D’Acunto 
e con il supporto organizzativo 
della dottoranda Marina Casali-
no.

PARTHENOPE
- Terna, la società che gestisce 

la Rete di Trasmissione Italiana 
dell’elettricità in alta e altissima 
tensione, incontra l’Università 
Parthenope per illustrare il ruo-
lo strategico dell’azienda quale 
abilitatore del sistema elettrico 
italiano al servizio del Paese per 
una ‘twin transition’, energeti-
ca e digitale. L’appuntamento è 
fissato al 23 ottobre (ore 9.00 – 
11.00) a Palazzo Pacanowski (Au-
la A1.1). Interverranno per l’Ate-
neo il Rettore Antonio Garofa-
lo, i Prorettori Enrico Marchetti 
(Didattica) e Alessandro Scaletti 
(Placement). Per Terna l’avv. Ma-
rio Percuoco, gli ing. Antonio Ge-
racitano e Carla Napolitano. Del-
le professioni e percorsi, ‘Le op-

portunità in Terna’, ne parlerà la 
dott.ssa Simona Sapio.

- Nell’ambito di Pharmexpò, il 
salone dell’industria farmaceuti-
ca che si svolge alla Mostra d’Ol-
tremare, il 27 ottobre (ore 8.45 
- 13.45) si terrà il Workshop ‘Ali-
mentazione, Stili di Vita, Am-
biente e Malattie croniche non 
trasmissibili’,  interviene - ne è 
responsabile scientifica - il Pro-
rettore allo Sport e agli stili di 
vita Pasqualina Buono. Il conve-
gno consente di acquisire 5 cre-
diti ECM (Educazione Continua 
in Medicina).

- “I nuovi paradigmi della co-
municazione societaria. La ren-
dicontazione ESG e il reporting di 
sostenibilità alla luce del recen-
te decreto legislativo di attua-
zione della Corporate Sustaina-
bility Reporting Directive”: se ne 
discuterà il 30 e 31 ottobre (ore 
14.00 - 18.00) in aula 1.1. Agli 
studenti iscritti (massimo 100) ai 
Corsi di Laurea in Management 
delle Imprese Internazionali, 
Management delle imprese turi-
stiche, Amministrazione, Finan-
za e Consulenza aziendale, Fa-
shion Art and Food management 
(tranne quelli del primo anno) 
che parteciperanno al convegno 
sarà attribuito 1 credito forma-
tivo. Referente didattico il prof. 
Gianluca Risaliti.

SUOR ORSOLA
BENINCASA
- Punto bonus per la frequen-

za al ciclo di incontri Audiode-
scrizioni per non vedenti, sog-
getto promotore: Luigi Aveta. 
Destinatari 30 studenti iscrit-

ti a un anno successivo al pri-
mo dei Corsi di Laurea in Scien-
ze della Comunicazione, Comu-
nicazione pubblica e d’impre-
sa, Scienze della Formazione 
primaria. Il corso dura 33 ore, 
in totale undici appuntamen-
ti settimanali. La prova fina-
le, che si svolgerà il 30 genna-
io, consiste nell’elaborazione di 
un’audiodescrizione e nella let-
tura interpretativa della stessa.

- Lezione sulla ‘Redazione te-
si e bibliografia’ riservata a 
tutti coloro che intendono ac-
quisire i criteri metodologici e 
le tecniche di redazione dell’e-
laborato di laurea. La tiene, on 
line, la prof.ssa Natascia Villani. 
Primo appuntamento il 29 ot-
tobre, repliche il 26 novembre, 
28 gennaio e 25 febbraio, sem-
pre dalle ore 15.30 alle 17.30. 
Per partecipare è necessario 
prenotare la singola lezione.

- ‘Città di mare e grandi por-
ti del Mediterraneo nella pit-
tura di veduta tra Sei e Sette-
cento: Genova, Napoli, Mes-
sina’ il tema delle due confe-
renze (la prima si è tenuta il 
15 ottobre) in programma (al-
le ore 16.00) presso la Cappel-
la Pignatelli (Largo Corpo di Na-
poli), restaurata e riaperta alla 
città dal Suor Orsola Beninca-
sa. Il 21 ottobre Piero Boccar-
do, già Direttore dei Musei di 
Strada Nuova di Genova, rela-
zionerà su ‘Vedute di Genova, 
tra Sei e Settecento’; il 28 ot-
tobre il prof. Pierluigi Leone de 
Castris (Suor Orsola Benincasa) 
parlerà de ‘Il caso Monsù Desi-
derio e la veduta di Napoli nel 
primo Seicento’.
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L’Università Vanvitelli e Ma-
revivo, l’associazione am-

bientalista presieduta da Ro-
salba Giugni che si propone di 
sensibilizzare sulla tutela dell’e-
cosistema ed incalza le istitu-
zioni ad adottare provvedimen-
ti utili a combattere l’inquina-
mento, hanno stretto l’undici 
ottobre, nella sede del Retto-
rato in via Costantinopoli, un 
patto contro le microplastiche. 
L’occasione è nata da uno stu-
dio promosso dall’Ateneo e fi-
nalizzato a verificare se la pre-
senza di microplastiche nell’or-
ganismo possa aggravare il ri-
schio di incappare in patologie 
molto serie a livello cardiova-
scolare: ictus ed infarto. È stato 
pubblicato alcuni mesi fa sulla 
rivista ‘The New England Jour-
nal of Medicine’ ed evidenzia 
come le placche ateroscleroti-
che contengano spesso micro 
e nanoplastiche a base di po-
lietilene (PE, rilevato nel 58.4% 
dei casi) o polivinilcloruro (PVC, 
individuato nel 12.5% dei ca-
si), due dei composti plastici di 
maggiore consumo nel mondo, 
utilizzati per realizzare prodot-
ti che vanno dai contenitori ai 
rivestimenti, dalle pellicole pla-
stificate a materiali per l’edili-
zia. L’indagine è stata condot-
ta su 257 pazienti con oltre 65 
anni sottoposti a un’endoar-
terectomia per stenosi caroti-
dea asintomatica (avevano la 
carotide ostruita), procedura 
chirurgica durante la quale so-
no state rimosse placche ate-
rosclerotiche che poi sono sta-
te analizzate con il microscopio 
elettronico, così da rilevare l’e-
ventuale presenza di micro e 
nanoplastiche, ovvero particel-
le plastiche con un diametro ri-
spettivamente inferiore a 5 mil-
limetri o a 1 micron (0,001 mil-
limetri). L’undici ottobre il prof. 
Giuseppe Paolisso, coordina-
tore dello studio, ordinario di 
Medicina Interna alla Vanvitel-
li, Ateneo di cui è stato Rettore, 
ha illustrato gli aspetti fonda-
mentali della ricerca. L’Aula Ma-
gna era affollatissima, i posti a 
sedere esauriti e molti i giova-
ni presenti, segnale evidente 
che il tema suscita grande in-
teresse ed altrettanta grande 
preoccupazione. “L’analisi che 
abbiamo condotto - ha detto 

il prof. Paolisso - ha dimostra-
to la presenza di particelle di PE 
a livelli misurabili (circa 20 mi-
crogrammi per milligrammo di 
placca) nel 58.4% dei pazienti 
e di particelle di PVC (in media 
5 microgrammi per milligram-
mo di placca) nel 12.5%. Tutti i 
partecipanti sono stati seguiti 
per circa 34 mesi e si è osser-
vato che in coloro che avevano 
placche inquinate dalle plasti-
che il rischio di infarti, ictus o 
di mortalità per tutte le cau-
se era almeno raddoppiato ri-
spetto a chi non aveva placche 
aterosclerotiche contenenti mi-
cro e nanoplastiche, indipen-
dentemente da altri fattori di 
rischio cardio-cerebrovascola-
ri come età, sesso, fumo, indi-
ce di massa corporea, valori di 
colesterolo, pressione e glice-
mia o precedenti eventi cardio-
vascolari”. Ha spiegato, inoltre: 
“I dati mostrano un incremen-
to locale significativo di marca-
tori dell’infiammazione in pre-
senza delle micro e nanoplasti-
che”. Quale è il nesso tra pre-
senza delle microplastiche ed 
il maggiore rischio di ictus e in-
farto? Il prof. Raffaele Marfel-
la, Direttore del Dipartimento 
di Scienze Mediche e Chirurgi-
che Avanzate, Ordinario di Me-
dicina Interna, ideatore dello 
studio, che l’undici ottobre non 
ha però potuto partecipare al 
convegno per altri impegni, ha 
ipotizzato che “l’effetto pro-in-
fiammatorio potrebbe essere 
uno dei motivi per cui le micro 
e nanoplastiche comportano 
una maggiore instabilità del-
le placche e quindi un maggio-
re rischio che si rompano, dan-

do luogo a trombi e provocan-
do così infarti o ictus”. Su que-
sto aspetto, peraltro, come ha 
sottolineato Paolisso durante 
l’incontro, resta ancora da ca-
pire. “Così come - ha aggiunto 
- bisogna anche studiare il mo-
tivo per il quale, nell’ambito del 
campione di 257 persone sulle 
quali abbiamo portato avanti lo 
studio, c’è un 40% circa che non 
presentava inquinamento da 
microplastiche nell’organismo. 
Sono persone che vivono negli 
stessi posti delle altre, bevono 
la medesima acqua, consuma-
no gli stessi cibi eppure non evi-
denziano il problema che ab-
biamo riscontrato in più della 
metà del campione. Sarebbe in-
teressante capire perché e po-
trebbe aiutarci anche ad indi-
viduare e a comprendere even-
tuali strategie di difesa”.

Durante il convegno si è parla-
to anche della ricerca sulle mi-
croplastiche presenti nei cam-
pioni di latte materno condot-
ta da Elisabetta Giorgini, del 
Dipartimento di Scienze della 
Vita e dell’Ambiente dell’Uni-
versità Politecnica delle Mar-
che. Sono state individuate più 
di 50 microplastiche distribuite 
nel 76% dei campioni analizza-
ti. Giorgini, collegata da remo-
to, ha spiegato che “la ricerca 
è proseguita sempre in ambito 
umano, con l’analisi di campio-
ni umani di urina e sperma, in 
collaborazione con Luigi Mon-
tano dell’ASL Salerno e Oriana 
Motta dell’Università degli Stu-
di di Salerno. Anche in queste 
due matrici biologiche abbia-
mo individuato microplastiche 
derivanti da matrici polimeri-

che commerciali, quali polieti-
lene, policarbonato, polistire-
ne, polivinil cloruro”. Nell’eco-
sistema le microplastiche so-
no ovunque. Studi e campiona-
menti le hanno rilevate nei Poli, 
negli oceani, nelle aree appa-
rentemente più incontaminate. 
“Talvolta - ha ricordato il prof. 
Furio Cascetta, Prorettore alla 
Green Energy e alla Sostenibili-
tà Ambientale della Vanvitelli e 
docente ad Ingegneria, che ha 
preso parte all’incontro - perfi-
no comportamenti virtuosi fi-
niscono col produrle. Riciclia-
mo la plastica, per esempio, 
ed è un ottimo comportamen-
to, ma poi gli impianti di tra-
sformazione, nel lavare i ma-
teriali, finiscono col disperdere 
le microplastiche nelle fogne e 
quindi nel mare”. Solo per cita-
re qualche esempio, generano 
microplastiche le frenate del-
le auto nel traffico cittadino, le 
bottiglie in pet che contengo-
no l’acqua, specie se mal con-
servate, il lavaggio dei tessuti in 
fibra sintetica. Michela Lucche-
sini, responsabile Marketing di 
Beko Italy, ha sostenuto duran-
te l’incontro che l’azienda “ha 
progettato filtri integrati per 
le lavatrici in grado di cattura-
re fino al 90% delle microfibre 
di plastica rilasciate dai tessu-
ti sintetici”. Fondazione Mare-
vivo, dal canto suo, è da qua-
rant’anni impegnata nella tu-
tela del mare e degli esseri vi-
venti che lo abitano, attraverso 
azioni concrete e campagne di 
sensibilizzazione nazionali e in-
ternazionali e dialogando con i 
Governi per ottenere leggi ef-
ficaci finalizzate a proteggere 
l’ecosistema marino. Tra i suoi 
obiettivi: la conservazione del-
la biodiversità, lo sviluppo so-
stenibile, la valorizzazione del-
le aree marine protette, l’edu-
cazione ambientale, la pulizia 
di coste e fondali marini, la lot-
ta alla pesca illegale e all’inqui-
namento da plastica. Ha det-
to Raffaella Giugni, Segretario 
Generale di Marevivo: “Abbia-
mo lanciato l’allarme sui danni 
prodotti dalla dispersione del-
le microplastiche nell’ambien-
te già anni fa e grazie alle no-
stre battaglie si è arrivati a 
una legge che dal 2020 ha in-
trodotto il divieto delle micro-
plastiche nei cosmetici da ri-
sciacquo. Anche le microfibre 
rappresentano una seria mi-
naccia per l’ambiente e la salu-
te dell’uomo, per questo Mare-
vivo ha promosso la campagna 
#stopmicrofibre denunciando 
che il lavaggio dei capi è una 
delle cause principali della loro 
presenza in mare, dove vengo-
no ingerite dai pesci per poi en-
trare nella catena alimentare”.

Fabrizio Geremicca

Microplastiche e salute: un patto
tra l’Università Vanvitelli e

l’associazione ambientalista Marevivo
Placche aterosclerotiche inquinate dalle plastiche, rischio di ictus e infarti 

raddoppiato: lo studio dei professori Paolisso e Marfella
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‘Gli insetti, il cibo del no-
stro prossimo futuro’ è 

il tema dell’incontro del Caffè 
Scientifico, il ciclo di seminari 
proposto dalla Scuola di Agra-
ria e Medicina Veterinaria del-
la Federico II che si rivolge an-
che ad un pubblico di persone 
non specialiste. Un progetto, in 
sostanza, di divulgazione scien-
tifica. Il seminario, che si svol-
ge il 16 ottobre, sulla piattafor-
ma Teams, mentre andiamo in 
stampa, sarà tenuto da Nico-
la Francesco Addeo. Laurea in 
Scienze e Tecnologie delle Pro-
duzioni Animali conseguita nel 
2017, Addeo ha concluso nel 
2022 il dottorato di ricerca ed 
attualmente lavora nel gruppo 
di ricerca sulle Zooculture coor-
dinato dalla prof.ssa Fulvia Bo-
vera. “Sul consumo alimentare 
degli insetti - dice - si è svilup-
pato un ampio dibattito in Ita-
lia molto più che negli altri Pa-
esi. È un tema che divide, forse 
anche perché noi siamo molto 
legati alla buona cucina e al-
la dieta mediterranea e c’è chi 
ritiene che mettere gli inset-
ti nel piatto possa essere quasi 
un tradimento delle nostre mi-
gliori tradizioni culinarie. Nel 
resto del mondo gli insetti so-
no abbondantemente e rego-
larmente consumati. In Asia, 
in Africa, in America Latina ed 
oggi anche in Europa. Le spe-
cie edibili per l’essere umano 
sono oltre 1900: larve, formi-
che, cavallette. L’ematofagia 
è praticata oggi nel mondo da 
più di due miliardi di persone. 
In Italia continua a sembrarci 
strano, ma non dimentichiamo 
che quando si allevava il baco 
da seta poi si mangiava e che in 
Sardegna c’è il casu marciu, un 
formaggio lavorato grazie alle 
larve della mosca casearia. Pro-
dotto peraltro – mi preme pre-
cisarlo – che non è vendibile”. 
In Europa e quindi anche in Ita-
lia sono quattro le specie che, 
a norma di leggi e regolamenti, 
possono essere commercializ-
zate come food. Una, dice il ri-
cercatore, “è il tenebrio molitor, 
la tarma della farina. Le altre 
sono la locusta migratoria, il 
grillo domestico e il verme del-
la farina minore”. Il regolamen-
to europeo che ha permesso di 
utilizzare gli insetti come ingre-
dienti alimentari è del 2015. 
Sono stati poi emanati i rego-
lamenti relativi a ciascuna delle 
quattro specie che teoricamen-
te potremmo mettere nel piat-
to. “Quello della tarma della 
farina è del 2021 ed autorizza 
l’immissione in commercio del-
la larva essiccata. A seguire so-
no stati emanati i regolamenti 
per la commercializzazione ali-
mentare della locusta migrato-
ria (essiccata o in polvere), del 
grillo domestico (congelato, es-

siccato o in polvere) del verme 
della farina minore (in polvere). 
Possiamo ritrovare questi in-
gredienti negli snack, nella pa-
sta, nelle patatine, nei dolci”. 
Non c’è, però, il rischio di ac-
quistare e consumare senza sa-
perlo un prodotto che contie-
ne gli insetti tra gli ingredienti: 
“Le norme sono molto chiare. 
La presenza di farine e in ge-
nerale di derivati dagli insetti 
va indicata chiaramente negli 
ingredienti. Non c’è possibili-
tà di equivoco. Bisogna che sia 
specificata anche la tipologia 
dell’insetto, la sua provenien-
za e la percentuale contenuta 
nell’alimento. Va scritto pure 
che sono prodotti che possono 
provocare allergie a causa del-
la chitina, una sostanza che pe-
raltro ritroviamo pure nei cro-
stacei. Questi prodotti alimen-
tari, poi, devono essere esposti 
al pubblico in reparti separati, 
diversi da quelli che non han-
no insetti tra i loro ingredienti. 
Confondersi, insomma, è vera-
mente difficile. Tutto sta a leg-
gere gli ingredienti, un compor-
tamento che ogni consumatore 
farebbe bene ad adottare per 
qualunque alimento che acqui-
sta”.

“Ho provato
i crackers”

Quanti sono in Italia i produt-
tori di cibo che contiene deriva-
ti dai quattro insetti per i quali 
l’Europa ha autorizzato il com-
mercio alimentare? “È un set-
tore - risponde Addeo - ancora 
poco sviluppato. Ci sono alcune 
aziende che vendono crackers, 

snack, patatine e biscotti con le 
farine d’insetto e sono soprat-
tutto al Nord. Sono nate alcu-
ne start up. Qualche azienda 
c’è anche al Sud, per esempio in 
Basilicata. Produce farine che 
poi vanno a Milano, dove i pro-
dotti sono confezionati. Io ho 
acquistato alcuni di questi ali-
menti con gli insetti per scopo 
didattico su internet, ma non 
li ho mai trovati in un super-
mercato”. Li ha anche mangia-
ti? “Ho provato i crackers con 
una bassa percentuale di fa-
rina di insetto, in particolare 
di grillo. Ho pagato 80 gram-
mi circa tre euro. Il prezzo di 
questi prodotti è ancora piut-
tosto elevato, se confrontato 
con quelli più tradizionali, ed è 
un limite. Dipende dalla circo-
stanza che la richiesta è limita-
ta, non c’è un’economia di sca-
la. Con il tempo, però, potrebbe 
mutare la situazione”. Il sapore 
dei crackers alla farina di grillo? 
“Erano al gusto pizza e rosma-
rino. Prevaleva il gusto di que-
sti ingredienti”. C’è una doman-
da di fondo, però, che va posta 
ad Addeo ed è quella relativa ai 
vantaggi del consumo alimen-
tare degli insetti. Posto che – 
sia detto senza perifrasi – nove 
persone su dieci faticheranno 
non poco in Italia ad inghiotti-
re il biscotto con farina di tar-
ma o la locusta fritta, resta da 
capire quale beneficio potreb-
be derivare da un allargamento 
del mercato di questi prodotti. 
“Il tema - risponde il ricercato-
re - è globale. La Fao stima che 
nel 2050 bisognerà alimentare 
10 milioni di persone. Produrre 
più cibo, però, significa anche 
aggravare l’impatto dell’uomo 

sull’ecosistema. Si pensi agli 
effetti degli allevamenti bovi-
ni, della pesca e dell’agricoltura 
intensiva. Gli insetti sono una 
fonte di proteine, vitamine, sa-
li minerali e si possono alleva-
re senza gravare troppo sull’e-
cosistema. Si adattano ad habi-
tat e temperature molto varie, 
sono piccoli e possono essere 
allevati su substrati di scarso 
valore, per esempio su quelli 
composti dagli scarti delle no-
stre pattumiere e dell’agricol-
tura. Il substrato non consuma-
to, misto di escrementi, insetti 
morti e scarti alimentari diven-
ta Frass, un compost di ottima 
qualità per concimare i cam-
pi”. L’interesse di Addeo verso 
questo particolarissimo ambi-
to delle produzioni alimentari è 
frutto del suo soggiorno di dot-
torando in Texas. “Sono stato lì 
un anno - ricorda - e nel Dipar-
timento di Entomologia ho avu-
to l’opportunità di incontrare il 
prof. Jeffery Tomberlin, tra i 
grandi esperti nel mondo di al-
levamento degli insetti. Ho col-
laborato con lui, ho imparato 
tanto, ho approfondito le mie 
conoscenze. Noi a Veterinaria, 
attualmente, produciamo fari-
ne di insetti che poi sommini-
striamo nelle diete dei pesci e 
dei polli. Sostituiamo la farina 
di soia con quella di insetti, che 
sono allevati in vasche di plasti-
ca. Il regolamento 893 del 2017 
autorizza l’impiego di sette spe-
cie di insetti nell’ambito dell’a-
limentazione degli animali. Le 
quattro che possono essere uti-
lizzate anche per i cibi vendibili 
all’uomo più altre tre”.

Resta da aggiungere, peral-
tro che, come ha scritto circa 
un anno fa Il Gusto, giornale 
del gruppo GEDI specializzato 
su tutto ciò che ruota intorno 
al cibo e ai prodotti alimentari, 
c’è un prodotto di derivazione 
dagli insetti che ricorre spesso 
in alimenti e bevande dal colo-
re rosso e che si utilizza da ben 
prima che l’Europa abbia dato 
il via libera ai grilli, alle locuste 
e alle tarme negli snack e nei 
biscotti. È un colorante indica-
to negli ingredienti come E120 
o carminio e che deriva dalla 
cocciniglia. Quest’ultima si al-
leva soprattutto nelle pianta-
gioni di fichi d’india. Il coloran-
te è prodotto in particolare dal-
le femmine dell’insetto.

Fabrizio Geremicca

Nuovo appuntamento del ‘Caffè Scientifico’, iniziativa della Scuola di 
Agraria e Veterinaria. L’intervento del ricercatore Nicola Francesco Addeo

Insetti a tavola, in Italia quattro le specie
commercializzabili come food
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Ormai ci siamo. Tra poco 
meno di un mese il mon-

do conoscerà il nome del pros-
simo Presidente degli Stati Uni-
ti. Stando a sondaggi ed esper-
ti, la battaglia tra Kamala Harris 
e Donald Trump sarà all’ultimo 
voto – conteranno soprattutto i 
cosiddetti ‘Swing States’. Quel-
le del 5 novembre si prospet-
tano elezioni con un peso spe-
cifico enorme. Aborto, inflazio-
ne e immigrazione sono i prin-
cipali temi interni, mentre sul 
piano internazionale l’agenda 
USA – e quelle di mezzo mondo 
– è presa dalla grande instabili-
tà del Medio Oriente dovuta al 
conflitto israelo-palestinese e al 
coinvolgimento di Libano e Iran, 
nonché dalla guerra tra Russia 
e Ucraina nei pressi di casa no-
stra che continua ad oltranza. 
La complessità di questi scenari 
ha spinto il team del Dottorato 
di ricerca in Studi internaziona-
li di Scienze umane e sociali de 
L’Orientale a organizzare un se-
minario ad hoc previsto per il 22 
ottobre che sarà suddiviso in tre 
sessioni, due mattutine e una 
pomeridiana, a cui seguiranno 
momenti di dibattito e confron-
to. Lo scopo è proporre un’ana-
lisi articolata del contesto po-
litico che fa da sfondo alle pre-
sidenziali statunitensi e “offrire 
ai partecipanti un quadro delle 
elezioni dal punto di vista dome-
stico e internazionale”, ha det-
to ad Ateneapoli il prof. Matteo 
Pretelli, docente di Storia dell’A-
merica del Nord. Che prenderà 
parte proprio alla prima sessio-
ne, durante la quale “si parlerà 
dei temi forti interni della cam-
pagna elettorale con il contribu-
to di diversi docenti de L’Orienta-
le e in particolare del prof. Mat-
tia Diletti, noto politologo della 
Sapienza, che si soffermerà pu-
re sugli Stati in bilico”. Succes-

sivamente, nella seconda par-
te del seminario, “ampio spa-
zio sarà dato alla questione me-
diorientale e al relativo impatto 
delle presidenziali statunitensi”. 
Toccherà alle politologhe Irene 
Costantini e Ruth Hanau San-
tini, nonché ai professori Rosa-
rio Milano e Gabriele Natalizia, 
ospiti da Bari e Roma, che par-
leranno rispettivamente di ‘Iran 
e delle possibili politiche a stelle 
e strisce per il Medio Oriente in 
caso di vittoria di Trump o Har-
ris’. L’atto conclusivo della gior-
nata coinvolgerà tanti docenti 
de L’Orientale, nel pieno rispet-
to del suo spirito internazionale, 
“per capire come America lati-
na, Russia, Cina e UE guardano 
alle elezioni per la Casa Bianca”.

Economia, aborto e
immigrazione

Professore, iniziamo dai temi 
di questa campagna elettorale. 
Quali sono?

“A livello interno di sicuro l’e-
conomia, con l’inflazione che 
sta avendo un impatto impor-
tante sulla vita di tanti cittadini. 
Poi l’aborto. Tempo fa la Corte 
Suprema ha posto fine alla tu-
tela federale per l’interruzio-
ne di gravidanza: resta aperto, 
quindi, il tema relativo ai dirit-
ti riproduttivi che riguarda tra-
sversalmente tutta la popolazio-
ne – molti repubblicani che so-
stengono Trump non sono così 
simpatetici rispetto all’iniziati-
va della Corte Suprema. C’è bat-
taglia anche sull’immigrazione, 
qui Kamala Harris appare debo-
le, perché la pressione dei flus-
si migratori alla volta del confi-
ne meridionale non è diminuita. 
Sul piano internazionale i temi 
sono il Medio Oriente, la guer-
ra in Ucraina e naturalmente i 
rapporti con superpotenze co-

me Cina e Russia”.
Ci sono differenze rispetto al-

le elezioni del 2020?
“Trump ha proposto tutta una 

serie di idee che richiamano po-
tenzialmente una svolta auto-
ritaria, non dimentichiamo che 
nel gennaio 2021 i suoi seguaci 
hanno tentato un colpo di Stato 
(il riferimento è l’assalto a Capi-
tol Hill, ndr). C’è una certa pau-
ra in questo senso, qualora do-
vesse vincere. Linee di continu-
ità, invece, si possono rintrac-
ciare nella forte polarizzazione 
politica e sociale: gli elettorati 
sono molto concentrati sul pro-
prio candidato con poche pos-
sibilità di oscillazioni, i voti in-
dipendenti sono sempre me-
no. Stavolta si combatte su una 
manciata di preferenze in alcuni 
Stati in bilico”.

Già, i cosiddetti ‘Swing Sta-
tes’. Quali sono?

“Il Michigan, per esempio. Lì 
vivono molti musulmani ameri-
cani, e potrebbero risultare par-
ticolarmente importanti. Così 
come in Georgia c’è una com-
missione elettorale fortemente 
filo trumpiana che ha già pro-
messo battaglia nel caso in cui il 
tycoon dovesse perdere, propo-
nendosi di riconteggiare i voti, 
cosa che posticiperebbe l’esito 
finale di alcune settimane. Una 
situazione non ben definita an-
che in Arizona, Nevada, North 
Carolina”.

La staffetta tra l’uscente Bi-
den e la sua vice Harris è stata 
una mossa giusta per i demo-
cratici?

“La Harris ha portato fre-
schezza, sebbene abbia dimo-
strato di essere debole a livello 
retorico già nel 2020 quando si 
candidò alle primarie democra-
tiche. Biden sembrava destina-
to alla sconfitta, lei ha dato nuo-
va linfa ai democratici che sem-

bravano spacciati, ha rivitalizza-
to certi segmenti dell’elettorato 
come i giovani. Ma è vero pure 
che ha mantenuto posizioni am-
bigue su determinati argomen-
ti: mostra empatia per le condi-
zioni dei palestinesi e continua a 
supportare Israele. Non c’è al-
cuna certezza di vittoria, que-
sto è bene ribadirlo”.

E su Trump?
“Beh, sembra un po’ vitti-

ma della sua stessa narrazio-
ne sempre più radicale e tesa 
a mobilitare la base. Bisognerà 
capire se questo racconto riu-
scirà a conquistare quei già cita-
ti pochi voti indipendenti”.

Elon Musk ha dato il suo ap-
poggio proprio a Trump, affian-
candolo tra l’altro a un comizio 
nella città di Butler, dove l’ex 
Presidente ha subito un atten-
tato lo scorso luglio. Quanto 
peso possono avere personali-
tà del genere sull’opinione pub-
blica e sul voto?

“Tanto. E ci metterei sull’a-
go della bilancia pure quelli del 
mondo dello spettacolo. Penso 
a Taylor Swift e al suo endorse-
ment alla Harris. La cosa è risul-
tata a tal punto noiosa ai repub-
blicani che i seguaci di Trump 
hanno creato una notizia falsa 
con l’Intelligenza Artificiale se-
condo la quale la Swift lo soster-
rebbe. Ad ogni modo è indubbio 
che questi personaggi sposti-
no voti, soprattutto dei giova-
ni. E lo stesso fanno anche i so-
cial, attraverso i quali è molto 
facile trasmettere fake news. In 
generale sembra che un po’ tut-
te le categorie di elettori abbia-
no meno voglia di informarsi e 
credano a prescindere a ciò che 
viene detto loro dal politico per 
il quale parteggiano. La materia 
è scottante, e condiziona la de-
mocrazia”.

Claudio Tranchino

L’Orientale. Un seminario sul contesto politico che fa da sfondo alle elezioni presidenziali statunitensi

Presidenza degli USA: battaglia
all’ultimo voto tra Harris e Trump

Attualità
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Giurisprudenza

Ufficiali i nomi dei candidati che si pro-
pongono per il dopo Staiano, in sca-

denza di mandato, alla direzione del Di-
partimento di Giurisprudenza: sono il prof. 
Massimiliano Delfino, Diritto del Lavoro, e 
la prof.ssa Carla Masi, Diritto Romano, che 
condivideranno la corsa al vertice, a quan-
to pare, fino al 18 novembre, data in cui il 
Consiglio di Dipartimento dovrebbe essere 
finalmente chiamato al voto. Ognuno dei 
candidati ha le proprie (e ben chiare idee) 
su quali saranno gli obiettivi da persegui-
re, in caso di elezione, ma all’analisi spicca 
in particolare un punto di convergenza: de-
finire una volta e per tutte l’organizzazione 
della didattica. Annualità o semestralità, 
va trovata una soluzione al calo delle im-
matricolazioni. “Dobbiamo rassicurare i no-
stri iscritti e i potenziali studenti con una ca-
lendarizzazione dei corsi che venga incon-
tro a tutti”, così commenta il prof. Delfino, 
che sostiene la necessarietà di “un’assem-
blea sulla didattica che metta un punto al-
la questione corsi: o tutti semestrali, con un 
carico di ore diverse, o lasciamo la formula 
mista, con l’annualizzazione degli esami da 
più di 12 crediti”.

Dal terzo al quarto anno, 
momento critico 

Quella del confronto è la via da percor-
rere anche per la prof.ssa Masi: “bisogna 
coinvolgere tutte le componenti del Di-
partimento e studiare una soluzione tutti 
insieme”. Per lei, parlare di annualità oggi 
“è forse un po’ anacronistico anche se, si-
curamente, è un’esigenza che sorge per al-
cune materie con un’assimilazione più gra-
duale nel tempo. Ma potremmo pensare a 
semestri diversificati, che non si riducano 
a un bimestre”. Alle riforme apportate fi-
nora, aggiunge, “credo si sarebbe dovuto 
dare un po’ più di tempo, una sperimen-
tazione un po’ più lunga: per uno studen-
te che ha appena iniziato, un cambiamento 
così repentino è destabilizzante”. In ogni ca-
so, l’esigenza primaria è “fare chiarezza ed 
essere più comunicativi, a partire dal sito 
web del Dipartimento: il primo punto di in-
formazione per gli studenti che si vogliono 
iscrivere. Che sia chiaro, attrattivo e anche 
competitivo”.

Lo spettro della ‘dispersione’ degli iscritti 
torna a bussare alle porte di Giurispruden-
za a cavallo tra il terzo e il quarto anno: un 
momento critico, probabilmente per via 
della concentrazione di alcuni tra gli esami 
considerati i più difficili dell’intero percorso 
di laurea. A questo proposito, il prof. Delfino 
avanza una proposta di redistribuzione: “ci 
sono degli esami-scoglio, è vero. Non van-
no semplificati, perché sono fondamentali 
nel percorso, ma possiamo lasciarne uno al 
terzo e spostarne un altro al quarto, per al-
leggerire, o prevedere un orientamento mi-
rato sia con i colleghi di quelle materie sia, 
con un piccolo investimento, elaborare un 
tutorato più specifico, anche con l’aiuto dei 
nostri laureati, che potrebbero affiancare i 
più giovani, a piccoli gruppetti”.

Mettere a sistema le
tante iniziative
delle cattedre

Migrando, invece, sul tema delle attivi-
tà didattiche, è determinata la prof.ssa Masi 
nel voler “istituzionalizzare le tante e interes-
santi attività che ogni anno vengono orga-
nizzate ma che, lasciate all’iniziativa dei sin-
goli docenti, rimangono confinate nell’ambito 
della cattedra. Vanno tutte messe a sistema: 
a partire dalle moot competition e i proces-
si simulati di tribunali nazionali o internazio-
nali”. Rilancia il prof. Delfino, con un ripen-
samento delle iniziative del Job Placement: 
“coinvolgere le aziende, per non dimenticare 
gli sbocchi nel privato” è la sua missione, da 
affiancare ad un impegno anche verso le pro-
fessioni legali tradizionali, rispetto alle quali 
“vorrei favorire il dialogo con i grandi studi del 
Paese e porre in essere un tentativo di riforma 
della Scuola per le Professioni Legali, oltre a 
prevedere dei corsi di perfezionamento per i 
concorsi pubblici tradizionali”. Punta in alto, 
anzi all’Eccellenza, la prof.ssa Masi: “Vorrei 

raggiungere quegli indicatori standardizzati di 
performance dipartimentali che ci permette-
rebbero di entrare tra i 350 Dipartimenti sta-
tali italiani che potranno concorrere al titolo 
di Eccellenza”, un’opportunità che potrebbe 
portare a Giurisprudenza interessanti finan-
ziamenti, da investire soprattutto nell’ambito 
della ricerca, sposando la filosofia per cui “il 
Dipartimento deve restare se stesso, ma deve 
comunque essere competitivo verso il futuro 
e deve affrontare nuove sfide, sia nella ricer-
ca che nella didattica innovativa”. Infine, nei 
punti del prof. Delfino un pensiero è rivolto 
anche agli studenti del Corso Triennale in 
Scienze dei Servizi Giuridici, specialmente 
al curriculum di ‘Giurista del terzo settore’ 
che, negli ultimi tempi, ha registrato il nu-
mero più basso di adesioni: “o lo rilancia-
mo, tramite convenzioni, o lo sostituiamo 
con un curriculum che potrebbe essere più 
appetibile per il mercato e che possa, dun-
que, favorire l’inserimento lavorativo degli 
studenti, magari puntando sulle competen-
ze digitali”.

Giulia Cioffi

DIREZIONE DEL DIPARTIMENTO

Massimiliano Delfino e Carla Masi: i due candidati
Definire una volta e per tutte l’organizzazione della didattica: un punto di convergenza tra i due programmi

Il curriculum
della prof.ssa Masi

La prof.ssa Carla Masi Doria, formata-
si tra Napoli (si è laureata in Giurispru-
denza nel 1984 con lode alla Federico 
II, discutendo una tesi in Storia del dirit-
to romano dal titolo ‘Auctoramentum e 
gladiatura nella storia del diritto roma-
no’, relatore il prof. Luigi Labruna) e Sa-
lisburgo, è professore ordinario di Dirit-
to romano. I suoi interessi scientifici si 
muovono dai diritti antichi, alla tradizio-
ne romanistica, al diritto vigente. Attual-
mente è Delegato del Rettore per le Re-
lazioni Internazionali per l’America Lati-
na, Direttore del Consorzio Universitario 
Italiano per l’Argentina (Cuia); Presiden-
te del Consorzio Gérard Boulvert per lo 
studio della civiltà giuridica europea e 
per la storia dei suoi ordinamenti. È re-
sponsabile della Cattedra Argentina isti-
tuita presso la Federico II d’intesa con 
l’Ambasciata della Repubblica Argentina, 
Vicepresidente dell’Associazione Italiana 
di Diritto Romano. Dirige la rivista inter-
nazionale ‘Ivra’ e la Collana ‘Antiqua’.

Il curriculum
del prof. Delfino

Il prof. Massimiliano Delfino, 53 anni, 
laureato con lode in Giurisprudenza nel 
1995 alla Federico II, con una tesi in Di-
ritto del Lavoro dal titolo ‘La rappresen-
tanza sindacale nell’impresa’, relatore il 
prof. Mario Rusciano, è professore or-
dinario di Diritto del lavoro dal 2020, è 
componente del Presidio della Qualità di 
Ateneo. Ha svolto attività di ricerca pres-
so il St. John’s College dell’Università di 
Oxford, in qualità di affiliated graduate, 
sotto la supervisione del prof. Mark Fre-
edland. Lo scorso settembre è stato elet-
to presidente dell’Associazione Interna-
zionale delle Riviste di Diritto del Lavoro 
(IALLJ), l’Associazione, di cui il primo pre-
sidente è stato il prof. Marco Biagi, che 
riunisce 32 tra le più prestigiose riviste 
di settore del mondo. Nel 2003, sezione 
‘Lavoro, Relazioni Industriali e Temi sin-
dacali’, il prof. Delfino si era aggiudicato 
la I edizione del Premio ‘Massimo D’An-
tona – Marco Biagi’ per la migliore mo-
nografia originale.
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Giurisprudenza

Velocizzare la comunica-
zione: l’esigenza che ha 

spinto il prof. Umberto Gargiu-
lo, docente di Diritto del Lavo-
ro (IV cattedra), a decidere di 
aprire un canale Telegram con 
cui condividere agevolmente 
con i propri studenti eventua-
li cambi di aule, spostamenti 
delle lezioni o anche solo ma-
teriale didattico aggiuntivo. 
“Nessuno studente deve for-
nirmi il proprio numero di cel-
lulare, quindi non ho i loro da-
ti personali. Collegandosi al 
link della cattedra accedono a 
questa sorta di chat in cui ri-
cevono comunicazioni brevi in 
maniera immediata”, spiega il 
docente che racconta di aver 
“concordato” questo sistema 
anche con la cattedra del prof. 
Massimiliano Delfino: “In pas-
sato ci è capitato più volte di 
dover, ad esempio, ripetere più 
volte a lezione un cambiamen-
to di aula e ho spesso riscontra-
to una certa difficoltà da parte 
dei ragazzi ad orientarsi. In-
somma, così facendo non de-

vono andare in giro a chiede-
re ai custodi o, se organizziamo 
un seminario con un’altra cat-
tedra e c’è una lezione partico-
lare, con qualche ospite ester-
no, possiamo condividere tutti 
i riferimenti sulla chat”. Un si-
stema aggiuntivo rispetto ai ca-
nali istituzionali, specialmente 
Teams, che “ha delle farragino-
sità. Invece Telegram è così di-
retto! Se un collaboratore pro-
pone delle sentenze da esami-
nare, posso inoltrare materiali 
molto più facilmente e veloce-
mente”, dal momento che uno 
dei punti di forza della piatta-
forma è anche la capacità di 
supportare il caricamento di fi-
le molto pesanti in maniera ot-
timale. Una funzione che “mi 
sarà utile soprattutto più avan-

ti, dal momento che ai miei 
corsisti propongo esercitazioni 
pratiche. In particolare, simu-
lazioni processuali: assegno un 
caso verosimile e i ragazzi, per 
così dire, giocano a fare i giu-
dici e gli avvocati. Oltre a risul-
tare divertente, permette loro 
di verificare, diciamo sul cam-
po, gli istituti che hanno studia-
to e se sono portati o meno per 
quella professione che speri-
mentano sotto forma di gioco”.

Ma non è l’unica attività in 
programma per i prossimi me-
si: su istanza della Fondazio-
ne AIRC per la Ricerca sul Can-
cro, martedì 22 ottobre alle ore 
8:30, in aula A4 a Via Marina, 
si terrà un incontro su ‘Il regi-
me giuridico del volontariato: 
il caso AIRC’, in accordo tra tut-

te le cattedre di Diritto del La-
voro a cui si aggiunge quella 
della prof.ssa Laura Tebano di 
Disciplina dei rapporti di lavo-
ro e del volontariato, del Corso 
di Laurea in Scienze dei Servizi 
Giuridici, e durante il quale ver-
ranno in rilievo anche questio-
ni come la figura del caregiver 
e la conciliazione tra vita lavo-
rativa e privata per chi si trova 
a dover assistere un familiare 
malato di tumore. Inoltre, “con 
il prof. Delfino ripeteremo un 
seminario che ha riscontrato 
grande successo lo scorso an-
no: con i colleghi di Ingegneria 
Industriale, torneremo a parla-
re di come la robotica e l’intel-
ligenza artificiale impatteran-
no sul mondo del lavoro”.

Giulia Cioffi

Iniziative delle cattedre di Diritto del Lavoro

Una chat su Telegram per comunicare
informazioni agli studenti

Sta per spegnere ben 80 
candeline il prof. Franco 

Amarelli, un Maestro del di-
ritto romano ricordato da tut-
ti per la sua poliedricità, ener-
gia e abbondanza di interes-
si. Quale modo migliore per 
festeggiarlo, allora, se non un 
convegno che ripercorra que-
sti aspetti della sua vita? ‘Il ri-
gore del giurista, la curiosità 
dello storico’: il titolo dell’in-
contro che andrà in scena lu-
nedì 21 ottobre alle ore 15.00, 
in aula Pessina (sede centrale). 
Il perché ce lo spiega la prof.
ssa Francesca Galgano, docen-
te di Storia del Diritto Romano 
e di Fondamenti Romanistici 
del Diritto Europeo, promotri-
ce dell’iniziativa assieme al col-
lega del Dipartimento di Scien-
ze Politiche Raffaele Manfrel-
lotti, docente di Diritto Costi-
tuzionale e Pubblico, entram-
bi suoi ex allievi: “si è sempre 
distinto per l’essere un uo-
mo pieno di interessi, un per-
sonaggio dalla caratura mol-
to particolare. Volevamo, dun-
que, valorizzare la sua polie-
dricità di studioso: non era mai 
chiuso nel suo ufficio, fermo a 
scrivere libri, ma dialogava con 
le istituzioni, il territorio, i gior-
nalisti e altri Atenei. È stato per 
quarant’anni direttore di una 
rivista di fascia A che si pubbli-
cava a Roma e fu ideatore di 
un cineforum sulla rappresen-
tazione del giuridico nell’arte, 
perché lo storico queste, per 
così dire, ‘deviazioni intellet-
tuali’ se le concede”. Un ricor-
do dei suoi giorni tra le mura 

del Dipartimento di Giurispru-
denza che va al di là della sua 
ricerca nell’ambito del Diritto 
Romano, nel quale ha apporta-
to un significativo contributo: 
ad esempio, “fu uno dei primi 
a valorizzare l’età tardoantica, 
che fino ad allora era stata let-
ta solo come fine e decadenza 
dell’età imperiale e che per lui, 
invece, aveva una sua dignità 
autonoma”. Nonostante sia poi 
in pensione da circa un decen-
nio, resta un nome noto anche 
ai più giovani: un po’ perché 
viene spesso ricordato in aula 
dai suoi affezionati ex studen-
ti, un po’ perché “ha scritto li-
bri che per anni i ragazzi han-
no amato”, come ‘Il processo 
contro Gesù’, “analizzato dal 
punto di vista di uno storico del 
diritto romano, considerando i 
Vangeli come una fonte atten-
dibile, anche qui a differenza di 
quanto era stato teorizzato in 
precedenza”. Insomma, “aveva 
delle punte di originalità anche 
nell’attività accademica”. Tra gli 
interventi del 21 ottobre, uno 
dei più attesi è quello di Fran-
cesco Paolo Casavola, ex Presi-
dente della Corte Costituziona-
le, che racconterà il festeggiato 

da una prospettiva abbastanza 
insolita: quella del Maestro. A 
seguire, una serie di colleghi e 
amici che hanno condiviso con 
lui un certo tratto della sua car-
riera, dal prof. Giuseppe Camo-
deca, compagno delle giornate 
trascorse assieme agli studenti 
in visita agli scavi archeologici 
di Ercolano, fino al prof. Fede-
rico Fernàndez de Bujàn, che 

ogni estate lo ospitava in Spa-
gna e che racconterà la passio-
ne del prof. Amarelli per que-
sto Paese, al quale ha più vol-
te fatto ritorno nelle vesti di ‘vi-
siting professor’. “Maturava le 
sue esperienze e poi le portava 
in aula agli studenti, per susci-
tare in loro curiosità e desiderio 
di esplorare”.

Gi. Ci.

Un convegno per gli 80 anni del professore

Franco Amarelli: un Maestro del diritto 
romano con “delle punte di originalità 

anche nell’attività accademica”
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“Cerco di abbattere quel 
vecchio pregiudizio che 

vuole un po’ confinare le ma-
terie cosiddette ‘culturali’ e ‘di 
base’ in un ambito ornamenta-
le o preliminare e che, invece, 
servono a comprendere il dirit-
to contemporaneo”, afferma 
la prof.ssa Cristina Vano, do-
cente di Storia del Diritto Me-
dievale e Moderno e di Storia 
della Giustizia, nello spiegare 
lo sforzo organizzativo che, da 
ormai quattordici edizioni, dà 
vita al ciclo di seminari di ‘Sto-
ria e Cultura Giuridica’. Confe-
renze dal taglio partecipativo, 
che possano dare il la per l’a-
pertura di un momento di di-
battito e di confronto con gli 
studenti, preparati in anticipo 
a lezione sull’argomento og-
getto dell’incontro tramite let-
ture e spiegazioni. Per quan-
to riguarda gli ospiti, “cerco 
sempre di garantire, italiano 
o straniero che sia, che abbia 
una rilevanza internaziona-
le”, con l’intento di coniugare 
internazionalizzazione, com-
parazione e interdisciplinari-
tà. “C’è un’impostazione teori-
ca dietro, un pensiero relativo 
alla funzione della storia del 
diritto nella formazione del 
giurista contemporaneo, che 
cerco di trasmettere ai ragaz-
zi per far comprendere loro, 
con maggiore immediatezza, 
la rilevanza di questi percor-
si formativi nella formazione 
del lessico giuridico e del lo-
ro senso critico”. Un impegno 
che, negli anni, ha visto tor-
nare indietro un sentimento 
di apprezzamento “sia da par-
te degli studenti che in termini 
di immagine del dipartimento 
verso l’esterno, su scala nazio-
nale, perché ormai, dopo tutti 
questi anni, sono quasi i colle-
ghi a chiedermi di venire”, af-
ferma. I lavori sono iniziati il 1° 
ottobre, alla presenza del prof. 
Carlos Petit dell’Università di 
Huelva (Spagna), per il cui in-
tervento era stato scelto un 
titolo volutamente provoca-
torio: ‘Contro la storia del di-
ritto’: “Dietro questa etichet-
ta c’era un’impostazione ini-
ziale del discorso sulla funzio-
ne della storia del diritto nella 
formazione del giurista e, per 
questo incontro, abbiamo col-
legato in diretta le aule del pri-
mo e del terzo anno di tutti i 
canali di Storia del Diritto e di 
Storia della Giustizia e il giorno 
seguente, grazie al prof. Petit, 
abbiamo proseguito la discus-
sione con i ragazzi più grandi”. 
I prossimi appuntamenti, da 
segnare in calendario, saran-
no: il 22 ottobre alle 12.30 con 
il prof. Ferdinando Treggia-

ri (Università di Perugia), per 
una lezione dal titolo ‘Contro 
la proprietà: una controversia 
medievale’. Seguirà, il 24 otto-
bre alle 14.30, una tavola ro-
tonda con la Società Italiana 
di Storia del Lavoro, che avrà 
ad oggetto ‘La quarta dimen-
sione della città: lavoro e dirit-
ti nello spazio urbano tra XVIII 
e XXI secolo’, con l’intervento 
di Fabrizio Loreto e Nicolet-
ta Rollo (Università di Torino), 
Michele Nani (Cnr), modera-
ti dalla prof.ssa Virginia Amo-
rosi (Federico II). Ancora, il 26 
novembre sarà protagonista il 
prof. Giovanni Chiodi, dall’U-
niversità Bicocca di Milano, 
con un intervento ‘Contro la 
dittatura: Arturo Toscanini, la 
libertà come pensiero e azio-

ne’ e, sempre a novembre, si 
terrà la presentazione del libro 
‘Selvaggi criminali, storia della 
deportazione penale nell’Italia 
liberale (1861-1900)’, alla pre-
senza dell’autore, Olindo De 
Napoli, e del prof. Francesco 
Rotondo (Federico II) e del-
la dott.ssa Raquel Sirotti, del 
Max Planck Institute for Legal 
History and Legal Theory di 
Francoforte, la quale tornerà 
a dicembre con ‘What are 
and how to do legal histories 
in Africa’. La partecipazione a 
5 incontri attribuisce 4 crediti 
formativi agli studenti del Cor-
so di Laurea Magistrale in Giu-
risprudenza.

In parallelo, a cura della prof.
ssa Dolores Freda (Storia del 
Diritto Medievale e Moder-

no e Storia della Giustizia) an-
dranno in scena seminari di 
Storia Comparata del Dirit-
to: primo ospite sarà il dott. 
Lorenzo Pacinotti (Università 
di Firenze), che il 29 ottobre 
tratterà ‘La Gran Bretagna no-
vecentesca: tra la cittadinan-
za sociale e la tradizione giu-
ridica individualistica’. Si pro-
seguirà il 5 novembre con la 
prof.ssa Giorgia Alessi (Federi-
co II), per parlare di ‘Riscrivere 
la storia. Cancel culture, woke, 
censura’. Ancora, il 19 novem-
bre il prof. Thibault Bechini 
dell’École Français de Rome 
discuterà col prof. Rotondo su 
‘Costruire le case dei migran-
ti: Buenos Aires nella seconda 
metà dell’Ottocento’.

Giulia Cioffi

Abbattere il pregiudizio che vuole confinare le  materie “di base in un ambito 
ornamentale”: lo scopo dell’iniziativa

14esima edizione del ciclo di seminari 
di Storia e Cultura Giuridica

Il Dipartimento di Giurispru-
denza abbraccia la Spagna: 

martedì 22 ottobre, alle ore 
11.30 (Aula Leone), sarà ospi-
te il prof. Federico Fernánd-
ez De Buján, docente di Dirit-
to Romano presso l’Università 
di Madrid e Accademico pres-
so la Real Academia de Docto-
res de España. Ad invitarlo è la 
prof.ssa Valeria Carro, docen-
te di Diritto Romano e di Fon-
damenti Romanistici del Dirit-
to Europeo, che racconta: “con 
il collega spagnolo collaboria-
mo ormai da moltissimi anni. 
Ha tanti contatti con noi e se-
gue molto i ragazzi che vanno 
poi in Spagna per l’Erasmus. È 
anche autore di uno dei capi-
toli del manuale che adottia-
mo”. Il prof. De Bujàn ha allo-
ra accolto con entusiasmo il 
compito di raccontare ai ra-
gazzi della II cattedra di Fonda-
menti, a cui si uniranno le ma-
tricole della prof.ssa Francesca 
Galgano, V cattedra di Storia 
del Diritto Romano Pubblico e 
Privato, “La Costituzione della 
res pubblica romana, nei prin-
cipi alla base, in una visione 
comparatistica. Un confronto 
che ci insegna tanto anche sul-
la nostra attualità e che ci per-
metterà di andare a vedere, in 
maniera generale, come Italia 
e Spagna, seppur in maniera 

diversificata, hanno ereditato 
questa tradizione”. Un’attivi-
tà utile “tanto ai romanisti del 
diritto europeo, che riprendono 
gli studi del Diritto Romano del 
primo anno in un’ottica compa-
ratistica, tanto per i ragazzi del 
primo anno, per i quali sarà un 
modo per affrontare la Storia 
del Diritto Romano in modo più 
consapevole e maturo”. Insom-
ma, un contributo che si pro-
spetta come “un grande valore 
aggiunto, perché grazie all’e-
sperienza del prof. De Bujàn 

possiamo entrare in contatto 
con la realtà spagnola, dove la 
tradizione di studi del Diritto 
Romano è fortemente radica-
ta ed è stata ampiamente con-
siderata in ottica comparatista 
e, per questo, vogliamo coltiva-
re queste relazioni perché di-
ventino sempre più intense. È 
un confronto che arricchisce i 
ragazzi i quali, con l’esperienza 
della mobilità Erasmus, posso-
no poi completare questo per-
corso di approfondimento”.

Gi.Ci.

Diritto Romano, lezione magistrale
del prof. De Buján
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Una rappresentanza di giu-
risti alla XXXVIII edizione 

di Futuro Remoto, la manife-
stazione organizzata da ‘Città 
della Scienza’ in collaborazione 
con un vastissimo ventaglio di 
realtà, dai più importanti cen-
tri di ricerca scientifica al livel-
lo nazionale, agli atenei cam-
pani, e vari complessi museali, 
per citarne alcuni. Saranno in-
fatti protagoniste, venerdì 18 
ottobre (ore 10.30 - 11.30) le 
prof.sse Annamaria Salomone, 
Francesca Reduzzi, Piera Capo-
ne, docenti di Diritto Romano, e 
Virginia Amorosi, Storia del Di-
ritto Medievale e Moderno, che 
andranno in scena con una con-
ferenza dal titolo “Ius in artem 
redigere: il diritto tra scienza, 
arte e tecnica”. Il loro sarà, in-
fatti, un contributo che ripor-
terà indietro nel tempo, più 
precisamente alla nascita della 
‘scienza giuridica’, perché anche 
per il diritto, sebbene venga ri-
collocato negli studi umanistici, 
si può parlare di scienza. E poi, 
“come spieghiamo anche in au-
la, gli antichi romani non han-
no inventato il diritto, ma ap-
punto la scienza giuridica, at-

torno cui hanno costruito elabo-
razioni successive fino a giunge-
re ai codici moderni”, racconta 
la prof.ssa Salomone. In aggiun-
ta, “porteremo testimonianze 
che ci consentiranno di arrivare 
ad un raffronto tra scienza, arte 
e tecnica”. Dunque, uno sguar-
do sarà rivolto alle scienze che 
concorrono alla cultura giuridi-
ca con il diritto che, sebbene sia 
attività dell’uomo e, in quanto 
tale, entra in contatto con ogni 
altra sua produzione intellet-
tuale, cerca al contempo di di-
staccarvisi, per mantenere in-
tatta la propria indipendenza. 
Spesso si assiste a forzosi ten-
tativi di dipingere le cosiddette 
‘scienze dure’ come feroci anta-
goniste degli studi umanistici (e 
viceversa). Qui, invece, queste 
due branche del sapere si ab-
bracciano in una collaborazione 
che è ormai alla sua terza con-
ferma: “Questo contrasto nel-
lo spirito della manifestazione 
non esiste. Sono ormai tre an-
ni che partecipiamo   e ritrovia-
mo ogni volta grande apertura 
e collaborazione”. A rendere l’e-
sperienza ancora più entusia-
smante sarà la presenza di un 

pubblico un po’ diverso dal so-
lito, formato non più da univer-
sitari, anche se gli studenti del-
le cattedre delle quattro docen-
ti saranno comunque coinvolti, 
come in passato. Si spazierà da 
uditori ben più adulti fino ai più 
piccini, passando per i liceali. E 
chissà che magari tra loro non si 
nasconderà qualche futuro giu-
rista, come probabilmente è ac-

caduto in passato: “Negli anni, 
molti ragazzi del liceo, che ma-
gari poi sono diventati nostri 
studenti, si sono incuriositi agli 
studi storici del diritto e si sono 
avvicinati per vedere cosa sta-
vamo facendo. Questo smenti-
sce ancora di più quel pregiudi-
zio per cui scienza e diritto non 
possono andare d’accordo”.

Gi. Ci.

Il diritto tra scienza, arte
e tecnica

Intelligenza artificiale e 
metodi del giurista

Novità in arrivo nella cattedra della prof.ssa Carla Masi: a fine 
ottobre partirà un ciclo di seminari su ‘Intelligenza artificiale 
e metodi del giurista’, che vedrà come primo appuntamento 
la presentazione del libro ‘Intelligenza artificiale e digesta iu-
stiniani’, di Renato Perrani. Negli incontri successivi, invece, 
possibile intervento di due visiting professors attualmente im-
pegnati nel Dipartimento e provenienti da Belgio e Giappone. 
Nell’ambito della cattedra argentina, invece, il 16 novembre 
gli studenti incontreranno Santiago Cafiero, deputato argen-
tino, nonché ex Ministro degli esteri, per un seminario sulle 
relazioni politiche tra Argentina e Italia. Altra notizia di gran-
de interesse: nell’ambito del progetto PNRR dal titolo “TNE” 
(TransNational Education), sono stati vinti due progetti: uno 
con capofila l’Università di Bologna, che ha come focus l’Ame-
rica Latina e che prevederà opportunità di mobilità per docen-
ti e studenti, sia incoming che outgoing, nonché finanziamenti 
per l’attivazione di un doppio titolo di laurea con la Pontificia 
Università Cattolica di Santiago, in Cile; l’altro vede alla dire-
zione il consorzio CUIA, con la partecipazione di 32 universi-
tà statali italiane, per promuovere il dialogo con l’Argentina.

“Volevamo sottolineare 
l’importanza della va-

lorizzazione del patrimonio 
artistico di natura religiosa 
e come sia possibile rieduca-
re alla pace attraverso la sua 
tutela”. Così la prof.ssa Ma-
ria D’Arienzo, docente di Di-
ritto Ecclesiastico, commen-
ta l’iniziativa da lei promossa, 
con il coinvolgimento dell’as-
sociazione US, di incontro tra 
mondo artistico, realtà religio-
se e accademia. Dall’unione 
di una conferenza e una mo-
stra pittorica, precisamente la 
VII edizione di ‘Il senso del sa-
cro, sentieri di pace’, ha allora 
preso vita, nella cornice della 
Sala della Loggia del Maschio 
Angioino, il 1° ottobre, ‘Cultu-
ra del diritto e cultura di pa-
ce: l’educazione alla tutela e 
alla valorizzazione del patri-

monio artistico’. Tra i relatori, 
il dott. Fabio Balsamo, del Di-
partimento di Giurisprudenza, 
con cui “abbiamo parlato di 
come le confessioni religiose 
siano coinvolte nella valorizza-
zione, anche giuridica, dei be-
ni culturali”, per poi passare al 
contributo della prof.ssa Fran-
cesca Marone, pedagogista, 
“con la quale, invece, abbia-
mo indagato l’importanza di 
coltivare la cittadinanza anche 
nel senso del cittadino-esteta, 
dunque con tutte quelle for-
me di educazione che avven-
gono attraverso l’arte e le at-
tività più laboratoriali”. A pre-
senziare, anche Mons. Adolfo 
Russo, Presidente della Fon-
dazione ‘Fare Chiesa e Città’ e 
Direttore della Pastorale della 
Cultura dell’Arcidiocesi di Na-
poli, e il prof. Lucio De Giovan-

ni, Delegato Arcivescovile per 
la Cultura della Diocesi di Na-
poli, Direttore del Dipartimen-
to di Giurisprudenza dal 2013 
al 2018, “in una sorta di Terza 
missione dell’Ateneo che conti-
nueremo a portare avanti an-
che con gli studenti. È un mo-
do di formare attivamente, di 
esprimersi, dando un valore a 
tutto ciò che è artistico perché 
è una forma di educazione al-
la nostra tradizione, in senso 
non solo etico ma anche este-
tico, ed è per noi anche un mo-

do di umanizzare una cultura 
giuridica che non è solo quella 
delle norme, ma una storia di 
valorizzazione di un patrimo-
nio di natura artistico-religio-
sa”. Sono intervenuti, inoltre, 
Annamaria Santarpia, rappre-
sentante degli studenti in Con-
siglio di Dipartimento e, per la 
presentazione della mostra, 
i professori Luigi Caramiello 
(Dipartimento di Scienze So-
ciali), Franco Lista, architetto 
e artista, e Franco Pinto, criti-
co e storico dell’arte.

Incontro tra mondo artistico, realtà religiose e 
accademia promosso dalla prof.ssa Maria D’Arienzo

Cultura del diritto
e cultura di pace
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“Un’avventura gratifican-
te”: così la prof.ssa Maria 

Gabriella Graziano descrive la 
sua esperienza da Direttore del 
Dipartimento di Scienze Econo-
miche e Statistiche (Dises) al ter-
mine del suo secondo mandato. 
Per raccontare come è arrivata 
qui parte “da lontano”: “Ho avu-
to la fortuna di fare una carrie-
ra molto rapida – ho coronato il 
mio sogno di essere Professore 
Ordinario già a 35 anni – e ho 
sentito subito l’esigenza di resti-
tuire qualcosa all’Ateneo in cui 
ho studiato”. Dopo un periodo 
in Calabria, infatti, torna alla Fe-
derico II, collabora alla creazione 
del DISES nel 2013, è Vicediret-
tore con il prof. Tullio Jappelli e 
poi nel 2019 diventa Direttore. 
Parola chiave dei suoi mandati 
è “cooperazione”: “È stata una 
realtà nuova e bella dove ho in-
contrato colleghi validissimi i 
quali, nonostante fossero pie-
ni di impegni e progetti di rilie-
vo internazionale, mi hanno ap-
poggiato e mi sono sempre stati 
vicini”, spiega. Collaborazione e 
“sinergia” che hanno riguardato 
non solo gli altri professori, ma 
tre Rettori, “tutti eccezionali”, 
la Prorettrice Rita Mastrullo, gli 

organi di governo dell’Ateneo, 
“con cui ho operato in piena sin-
tonia”, e in particolare il Senato 
Accademico, “di cui ho avuto la 
fortuna e l’onore di essere mem-
bro”. Fondamentale, poi, il sup-
porto del personale tecnico, “cui 
sono sempre grata poiché ha af-
frontato sfide sempre più grandi 
con coraggio e passione”.

I sei anni da Direttore le hanno 
riservato momenti difficili, “co-
me il passaggio dalla vecchia al-
la nuova organizzazione o gli an-
ni del Covid”, perché è un ruolo 

“molto complesso, bisogna in-
teressarsi di tante cose - ricerca, 
didattica, sicurezza - e affronta-
re ogni giorno problemi grandi e 
piccoli ma tutti importanti nella 
cura di cose e persone”, ma an-
che di grande soddisfazione, 
“come i due Progetti di Eccellen-
za uno dopo l’altro e i finanzia-
menti PNRR”. Aggiunge: “È co-
me passare da una bella auto-
mobile a una Ferrari. Tremano 
i polsi”. Per il DISES però non è 
finita qui: “Ci aspettano sfide di-
verse come contrastare il calo 

demografico, ridisegnare i Cor-
si di Laurea, dislocarli meglio tra 
le varie sedi in Ateneo, inserire in 
posizioni più stabili tutti i giova-
ni che abbiamo assunto”. Ades-
so la prof.ssa Graziano tornerà a 
dedicarsi a “tanti progetti di ri-
cerca lasciati in standby in questi 
anni e alla didattica”, auguran-
dosi che continui la coesione nel 
Dipartimento, poiché “le cose si 
fanno tutti insieme con desiderio 
di costruire, non prevalere, e af-
fronteremo i prossimi anni sup-
portando il nuovo Direttore”.

Unico candidato alla guida del 
Dises (le elezioni si sono svolte 
il 15 ottobre) è il prof. Antonio 
Acconcia, docente di Economia 
Politica. Per lui il ruolo di Diret-
tore è conseguenza dell’attività 
svolta in passato, come Presiden-
te del Corso di Laurea in Econo-
mia e Commercio, ancora prima 
del Dottorato in Scienze Econo-
miche, e ora Vicedirettore del 
Dipartimento, cariche durante 
le quali ha “avuto il supporto del 
Dipartimento, non solo di chi l’ha 
gestito negli ultimi anni, i Diretto-
ri Jappelli e Graziano, ma di mol-
ti colleghi”. La sua intenzione è 
proseguire nel solco dei suoi pre-

Alla guida del Dises, due volte Dipartimento 
di Eccellenza, staffetta Graziano - Acconcia

Permettere a laureandi e lau-
reati di “fare il primo passo 

verso il proprio futuro profes-
sionale” è l’obiettivo del Job-
Day del Dipartimento di Econo-
mia, Management e Istituzioni 
(Demi), che “organizziamo per 
aiutare gli studenti a trovare 
uno sbocco lavorativo gratifi-
cante”, spiega il prof. Roberto 
Vona, coordinatore del place-
ment in uscita. L’iniziativa, che 
per la sua sesta edizione torna 
in presenza il 21 novembre, si 
inserisce in un “più ampio pia-
no di raccordo strutturale con le 
nostre aziende partner, con cui 
abbiamo creato un piccolo club 
di amici e collaboriamo anche 
in altro, come potenziali modifi-
che ai corsi per migliorare la di-
dattica e adeguarne i contenuti 
alle richieste del mercato”.

Al campus di Monte Sant’An-
gelo la giornata si articolerà in 
due momenti: la mattina con la 
“sessione plenaria in Aula Ros-
sa dove interverranno circa 70 
aziende, anche meno conosciu-
te, ma di qualità, per presentare 

le loro politiche di reclutamento 
ai nostri giovani - spiega la prof.
ssa Adele Caldarelli, Direttri-
ce del Dipartimento - L’obietti-
vo è creare una rete anche tra 
gli imprenditori”. Il pomeriggio, 
poi, sarà interamente dedica-
to ai colloqui. “Apriamo le no-
stre stanze e cediamo le nostre 
scrivanie alle aziende - raccon-
ta il prof. Vona - Non ci saran-
no stand fieristici, ma abbiamo 
promosso un matching tra le 
aspirazioni dei ragazzi e le ne-
cessità delle aziende, e ciascu-
no studente avrà la possibilità 
di sostenere a turno almeno 3-4 
colloqui direttamente con i ma-
nager, che avranno già ricevuto 
i curricula e li intervisteranno”. 
Novità di quest’anno, il JobDay 
non sarà rivolto solo agli stu-
denti Magistrali, ma anche ai 
Triennali, “poiché siamo convin-
ti che anche loro abbiano otti-
me possibilità di inserimento 
professionale”, afferma il prof. 
Vona. L’evento è totalmente 
gratuito, le aziende “non ricevo-
no in cambio un apporto econo-

mico, ma seguono una vocazio-
ne di servizio pubblico che vo-
gliamo caratterizzi il DEMI an-
che in futuro”. Sono stati coin-
volti nell’organizzazione anche 
le associazioni studentesche e 
“i ragazzi più brillanti, che so-
no i veri protagonisti assieme a 
colleghi più o meno giovani che 
si spendono a titolo gratuito di 
servizio”.

Dal JobDay sono nate centi-

naia di “opportunità di lavoro 
concrete e di qualità, e i nostri 
studenti tornano a farci visita 
dopo anni e ci raccontano cosa 
è successo anche grazie a que-
sti incontri nelle loro carriere”, 
conclude la prof.ssa Caldarelli.

L’impegno del DEMI va an-
che alla promozione dell’even-
to “con mezzi sia tradizionali 
che digitali, non per far parlare 
di noi, ma per far capire che esi-
stono opportunità di lavoro nel 
nostro territorio, e i nostri gio-
vani possono essere sereni, se 
frequentano i nostri corsi, che 
con la buona volontà si creano 
occasioni”, afferma il prof. Vo-
na. Il JobDay non è l’unica ini-
ziativa di placement offerta dal 
Dipartimento, si contano infatti 
anche i job day verticali, “even-
ti più specifici nel corso dell’an-
no sia in modalità fisica che te-
lematica con società di con-
sulenza, logistica, finanziare e 
bancarie”, perché  “vogliamo 
fare del reclutamento il nostro 
brand”.

Eleonora Mele

JobDay del Demi il 21 novembre

“Vogliamo fare del reclutamento il nostro brand”

...continua a pagina seguente
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“Dove inizia la tua avven-
tura verso nuove oppor-

tunità” è il sottotitolo del Wel-
come Day del Dipartimento di 
Scienze Economiche e Statisti-
che (Dises) di quest’anno, mo-
mento di benvenuto per le ma-
tricole dei Corsi di Laurea in 
Economia e Commercio, Econo-
mia delle Imprese Finanziarie e 
Scienze del Turismo ad Indiriz-
zo Manageriale, “un’occasione 
per festeggiare l’inizio del nuovo 
anno accademico con un even-
to all’insegna dell’accoglienza 
e dell’inclusione nel senso del 
vero spirito di comunità”, rac-
conta la prof.ssa Cristina Davi-

no, Coordinatrice di Economia 
e Commercio. Il 7 ottobre, nella 
Sala Ciliberto di Monte Sant’An-
gelo, il Welcome Day ha visto la 
partecipazione della Direttrice 
del Dipartimento, prof.ssa Ma-
ria Gabriella Graziano, gli inter-
venti dei Coordinatori dei Corsi 
di Laurea Triennali - professori 
Cristina Davino, Giovanni Wal-
ter Puopolo e Sergio Beraldo - e 
poi uno spazio dedicato alle “te-
stimonianze di studenti e laurea-
ti, tra cui l’attore Davide Scafa, e 
un contributo musicale del grup-
po N’Arte”. Gli studenti hanno 
potuto anche confrontarsi con i 
rappresentanti “delle associazio-
ni, dei progetti e degli uffici che 
offrono supporto, come la Se-
greteria studenti, il centro Sinap-
si, i rappresentanti degli studenti 
del DiSES, l’Associazione Studen-
ti Economia e i tutor del progetto 
di sostegno alle matricole ‘Pron-
ti, partenza, via’”.

Monte Sant’Angelo
“per me è casa”

Tra le testimonianze quella di 
Francesca D’Alessandro, stu-
dentessa di Scienze del turismo 
a indirizzo manageriale, che si è 
esibita assieme al gruppo musi-
cale. “Faccio parte del Coro del-
la città di Napoli e ho studiato 
anche al Conservatorio di Bene-
vento canto jazz - racconta Fran-
cesca - Mi esibisco live a Napoli e 
ho conosciuto N’Arte, associazio-
ne musicale e culturale che si sta 
affermando in città, attraverso 
non solo la musica, ma l’arte in 
generale: mentre i ragazzi pre-
sentano brani inediti o cover, ci 
sono stand con laboratori di pit-
tura, mercatini vintage, esposi-
zioni fotografiche”. Il Welcome 
Day le è sembrata un’occasione 
perfetta per “far conoscere N’Ar-
te  perché non solo sono bravis-
simi musicisti, ma per coinvolge-
re i ragazzi con canzoni note che 
tutti potessero cantare assie-
me”. Della sua esperienza al DI-
SES segnala il tirocinio nel Par-
co archeologico di Pompei, “do-
ve vedevo i resti dalla vetrata, 
respiravo un’aria internaziona-
le e affiancavo i responsabili di 
stampa e comunicazione su tan-
tissimi progetti come le navette 
per collegare tutti i siti del Par-
co come Boscoreale” e il proget-
to di Ufficio stampa del Diparti-
mento “creato da me e altre due 
colleghe con il prof. Beraldo e da 
cui è nata la pagina Instagram”. 
Rassicura le matricole: “Monte 
Sant’Angelo è molto grande e 

all’inizio ci si perde, ma adesso 
per me è casa. Mi sento al sicuro 
e me stessa”. Adesso Francesca 
sta lavorando al Consorzio in-
teruniversitario ReLUIS grazie a 
un bando del Dipartimento: “do-
po un inizio tosto dove ho dovu-
to ricominciare tutto da zero, sa-
rei felicissima di continuare”.

Anche Mariagrazia Iacono, ex 
studentessa e attualmente as-
segnista di ricerca presso il DI-
SES, ha condiviso la sua espe-
rienza con le matricole, “cosa ci 
avrebbe fatto bene sentire cin-
que anni fa all’inizio dell’Uni-
versità”. “Io e il mio collega Giu-
seppe Gismondi abbiamo pen-
sato che degli aspetti più tec-
nici già si sarebbero occupati i 
coordinatori e che molte cose 
è bello scoprirle strada facen-
do - racconta Mariagrazia - Per-
ciò abbiamo portato la nostra 
esperienza di amicizia: ci sia-
mo conosciuti al terzo anno del-
la Triennale, perché siamo stati 
i primi ragazzi a vivere il Covid, 
ed è stato difficile ri-conoscer-
si e rientrare in contatto dopo 
tanto tempo da remoto”. Pia-
no piano, però, con il confronto, 
creando un gruppetto di studio, 
partecipando ad Hackathon in-
sieme, sono diventati amici. Alla 
fine hanno mostrato una “ma-
xi mappa con pin nei vari luo-

ghi in Europa, e un amico an-
che in America, dove adesso la-
vorano i nostri compagni che a 
differenza nostra sono usciti dal 
mondo accademico. Tutti abbia-
mo raggiunto i nostri obiettivi 
grazie al DISES”. Mariagrazia ha 
anche parlato del premio Simo-
na Balbi che ha ricevuto duran-
te il suo percorso per mostrare 
quanto il Dipartimento offre, 
“ad esempio la possibilità di fre-
quentare Summer School su te-
mi diversi (io sono stata a Bar-
cellona, con altri studenti per ar-
ricchire il proprio bagaglio cul-
turale”. Al “perché studia Eco-
nomia?” Mariagrazia risponde: 
“Ho scelto Economia due volte 
per due motivazioni diverse. Al-
la Triennale volevo creare qual-
cosa di mio, gestire un’azienda, 
e mi sono iscritta per acquisire le 
relative competenze. Poi mi so-
no appassionata alla statistica 
e all’analisi dei dati e ho capito 
che l’economia si basa sulle re-
lazioni e le scelte e ho deciso di 
orientare il mio profilo in senso 
analitico quantitativo per fare ri-
cerca”. Dal mondo della moda a 
quello della ricerca sulla povertà 
educativa, tutto grazie agli “sti-
moli di cui è piena l’Università e 
che i professori accolgono e as-
secondano”.

Eleonora Mele

Economia

Welcome Day

Opportunità, testimonianze, musica: al Dises
comincia l’avventura per le matricole

...continua da pagina precedente

decessori “in piena continuità”: 
“Il DISES per due cicli ha ottenuto 
il riconoscimento di Dipartimen-
to di Eccellenza ed è evidente che 
chi ha operato e diretto l’ha fat-
to molto bene”, spiega. “Il modo 
più semplice per andare avanti 
è continuarne l’operato, tenen-
do poi conto delle contingenze”. 
La sfida principale da affrontare 
per il prof. Acconcia è il calo degli 
iscritti, “che ha colpito molti altri 
Dipartimenti, e anche se i nostri 
hanno retto fino a quest’anno, 
resta il rischio di contrazione”. 
Per anticipare questa tenden-
za l’idea è “puntare molto di più 
sulle nuove tecnologie, sia per 
offrire Corsi a distanza, che come 
supporto didattico al docente, al-
lo scopo di rendere i Corsi più ac-
cattivanti per gli studenti”. Altro 
punto da potenziare: “la voca-
zione internazionale della ricer-
ca e della docenza”, affiancando 
altri corsi al Master in Economi-
cs and Finance, ormai oltre il suo 
ventesimo ciclo, e alla Magistrale 
in inglese, “cosa che si lega anche 
all’aspetto delle nuove tecnolo-
gie, perché i nuovi potenziali stu-
denti sono più facilmente contat-
tabili che in passato”. Per la ricer-
ca, invece, il precedente Diretto-
re “ha fatto talmente bene che la 
continuità sarà la strategia mi-
gliore”, aggiungendo una “mag-
giore apertura ai non addetti ai 
lavori per contribuire a rendere 
più visibile l’attività di ricerca del 
Dipartimento per chi è interessa-
to ai temi di economia”. Conclu-
de: “Tutto all’insegna di rendere 
il Dipartimento un luogo piace-
vole da vivere per chi ci lavora, 
siano essi docenti, personale am-
ministrativo o studenti”.

Eleonora Mele





Università del SannioSport universitario

 C
op

yr
ig

ht
 ©

 A
TE

N
E

A
P

O
LI

  
rip

ro
du

zi
on

e 
vi

et
at

a

Scuola Superiore MeridionaleUniversità Suor Orsola BenincasaUniversità ParthenopeUniversità “L’Orientale”Università della Campania “L. Vanvitelli”Università Federico II

www.ateneapoli.itL’informazione universitaria dal 1985
Numero 16 del 18 ottobre 2024

pag. 13

Veterinaria - Studi Umanistici

Da alcune settimane Veteri-
naria ha recuperato piena-

mente la sua Aula Magna nel-
la sede di via Delpino. “Si so-
no conclusi i lavori di ristruttu-
razione finanziati dall’Ateneo 
- dice il prof. Aniello Anasta-
sio, Direttore del Dipartimen-
to, ruolo che si ricandida a rico-
prire per un altro mandato - e 
ne è venuto fuori un gioiellino. 
È un esempio virtuoso di un in-
tervento finanziato con fondi 
pubblici e devo complimentar-
mi con l’Ufficio edilizia dell’Ate-
neo. Non era facile intervenire 
in spazi nei quali ci sono affre-
schi del ’700. Bellissimi quan-
to delicati”. Nell’Aula Magna ri-
strutturata, che offre la dispo-
nibilità di novanta posti, sono 
stati già ospitati alcuni conve-
gni. “L’intervento di ristruttura-
zione nella nostra sede storica 
- prosegue il prof. Anastasio - 
non si è limitato peraltro all’Au-
la Magna. Sono stati allestiti 
tre Laboratori centralizzati e 
abbiamo climatizzato, sempre 
grazie ai finanziamenti dell’A-
teneo, tutti gli uffici. Abbiamo 
ora una sede più funzionale di 
quanto fosse prima. Se mostro 
le foto di tre anni fa e quelle di 
ora il miglioramento è eviden-
te”. Il complesso di via Delpino, 
anche quando sarà a pieno re-
gime la nuova sede, resterà nel-
la disponibilità del Dipartimen-
to. “Abbiamo 4 Corsi di Laurea 

- dice il prof. Anastasio - 7 Scuo-
le di Specializzazione, Master e 
Corsi di perfezionamento. Con-
tinueremo ad utilizzare gli spa-
zi in via Delpino per diverse atti-
vità nei prossimi anni”. Quanto 
alla sede in fase di realizzazio-
ne al Frullone, ecco gli aggior-
namenti: “è avvenuta - dice 
Anastasio - la consegna forma-
le e sono stati arredati gli uffi-
ci e le aule. Manca la parte dei 
Laboratori, il finanziamento dei 
quali dovrebbe essere portato 
in discussione in uno dei prossi-
mi Consigli di Amministrazione 
dell’Ateneo. La nuova sede ha 
cinque piani e per ciascuno di 
essi sono previsti due o tre La-
boratori”. Prosegue: “credo che 
per la disponibilità dei Labora-
tori bisognerà aspettare ancora 

alcuni mesi, arriveremo almeno 
a giugno o a luglio. È mia inten-
zione portare però le lezioni di 
Veterinaria al Frullone a mar-
zo, in coincidenza con l’inizio 
del secondo semestre. Gli stu-
denti potrebbero frequentare lì 
e poi spostarsi per i Laboratori 
a Biotecnologie, dove li stanno 
frequentando adesso. Sareb-
be il modo di iniziare a vivere i 
nuovi spazi, in attesa che tutto 
sia pronto”.

Il test di ingresso al primo an-
no del Corso di Laurea in Vete-
rinaria di quest’anno, intanto, 
ha confermato che continua ad 
essere elevata la richiesta di im-
matricolarsi da parte dei diplo-
mati, in rapporto al numero dei 
posti disponibili per iscriversi al 
primo anno: “Andando a me-
moria posso affermare che si 
sono candidati per la prova di 
accesso circa 900 studenti, a 
fronte di 77 posti disponibili”. 
La selezione, in sostanza, anche 
quest’anno è stata dura. “Mi di-
spiace - commenta il prof. Ana-
stasio - che restino fuori tanti 
ragazzi che coltivano il sogno 
di diventare veterinari. Mi pia-
cerebbe poter aprire a molti più 
studenti, magari arrivare fino a 
300 al primo anno. Non posso 
però, perché abbiamo l’obbligo 
di rispettare alcuni parametri 
ai fini della qualità della forma-
zione. Per esempio, il rappor-
to numerico tra docente e stu-

denti nel corso delle esercitazio-
ni non può essere superiore ad 
uno a 5. Per aumentare il nume-
ro degli accessi dovremmo ave-
re maggiori risorse, che garan-
tirebbero la possibilità di man-
tenere quel parametro ed altri, 
anch’essi relativi alla formazio-
ne degli studenti, inalterati”. 
Veterinaria, dunque, resta per 
ora un sogno per pochi.

Fabrizio Geremicca

Dipartimento di Veterinaria: intervista al Direttore
Il prof. Aniello Anastasio si ricandida per un altro mandato

L’Aula Magna ristrutturata: “un gioiellino”

Al voto il 29 ottobre
Il decano prof. Giuseppe Io-
vane ha indetto la consul-
tazione per eleggere il Di-
rettore del Dipartimento 
di Medicina Veterinaria e 
Produzioni animali, trien-
nio 2025/2027. Si terrà il 29 
ottobre (dalle ore 9.00 alle 
ore 14.00). Nella prima vo-
tazione l’elezione avviene a 
maggioranza assoluta degli 
aventi diritto al voto. Qua-
lora nella prima votazione 
non dovesse raggiungersi 
la maggioranza, le votazioni 
proseguiranno il 5 e 12 no-
vembre in seconda e terza 
battuta, il 19 novembre per 
l’eventuale ballottaggio. Le 
operazioni di voto si svol-
geranno in presenza presso 
l’Aula Magna al II piano del 
Complesso di S. Maria de-
gli Angeli, via F. Delpino. La 
Commissione è composta 
dai professori Paolo De Gi-
rolamo (con funzioni di Pre-
sidente) e Sara Damiano e 
dalla dott.ssa Francesca Pa-
ola Nocera.

“L’obiettivo è promuovere 
una riflessione sulle com-

petenze psicologiche in ambito 
sportivo e, in secondo luogo, apri-
re un dialogo sinergico tra uni-
versità, istituzioni, imprenditori 
del settore, dirigenti sportivi, at-
leti, tecnici. Cioè tra tutti coloro 
che operano nello sport, che ha 
la funzione di promuovere valori 
e avere un impatto sulla persona 
e sulla società”. La prof.ssa Laura 
Mandolesi, ordinario di Psicolo-
gia generale, si è espressa così a 
proposito di ‘Psicologia e Sport. 
Valori dello sport, benessere e 
salute, prestazione sportiva’, 
evento previsto per il 25 ottobre 
al Dipartimento federiciano di 
Studi Umanistici, nato da una sua 

idea e reso possibile in collabora-
zione con l’Osservatorio Valore 
Sport – The European House Am-
brosetti e realizzato con il suppor-
to del Direttore, il prof. Andrea 
Mazzucchi. A sottolinearne il va-
lore, anche il patrocinio dell’As-
sociazione Italiana di Psicologia 
– Sezione Sperimentale e del Co-
mune di Napoli che, nell’occa-
sione, sarà rappresentato dalle 
Assessore Emanuela Ferrante e 
Laura Striano. Il progetto è sta-
to finanziato dai Fondi Ateneo e 
Dipartimentali, AIP e PRIN 2022. 
In seconda battuta, Mandolesi 
ha aggiunto: “Si può raggiunge-
re l’eccellenza in ambito sportivo 
migliorando e potenziando an-
che i processi mentali, per esem-

pio le funzioni cognitive; dunque 
è importante riflettere e far capi-
re che non bisogna allenarsi sol-
tanto con il fisico, ma anche con 
la mente”. Di questo e dei princi-
pali temi di attualità riguardanti i 
valori dello sport - il benessere e 
la salute, la prestazione sportiva 
- si discuterà nell’arco della gior-
nata con un parterre di docenti e 
ospiti di eccezione. Per esempio 
la prof.ssa Rossana Pasquino e 
la studentessa federiciana Ange-
la Procida, atlete paralimpiche. 
Che, oltre ad ottenere medaglie 
nei rispettivi sport (Procida ha 
vinto il bronzo nei 100 metri dor-
so femminili S2 alle ultime para-
limpiadi, stabilendo anche il nuo-
vo record italiano, Pasquino nel-

la specialità a squadre), hanno ri-
cevuto la medaglia speciale della 
Federico II, consegnata loro dal 
Rettore Matteo Lorito lo scorso 
30 settembre. La prima è docente 
di Principi di Ingegneria chimica , 
mentre la seconda, ora alla Magi-
strale, si è laureata alla Triennale 
in Ingegneria Biomedica a luglio. 
Saranno presenti anche l’ex nuo-
tatore Massimiliano Rosolino e 
il prof. Guido Iaccarino, delega-
to allo Sport che nell’occasione 
promuoverà il programma “At-
leta federiciano”, del quale pro-
prio Procida è testimonial, con 
l’obiettivo di sostenere la doppia 
carriera, universitaria e sportiva. 
L’evento è aperto a tutti su pre-
notazione.

Convegno il 25 ottobre a Studi Umanistici

Psicologia e Sport: “non bisogna allenarsi 
soltanto con il fisico, ma anche con la mente”

Parteciperanno la prof.ssa Rossana Pasquino e la studentessa Angela Procida, atlete paralimpiche medagliate
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Studi Umanistici

Chiunque sogni di diventare 
dottore in Lettere Moder-

ne non può prescindere dal-
lo studio di due insegnamenti 
cardine: Letteratura italiana e 
Storia della lingua italiana. Di-
scipline che inaugurano, non a 
caso, il percorso Triennale dei 
nuovi adepti a partire dal pri-
mo semestre. “La mia cattedra 
conta circa 230 iscritti, qua-
si tutti frequentanti”, afferma, 
dopo la prima settimana di cor-
si, la prof.ssa Daniela De Liso, 
docente di Letteratura italiana 
1 per il gruppo D-K. Quest’an-
no, nonostante la suddivisione 
in quattro gruppi, “le aule sono 
piene di ragazzi motivati e con-
tenti di frequentare”, aggiun-
ge. Un risultato incoraggiante, 
considerando che “in altri Cor-
si di Laurea, la frequenza è di-
minuita notevolmente dopo la 
pandemia. Ci riteniamo quin-
di molto fortunati”. Dietro una 
partecipazione così numerosa 
si cela una ragione: “L’esame, 
per la sua estensione, è parti-
colarmente complesso, soprat-
tutto per gli studenti prove-
nienti da istituti professionali, 
che spesso non hanno svilup-
pato un metodo di studio ade-
guato”. Quest’anno, inoltre, le 
matricole si ritroveranno alle 
prese con un programma rin-
novato: “Dopo anni di rifles-
sioni, noi docenti di Letteratu-
ra italiana abbiamo finalmente 
deciso di apportare modifiche 
significative. Pur mantenen-
do i limiti cronologici dal pun-
to di vista diacronico, abbia-
mo aggiunto elementi di let-
teratura umanistica, che era-
no mancanti. Volevamo infatti 
mostrare, attraverso i testi, il 
passaggio dal latino alla lin-
gua volgare, che nel Cinque-
cento diventa la lingua ufficia-
le della cultura. E, soprattutto, 
ho personalmente sostenuto 
l’inserimento di voci femmini-
li, in precedenza trascurate in 
questo primo modulo. Autrici 
come Vittoria Colonna, Gaspa-
ra Stampa e Veronica Gàmb-
ara saranno finalmente lette 
e studiate, affiancando i nomi 
noti del canone. Le loro opere, 
infatti, pienamente mature dal 
punto di vista stilistico e reto-
rico, rappresentano una tappa 
fondamentale nello sviluppo 
della lirica cinquecentesca”. Si 
tratta di una linea di azione già 
“da me introdotta da alcuni an-
ni, essendo la letteratura delle 
autrici un mio campo di ricer-
ca, ma pienamente condivisa 
da tutti i miei colleghi”, spiega 
la docente. In un mondo con-
temporaneo in cui appare su-
perata l’idea di distinzione di 
genere, “ci teniamo ad offrire 
una visione d’insieme di un’e-
poca in cui anche le donne tro-

varono un loro spazio, seppure 
ridotto, all’interno della nostra 
letteratura”.

“La lettura attenta
dei testi” viene prima

del manuale

Davanti ad un carico di lavo-
ro così articolato, ciò che pre-
me sapere agli studenti è una 
sola cosa: come affrontare al 
meglio l’esame? Il primo consi-
glio è sicuramente “la frequen-
za. Seguire i corsi è fondamen-
tale. Molti studenti, spaventati, 
mi hanno già chiesto se ci sarà 
una prova intercorso ma io ho 
spiegato loro che lo studio uni-
versitario della letteratura ita-
liana richiede un approccio di-
verso da quello utilizzato fino-
ra. Non si tratta di memoriz-
zare eventi circoscritti, ma di 
comprendere e rielaborare 
problemi, strumenti e conte-
nuti. Questo lo si può cogliere 
solo partecipando e ponendo 
tante domande. Nessuna do-
manda è mai stupida per me: 
il feedback positivo lo posso ot-
tenere solo se conosco gli stu-
denti”. Infine, un altro punto 
fondamentale per il successo 
è “la lettura attenta dei testi, 
che costituiscono la parte più 
importante dell’esame. Molti di 
questi verranno letti e discussi 
a lezione. È necessario partire 
dai testi perché sono loro a rac-
contarci l’autore e a fornirci le 
coordinate del movimento che 
stiamo analizzando. Il manua-
le viene dopo”.

Se la Letteratura italiana ap-
pare però come un terreno 
già solcato, un discorso a par-
te merita lo studio della Sto-
ria della lingua italiana. Disci-
plina per certi versi nuova, in 
quanto “gli studenti arrivano 
all’università con una visione 
rigida della nostra lingua, con-
vinti del concetto assoluto di 
norma ed errore senza consi-
derare la ricchezza della varia-
zione linguistica, come gli ita-
liani regionali e popolari”, af-
ferma la prof.ssa Cristiana Di 
Bonito, titolare di cattedra per 
il gruppo Q-Z. Un aspetto fon-
damentale riguarda le compe-
tenze che si acquisiscono: “l’e-
same, pur con un programma 
unico, è suddiviso in due parti. 
La prima tratta la storia della 
lingua italiana, dal passaggio 
dal latino alle lingue romanze 
e ai volgari italiani, fino alla 
contemporaneità; la seconda 
si concentra invece sulle strut-
ture dell’italiano contempo-
raneo, tratta grammatica, fo-
netica, sintassi, morfologia e 
lessico, oltre agli strumenti es-
senziali per lo studio della di-
sciplina. Affrontiamo anche le 
dinamiche variazionali dell’i-
taliano contemporaneo, par-
tendo dal concetto di reperto-
rio linguistico di un parlante o 
di una comunità, fino ai fatto-
ri extralinguistici che influen-
zano queste variazioni”. An-
che in questo caso si tratta di 
un lavoro impegnativo ma che 
“affascina i discenti, in quanto 
si lasciano trascinare da una 
curiosità che cresce via via che 

leggiamo insieme i testi”.

Esercitazioni pratiche
per rendere più 

agevole lo studio

Le lezioni per la prof.ssa Di 
Bonito non sono mai “solo 
frontali ma continuamente vol-
te a stimolare gli studenti in 
modo interattivo, soprattutto 
in questa fase iniziale per loro 
così delicata”. Il corso, per ov-
viare a complessità struttura-
li, prevede anche “esercitazio-
ni pratiche, non solo teoriche. 
È pensato per approfondire le 
questioni più ostiche e fornire 
gli strumenti necessari per lo 
studio, così da rendere la pre-
parazione dell’esame più age-
vole, anche attraverso schede 
di approfondimento da me for-
nite”. Il monito da tenere sem-
pre a mente è quello di “rivol-
gersi a noi docenti per qualsiasi 
dubbio, evitando di affidarsi a 
voci di corridoio, e di consultare 
solo i siti ufficiali. I ragazzi han-
no inoltre a disposizione tutor, 
figure istituzionali a cui posso-
no sempre far riferimento”. L’o-
biettivo è formare generazioni 
di laureati preparati e compe-
tenti, “in grado di affrontare 
qualsiasi aspetto della cultu-
ra umanistica”. In chiusura, la 
docente ribadisce un concetto 
per i più ansiosi: “Studiate in 
tranquillità senza avere fretta: 
ognuno ha i propri tempi, e il 
voto non determina mai il va-
lore della persona”.

Giovanna Forino

Primo semestre a Lettere Moderne

Letteratura italiana 1 e Storia della
lingua italiana: i due giganti
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Studi Umanistici

Nuovo anno accademico, 
nuovo boom di iscrizio-

ni ma stessi disagi per il Dipar-
timento di Studi Umanistici. La 
situazione spazi si ripresenta al-
larmante in concomitanza con 
l’inizio dei corsi, il primo otto-
bre. Un quadro aggravato an-
che dall’inagibilità temporanea 
del Cinema Astra, causata da 
un problema ai servizi igienici 
del piano terra. Si cerca, però, 
di fare il possibile per assicura-
re a tutti un percorso didattico 
soddisfacente. “Anche noi do-
centi siamo diventati abbastan-
za smart. Mi è capitato di far se-
dere i ragazzi sulla cattedra, per 
consentire loro quanto meno di 
scrivere. Pur nelle difficoltà, fac-
ciamo di tutto per accoglierli e 
per motivarli a seguire”, dice la 
prof.ssa Daniela De Liso, refe-
rente all’orientamento per il Di-
partimento che “si sta attivan-
do con grande forza per recu-
perare ambienti più adatti per 
i nostri alunni. Una cosa com-
plessa con i pochi fondi a dispo-
sizione ma che non ci fa demor-
dere. Questo perché crediamo 
moltissimo in ciò che facciamo, 
proprio per il feedback degli 
studenti che continuano a sce-
glierci nonostante tutte le dif-
ficoltà. Questo significa tanto”.

Tra i corridoi di Porta di Mas-
sa risuona però una richiesta 
atavica da parte degli studenti: 

“siamo troppi, fatevene una ra-
gione”, dice Federica, terzo an-
no di Lettere Moderne che spie-
ga: “il primo semestre è sempre 
una tragedia. Bisogna arrivare 
con grandissimo anticipo per 
poter prendere posto a sedere. 
È una situazione scomoda, ne 
risente la qualità della frequen-
za e il godimento delle lezioni. 
Io, che ho altri corsi da recu-
perare del secondo anno, oltre 
a quelli del terzo, se non fosse 
per la competenza e la prepara-
zione dei docenti rinuncerei vo-
lentieri alle lezioni perché per 
arrivare all’università impiego 
ogni giorno 40 minuti”. Parole 
che trovano riscontro in quelle 
della sua amica e collega Silvia 
che afferma: “bisogna resiste-
re almeno un mese, prima del 
calo fisiologico dei frequentan-

ti”. Se tra i veterani aleggia un 
sentore di rassegnazione, per le 
matricole è il battesimo del fuo-
co. “Mi avevano avvertito - rac-
conta Lorenzo, primo anno di 
Lettere Moderne, gruppo L-P - 
Però è stato assurdo constatare 
quanto la classe si riempia ve-
locemente, anche i ‘posti’ per 
terra. Ho seguito una lezione di 
Storia della Lingua in piedi. Non 
mi voglio far scoraggiare, dopo-
tutto è solo la prima settimana. 
Credo che soprattutto i corsi del 
primo anno siano fondamenta-
li da seguire per entrare nell’ot-
tica universitaria”. Legati da un 
destino comune i colleghi di al-
tre Triennali. “Prendere appun-
ti diventa faticoso quando non 
hai un banco dove poggiare il 
quaderno”, testimonia Rena-
to, matricola di Filosofia. “Non 

vedevo l’ora di iniziare - gli fa 
da eco il compagno Gianmar-
co - però non è molto piacevo-
le dover trascorrere ore e ore 
in posizioni scomode, tutti am-
massati come le sardine”. Il la-
to positivo, però, puntualizza lo 
studente: “è stato molto sem-
plice fare amicizia. Sono stato 
l’unico della mia vecchia clas-
se liceale a scegliere questo in-
dirizzo e ammetto che il timore 
di sentirmi spaesato e fuori po-
sto c’era. Adesso mi sento dav-
vero immerso in uno spazio si-
curo, siamo tutti sulla stessa 
barca e siamo mossi dalle stes-
se passioni. Come si dice? Mal 
comune, mezzo gaudio. Scher-
zi a parte credo che comunque 
la solidarietà tra i colleghi sia 
importante in un contesto del 
genere”. Stesso copione anche 
per i Corsi meno affollati come 
Lettere Classiche. “Sono arri-
vata a lezione con 10 minuti di 
ritardo e ho già trovato l’aula 
piena. Io e alcuni colleghi non 
abbiamo trovato nessuna se-
dia libera, abbiamo seguito le 
prime ore di lezione accomoda-
ti a terra”, informa Mariarosa-
ria, primo anno. “I corsi iniziano 
alle 8.30, bisogna davvero sve-
gliarsi all’alba per potersi assi-
curare una postazione decen-
te. Questo però non è possibile 
a tutti. Come molti studenti non 
abito a Napoli. Speriamo che la 
situazione migliori perché ci ter-
rei davvero tanto a seguire assi-
duamente, avvantaggia in sede 
di preparazione degli esami”, 
conclude la studentessa.

Gio.Fo.

Affollamento ai corsi

Studi Umanistici, un fiume in piena

“La Filosofia antica meri-
ta e la tradizione napole-

tana, aperta dal prof. Giovan-
ni Casertano e proseguita dalla 
prof.ssa Lidia Palumbo, ha biso-
gno di aprirsi e di riconfermar-
si al centro dell’Italia e dell’Eu-
ropa”. E un passo deciso in que-
sta direzione è ‘Proclus: Science 
and Theology’, un convegno in-
ternazionale organizzato dall’u-
nità locale partenopea del Prin 
2022 ‘Ancient Science, Ancient 
Philosophy’ (Torino Principal in-
vestigator), ovvero dalla prof.
ssa Anna Motta, ricercatrice a 
Studi Umanistici, e dalla prof.
ssa Daniela Taormina, ordinaria 
di Storia della Filosofia antica a 
Tor Vergata. L’evento, che avrà 
luogo tra il 28 e il 30 ottobre, te-
matizzerà “l’appropriazione del-
le scienze nei dibattiti teologici 
nella tarda antichità e lo statu-
to della teologia come scienza”, 
ha spiegato proprio Motta ad 
Ateneapoli. Poi ha proseguito: 

“Proclo è il fondatore di un’idea 
di teologia che ha forma scienti-
fica - una cosa particolarissima. 
E per questo, la prof.ssa Taor-
mina ed io abbiamo pensato di 
portare a Napoli i dieci studiosi 
più importanti del filosofo, pro-
venienti da Stati Uniti, Brasile, 
Francia, Svizzera, Germania, 
Italia, Belgio”. E a ben vedere, 
non studiosi qualsiasi, ma “co-
loro che hanno stabilito il testo 
greco (in parte anche latino) di 
Proclo: una cosa incredibile”. Ed 
è pure la prima volta in assoluto 
che si dedichi uno specifico con-
vegno al filosofo, e al neopla-
tonismo a Napoli. L’importanza 
degli ospiti ha spinto il comita-
to organizzativo a programmare 
anche una visita nella Sala Ma-
noscritti della Biblioteca Nazio-
nale: “andremo a vedere com’è 
fatto un manoscritto, e ce lo 
spiegheranno direttamente lo-
ro”. Alla base dell’idea del con-
vegno, che avverrà in tre lingue 

diverse, ovvero inglese, france-
se e italiano, anche il tentativo 
di aprire “un varco nell’inter-
nazionalizzazione, che deve es-
serci fin da subito nei percorsi 
degli studenti”. Che certamen-
te parteciperanno al convegno, 
avendo anche novità importanti 
ad attenderli nelle aule. Un rin-
novamento – e un ampliamento 
– dell’offerta formativa. “L’inse-
gnamento di Storia della Filo-
sofia antica passa a 60 ore al-
la Triennale in Filosofia. Le pri-
me 32 saranno dedicate dalla 
prof.ssa Palumbo all’antica e a 
quella ellenistica; dopodiché in-
terviene un nuovo manuale che 
mette assieme Filosofia impe-
riale e tardoantica. Un unicum, 
perché c’è sempre stata grande 
difficoltà a mettere assieme una 
galassia di autori così comples-
sa e i tentativi fatti sono sempre 
stati marginali. Con questo nuo-
vo manuale si dividono i filoso-
fi autore per autore, riportando 

le opere e tentando di introdur-
re un filo conduttore generale”. 
Alla Magistrale sarà attivato un 
insegnamento ad hoc, a partire 
da novembre: Storia della Filo-
sofia imperiale e tardoantica. 
“In Italia poche università of-
frono un corso con questa dici-
tura; quello che abbiamo intro-
dotto mette insieme due epo-
che che devono stare assieme 
e risponde al desiderio dei Co-
ordinatori di Filosofia di carat-
terizzare di più il percorso del 
biennio attraverso insegnamen-
ti che riflettano i campi di ricer-
ca dei docenti”. Come ribadito in 
apertura da Motta, la Federico II 
è nota per gli studi di Casertano 
e Palumbo su Presocratici e Pla-
tone, ed è lungo questa tradizio-
ne che “ci si sta aprendo ad un 
settore trascurato a lungo, og-
gi fonte di grandissime ricerche 
storico-filosofiche”.

Claudio Tranchino

Convegno internazionale di Filosofia antica

A Napoli dieci importanti studiosi stranieri del neoplatonico Proclo
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Scuola di Medicina

Muoversi verso la consa-
pevolezza che le macro-

molecole - tutte quelle mole-
cole di interesse biologico co-
me proteine, acidi nucleici, aci-
di grassi, carboidrati, peptidi 
più corti - parlano tra loro. Un 
concetto nel quale crede mol-
to la prof.ssa Giorgia Oliviero, 
ordinaria di Chimica organica, 
che allo scopo di discuterne e 
fare rete ha organizzato per il 
30 e 31 ottobre NUCLEO-OMI-
CS 2024, un simposio scientifi-
co internazionale – con tanto 
di evento letterario – che avrà 
luogo nell’Aula Magna di via 
Tommaso De Amicis. “Non c’è 
più il dogma della Biologia se-
condo la quale dal DNA viene 
fuori l’RNA e da questo le pro-
teine - ha spiegato la docente 
ad Ateneapoli - Le macromole-
cole parlano tra loro anche in 
modo diverso; gli acidi nuclei-
ci si riorganizzano, sono rico-
nosciuti dalle proteine. Questo 
produce un nuovo approccio 
molecolare dei farmaci stessi, 
e a me piace chiamarli farma-
ci informazionali: interagisco-
no lungo il passaggio dell’in-
formazione genetica. Anche 
se poggia su una base conso-
lidata, si tratta di un concet-
to del tutto nuovo”. Un’intui-
zione la cui originalità è stata 
riconosciuta lo scorso 18 set-
tembre a Milano, dove Olivie-
ro ha ricevuto il Premio alla ri-

cerca ‘Chimica Organica per le 
Scienze della Vita’ nell’ambito 
del XXVIII Congresso Naziona-
le della Società Chimica Italia-
na SCI2024 ‘Chimica-Elementi 
di futuro’. In particolare, la do-
cente è stata insignita del pre-
mio “per la creatività dei suoi 
studi nel campo della chimica 
dei nucleosidi, degli oligonu-
cleotidi modificati e dei mime-
tici di DNA - si legge nella mo-
tivazione - percorrendo inedi-
ti ambiti di ricerca e offrendo 
prospettive innovative e soste-
nibili per applicazioni nel cam-
po della medicina di precisio-
ne”. Quanto alla due giorni di 
fine ottobre, saranno tante le 
partecipazioni italiane e inter-
nazionali: oltre a diversi espo-
nenti della Federico II, pure gli 
Atenei di Roma, Catania, Tren-
to, l’Université Cote d’Azur, l’U-
niversity of Greenwich. A ben 
vedere, all’interno di un dibat-
tito che sarà specialistico per 
ovvi motivi, anche un momen-
to di apertura ad un pubblico 
più generico: nel pomeriggio 
della prima giornata è previsto 
un evento letterario che avrà 
come protagonisti tre libri. “L’i-
dea di base – continua Oliviero 
– è riportare la cultura in sen-
so lato all’interno dell’universi-
tà, in autonomia. Tanti colleghi 
l’hanno condivisa aderendo a 
questa tavola rotonda lettera-
ria. Proprio nel tentativo di tra-

smettere la voglia di confron-
tarci sulla cultura in toto, non 
sono stati invitati solo scienzia-
ti e dottorandi, ma anche stu-
denti iscritti ai Corsi di Laurea”. 

Antonio Ereditato, “uno 
scienziato totale”

Con questo stesso criterio 
sono stati scelti anche i 

libri: si partirà con ‘Clementi-
na’ di Marinella Sorrentino, in-
trodotto dalle docenti Libera 
D’Angelo e Concetta Gianco-
la assieme all’autrice; poi toc-
cherà a ‘Marussia Bakunin’ 
di Pasqualina Mongillo, a cu-
ra dei professori Rosa Lanzet-
ta e Francesco de Riccardis. 

Due libri che in modo differen-
te vogliono raccontare “storie 
di donne che, pur avendo su-
bito soprusi, hanno fatto scel-
te di vita fortissime e sono ri-
uscite ad affermarsi”. Chiuderà 
‘Lettera agli Scienziati del fu-
turo’, del quale parlerà l’auto-
re Antonio Ereditato con i pro-
fessori Angela Zampella e Re-
nato Noto. “Ereditato è uno 
scienziato totale, che in questo 
volume ha voluto scrivere let-
tere divulgative agli scienziati 
del domani avvisandoli di quel-
le che potranno essere le sfide, 
le problematiche”. Una di que-
ste, secondo un parere perso-
nale di Oliviero, è l’Intelligenza 
artificiale: “un suo utilizzo sen-
za le dovute informazioni può 
essere aberrante; solo con un 
pubblico consapevole il risul-
tato diventa aritmeticamente 
normalizzato”. A conclusione 
di tutto il workshop, il comitato 
organizzativo porterà gli ospi-
ti in escursione in alcuni luo-
ghi storici di Napoli e poi a gu-
stare un pizza - “per quanto sia 
un cliché, dal mio punto di vi-
sta è cultura”. Dovesse riscuo-
tere successo, NUCLEO-OMI-
CS potrebbe essere riproposto 
il prossimo anno. Addirittura 
esportato, per replicare la sua 
peculiarità: “l’approccio a tut-
totondo”, conclude la prof.ssa 
Oliviero.

Claudio Tranchino

Le macromolecole parlano tra di loro: un simposio internazionale 
promosso dalla prof.ssa Giorgia Oliviero

La docente ha ricevuto un premio proprio per l’originalità della sua intuizione

‘Integrazione di soluzioni di-
gitali in risposta ai diversi 

fabbisogni di salute’ è il tito-
lo di una delle Attività didatti-
che elettive (Ade) più interes-
santi attivate a Medicina per 
l’anno accademico appena ini-
ziato, che si colloca all’interno 
di un approccio “più moderno 
nella soddisfazione dei bisogni 
del cittadino, nel tentativo di 
metterlo al centro”. “Si partirà 
da un’esperienza reale di rile-
vazione del fabbisogno rivolto 
alla popolazione generale - ha 
detto ad Ateneapoli la respon-
sabile, prof.ssa Maddalena Il-
lario, docente di Patologia ge-

nerale - e verrà illustrata una 
metodologia per l’elaborazio-
ne di ‘use cases’ corrisponden-
ti a diverse intensità di fabbi-
sogno di salute. Verranno inol-
tre esaminati i relativi processi 
assistenziali per identificare ed 
integrare soluzioni innovative 
di tipo tecnologico e digitale, 
simulando specifici ‘use cases’ 
e scenari di implementazio-
ne”. Data l’interdisciplinarietà 
di questa attività, sono coin-
volti anche i professori Guido 
Iaccarino, Lorenzo Mercurio, 
Teresa Rea e Michele Virgole-
si. Ma cosa si intende per solu-
zioni digitali? “Si tratta di stru-

menti che si indossano - anco-
ra Illario - e servono a misura-
re in automonitoraggio alcuni 
parametri clinici o fisiologici. 
Ci sono i braccialetti che mi-
surano frequenza e numero di 
passi, gli apparecchi che misu-
rano la pressione. Device che, 
essendo certificati e prescrit-
ti dal medico, dovrebbero es-
sere integrati con le cartelle 
cliniche. Nel caso dell’ambito 
di promozione e prevenzione 
della salute, i device interessa-
ti sono quelli che supportano 
la conversazione medico-pa-
ziente, medico-infermiere e 
nutrizionista. Si possono stra-

tificare e inserire nel percor-
so diagnostico-terapeutico in 
maniera differenziata a secon-
da dell’uso specifico”. Quanto 

Interessante esperienza per gli studenti di Medicina

Esperienze reali all’Ade sulle soluzioni digitali
per i fabbisogni di salute

...continua a pagina seguente
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Premio Best Team per la 
squadra federiciana ai 

Pediatric Simulation Games 
2024, le Olimpiadi dei giova-
ni pediatri. 350 specializzandi 
in Pediatria da 30 univer-
sità italiane e 8 este-
re, spagnole, fran-
cesi e portoghesi, 
divisi in squadre, 
si sono sfidati in 
150 simulazio-
ni di emergen-
ze pediatriche 
per quattro gior-
ni. La sesta edizione 
dei Pediatric Simulation 
Games, ideati dal prof. Riccar-
do Lubrano, primario di Pedia-
tria e Neonatologia dell’ospe-
dale Santa Maria Goretti e do-
cente a La Sapienza, si è svol-
ta nelle aule dell’Istituto Vit-
torio Veneto Salvemini di La-
tina dal 4 al 7 settembre. “La 
nostra Scuola ha partecipato 
fin dall’inizio, gli specializzandi 
più grandi riportano i messag-
gi e gli insegnamenti dai tutor 
dei Games - racconta Alfonso 
Maria Farina, team leader del-
la squadra federiciana - È una 
tradizione orale e scritta: i pri-
mi partecipanti hanno anche 
scritto un libro con tutto quel-
lo che avevano imparato a La-
tina”. La squadra di quest’an-
no si è creata perché “voleva-
mo partecipare, alcuni già si 
conoscevano, altri no, ma su-
bito è nata un’intesa che ci ha 
portato a vincere il premio co-
me Best Team”. Dalla reazio-
ne allergica all’arresto cardio-
respiratorio, dal trauma crani-

co alla crisi epilettica, i medici 
hanno completato le simula-
zioni utilizzando dei manichi-
ni ad alta fedeltà che, grazie a 
speciali sensori, sono in grado 

di alterare i suoni polmo-
nari o cardiaci, respira-

re, parlare o convul-
sivare. Grande no-
vità di quest’anno 
è stata “la possibi-
lità di partecipa-
re gratuitamente 

all’American He-
art Association, a 

un corso online per 
diventare un provider 

PALS (Pediatric Advanced Li-
fe Support), una delle più im-
portanti certificazioni per il 
riconoscimento e trattamen-
to di emergenze respiratorie, 
shock, aritmie e arresto car-
diopolmonare in pazienti pe-
diatrici”. I quattro giorni sono 
stati intensi, “non tanto per 
la fatica delle simulazioni in 
sé, stare lì dalle nove alle sei”, 
spiega Alfonso, “ma per l’atte-
sa, vedere tutte le altre squa-
dre e commentare il loro ope-
rato, lo scambio attivo di idee 
tra noi e sotto la valutazione 
attenta dei giudici internazio-
nali”. Alla fine di ciascuna si-
mulazione il tutor entrava e 
“facevamo brainstorming sui 
pro e contro della simulazione, 
cosa fare diversamente e da lì 
uscivano perle di saggezza che 
porterò dentro, le cose che ve-
di e senti sul campo sono più 
utili che da leggere sui libri”.

Gli aspetti più significativi 
per Alfonso sono stati “il sen-

so di comunità” poiché “ab-
biamo abbandonato gli abi-
ti formali, non abbiamo avu-
to paura di dire la nostra, ma i 
tutor stimolavano tantissimo” 
e il “team work” perché “tutti 
e 8 abbiamo vissuto assieme, 
affrontato l’ansia e siamo sta-
ti squadra sempre senza mai 
litigare o scontrarci, ma com-
pensando ciascuno i difetti 
dell’altro”.

Il premio Best Team è stato 
“una sorpresa incredibile. Ci 
siamo commossi e non ci cre-
devamo, sia perché la Scuola 
non ci ha preparato per i PALS, 
perché non ha il pronto soc-
corso, ci appoggiamo al San-
tobono, e la partecipazione ai 
Games la gestiamo solo noi 
specializzandi - spiega Alfon-
so. Abbiamo dovuto chiede-
re il manichino a Infermieri-
stica con tutte le difficoltà del 
caso e nessun professore ci ha 
coadiuvato. Volevamo dare il 
massimo e non far fare brutta 
figura alla Scuola”. Aggiunge: 
“Quello che ha vinto è stato il 
lavoro di squadra, ci siamo im-
pegnati per avere una mag-
giore intesa, capirci con uno 
sguardo e parole chiave, e sia-
mo contentissimi che ci sia sta-
to riconosciuto”. Laura Omag-
gio, specializzanda e membro 
del team, sottolinea “l’allena-
mento continuo ed entusiasta 
fin da subito e le ricerche in 
letteratura” e si augura per il 
futuro di “poter mettersi a di-
sposizione per futuri studen-
ti dedicandosi alla prepara-
zione PALS”. Per Laura è sta-
ta un’esperienza “bellissima a 
prescindere dal risultato, per-
ché la manifestazione non era 
impostata come una competi-
zione, ma contava il momento 
formativo, imparare assieme” 
ed è stato importante anche 
“conoscere altri specializzan-
di e tutor stranieri, un vero ar-
ricchimento per noi”. Lei nel 
premio ci sperava “con convin-
zione per la percezione di aver 
fatto bene dal punto di vista 
del lavoro di squadra”, ma sul 
momento l’ansia c’era, e poi 
“un’esultanza generale per-
ché è stato davvero il corona-
mento del nostro gruppo unito 
in casa, nella vita quotidiana e 
nelle sfide”.

Eleonora Mele

Scuola di Medicina

all’Ade, il primo appuntamento 
ha avuto luogo il 23 settembre 
scorso, al quale ne seguiran-
no altri tre: 19, 21 e 24 otto-
bre – “un’Ade smontata in più 
parti per coniugare alla teoria 
diversi momenti pratici di con-
fronto diretto con il paziente”. 
Durante la prima giornata “gli 
studenti hanno avuto la pos-
sibilità di avere una panora-
mica generale di quello che è 
il contesto attuale di approc-
cio al paziente in ottica proat-
tiva, di prevenzione e promo-
zione della salute, anche per 
pazienti con fabbisogno com-
plesso”. E non a caso: per co-
loro che sono iscritti agli ultimi 
anni “è importante capire quali 
sono le competenze da mette-
re in campo e come”. Fatto as-
sai interessante del program-
ma dell’attività elettiva è l’in-
treccio con la Notte dei Ricer-
catori. “Sabato 19 saremo sul 
campo per sentire dai vari at-
tori come soddisfare il bisogno 
bio-psico-sociale del pazien-
te, non solo quello fisico. Se si 
vuole che quest’ultimo si im-
pegni bisogna dargli strumen-
ti e responsabilizzarlo nell’a-
desione alle terapie e al cam-
biamento dello stile di vita. In 
quest’occasione i ragazzi fa-
ranno una full immersion con 
gli ‘use cases’, cioè vedranno 
dal vivo la richiesta del biso-
gno di salute”. Con il coinvol-
gimento anche di due scuole, 
la giornata è stata suddivisa in 
tappe che corrispondono pro-
prio al percorso di salute: “Gli 
studenti passeranno attraver-
so queste fasi per capire con-
cretamente, e dai diversi pun-
ti di vista, le varie dimensio-
ni del percorso di salute”. In 
più, c’è anche una componen-
te ambientale nel percorso. 
“Stiamo cercando di costruire 
con il Dipartimento di Archi-
tettura un approccio ‘Smart 
Healthy Age-Friendly Environ-
ments’, ovvero realizzare am-
bienti disegnati per supportare 
la scelta salutare del paziente 
– nel nostro caso, per esempio, 
utilizzeremo questo approccio 
per la prevenzione delle cadu-
te, utile tanto agli anziani che 
a tutti noi nelle nostre città”. 
Negli ultimi due giorni spazio, 
invece, al momento di sinte-
si di carattere metodologico. 
In particolare: “il 21 commen-
teremo i vari strumenti e il 24 
i ragazzi saranno suddivisi in 
gruppi, ciascuno dei quali do-
vrà elaborare il profilo di uno 
use case. E il livello di dettagli 
del loro lavoro, dovrà essere 
buono”.

Claudio Tranchino

350 specializzandi da 38 università, organizzati in gruppo, si sono sfidati 
in 150 simulazioni di emergenze pediatriche

Pediatric Simulation Games: il premio 
‘Best team’ alla squadra federiciana

...continua da pagina precedente
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Scuola di Medicina

“Il Dipartimento è nato nel 
2012. Se i primi sei anni so-

no stati una fase di conoscenza, i 
successivi li definirei di interazio-
ne proficua, culminati nel bollino 
dell’Eccellenza; quelli che ci at-
tendono, invece, saranno all’in-
segna dell’integrazione delle 
componenti della struttura per 
andare nella direzione di una 
Medicina traslazionale propria-
mente detta”. Il prof. Pietro For-
misano disegna l’orizzonte del 
triennio che lo attende nel ruo-
lo di prossimo Direttore di Scien-
ze mediche traslazionali. Candi-
dato unico, nella tornata eletto-
rale dello scorso 18 settembre 
ha ricevuto 87 preferenze su 89 
votanti (due schede bianche). A 
partire da gennaio succederà alla 
prof.ssa Annamaria Staiano, che 
lascia dopo due mandati conse-
cutivi. Nato a Napoli nel 1966, 
Formisano si è laureato in Medi-
cina e Chirurgia nel 1990 per poi 
specializzarsi in Endocrinologia e 
Malattie del Ricambio nel 1999, 
alla Federico II. In entrambi i ca-
si con la lode. Dopo una lunga 
carriera da associato, nel 2014 
è diventato Ordinario di Pato-
logia Clinica. Sullo stato di salu-
te del Dipartimento, pochi dub-
bi: “è in ottima salute e cresciu-
to in tutte le sue componenti”. E 
menziona i colleghi che lo hanno 
preceduto: “sicuramente potrò 

avvantaggiarmi del grande lavo-
ro fatto prima dal prof. Bonadu-
ce e poi dalla prof.ssa Staiano”. 
Ad ogni modo le sfide “gestio-
nali e amministrative sono tan-
te e molto richiedenti, speriamo 
di poter adeguare gli uffici alle 
novità crescenti ancora di più”. 
Sul fronte della didattica, la ba-
se è definita. Ma il Dipartimen-
to punta a migliorare: “Il livello è 
buono ma si deve intervenire sul 
potenziamento dell’internazio-
nalizzazione. Abbiamo già Medi-
cine and Surgery (interamente in 
inglese, ndr), però credo si possa 
fare ancora meglio nello stimola-
re i rapporti in entrata e in usci-
ta. Gli scambi vanno intensifica-
ti”. Ma il vero “boost” di Scien-
ze mediche traslazionali è sen-
z’altro il bollino dell’Eccellenza 
ottenuto grazie al progetto ‘De-
metra’ per il quinquennio 2023-
2027. “La missione, guardando 

anche al nome del nostro Dipar-
timento, resta la stessa: portare 
le scoperte al letto del pazien-
te”. La rotta è tracciata: “è una 
grande responsabilità e siamo ri-
usciti a farlo grazie all’unione di 
tutte le nostre componenti: da 
pediatria a medicina interna, ge-
riatria; possiamo studiare le pa-
tologie nell’arco di tutta la vita, 
e questo è un vantaggio enor-
me”. In termini pratici, l’obietti-
vo per i prossimi anni sarà “ave-
re infrastrutture di alto livello 
che consentano tutto l’iter della 
ricerca clinica, dal disegno dello 
studio clinico agli aspetti regola-
tori – acquisiti grazie a docenti 
di Statistica medica e Farmaco-
logia. In particolare si punterà 
sui trials clinici di fase 1 – definiti 
in gergo “First-in-human – in cui 
la nostra pediatria e la genetica 
sono già all’avanguardia a livel-
lo europeo e mondiale. Spingere 

su un ulteriore potenziamento”. 
Non c’è stato ancora modo per 
Formisano di confrontarsi con i 
colleghi sulla governance che lo 
affiancherà durante il manda-
to triennale; tuttavia il metodo 
sarà “all’insegna della continui-
tà”. La struttura pare salda: “ab-
biamo Commissioni per didatti-
ca, ricerca e terza missione – il 
nostro Dipartimento è un forte 
commitment, dunque abbiamo 
strumenti e persone giuste per 
migliorare ancora di più”. Ultima 
battuta sul dialogo con le com-
ponenti – docenti, studenti e 
personale tecnico-amministrati-
vo: “è la base di tutto”.

Claudio Tranchino

La parola al prof. Pietro Formisano, neo Direttore del 
Dipartimento di Eccellenza

“Portare le scoperte al letto
del paziente”: la mission di

Scienze mediche traslazionali

Il prof. Ciro Costagliola è il nuo-
vo Direttore del Dipartimento 

di Neuroscienze, Scienze ripro-
duttive e Odontostomatologi-
che. Classe 1957, laureato in Me-
dicina e Chirurgia nel 1981 e spe-
cializzatosi in Oftalmologia nel 
1985 alla Federico II, è Ordina-
rio di Malattie dell’apparato visi-
vo a via Pansini dal luglio 2021. 
Candidato unico, grazie alle 108 
preferenze ottenute su 113 vo-
tanti il docente raccoglierà l’e-
redità del compianto prof. Luigi 
Califano, che l’ha preceduto nel 
triennio appena concluso. Come 
di consueto in questi casi, Atene-
apoli ha contattato il diretto in-
teressato per raccogliere le pri-
me dichiarazioni in qualità di Di-
rettore. “Abbiamo voluto dare 
un segnale di coesione dopo la 
scomparsa del prof. Califano – ha 
esordito – e ragionando nel Col-
legio dei docenti ordinari, al fine 
di evitare divisioni inutili, è emer-
so il mio nome”. Non solo unione 
di intenti, ma anche continuità 
rispetto ad una gestione, quella 
del predecessore, “molto moder-
na”. A cominciare “dalla dotazio-

ne di uno staff amministrativo 
efficace e di uffici dedicati, sono 
state grandi conquiste”. I ‘must’ 
da seguire da qui a prossimi tre 
anni invece “sono la qualità del-
la Terza Missione e la sostenibi-
lità della didattica”. Un punto 
dirimente, se si guarda in breve 
all’offerta formativa, che vanta 
due Corsi di Laurea Magistrale a 
ciclo unico, nove Corsi di Laurea 
di Professioni sanitarie, 13 Scuo-
le di Specializzazione, una Scuola 
di Dottorato, undici Corsi di per-
fezionamento post-laurea e nove 
Master di I e II Livello, che “sono 
destinati ad aumentare per esse-
re sempre attrattivi e funzionali 
per il territorio”. Un impianto ar-
ticolato e complesso che, al fine 
di mantenere alti gli standard del 
Dipartimento, “necessita di re-
clutamenti mirati”. E non solo, 
perché volgendo lo sguardo fuo-
ri dalle mura di casa, un ulterio-
re obiettivo sarà “accogliere vi-
siting professor”. A tal proposi-
to Costagliola ha detto: “di soli-
to siamo noi ad andare all’este-
ro, ma ospitare colleghi stranieri, 
mostrando loro i nostri reparti e 

laboratori, serve a fare in modo 
che le nostre eccellenze siano ri-
conosciute anche all’estero”. In 
programma anche l’istituzione di 
un ufficio dedicato agli spin-off: 
“è difficile seguirli tutti, ma sono 
molto importanti. L’implemen-
tazione tecnologica con la parte 
clinica è utile per attrarre anche 
nuovi fondi”. Da rafforzare ulte-
riormente anche le collaborazio-
ni in atto con altri Dipartimen-
ti della Federico II, a cominciare 
dal Dieti (Dipartimento di Inge-
gneria Elettrica e delle Tecnolo-
gie dell’Informazione) per il pro-
cesso di riabilitazione degli adul-
ti e passando per quello di Fisica, 
con il quale “il matrimonio s’ave-
va da fare, essendo loro molto 
bravi sull’ottica e noi sull’oculisti-
ca. È un binomio vincente”. Senza 
dimenticare i consorzi di ricerca 
regionali ed extra regionali: “al 
momento abbiamo trials clinici 
con l’Istituto tumori di Napoli e 
quello di Milano”.

Buone nuove anche per il bi-
glietto da visita digitale di Neu-
roscienze: il sito internet. Svol-
ta avviata da Califano e portata 

a compimento dal neo Direttore: 
“ho dato subito mandato di im-
plementare la versione in inglese 
e di rendere tutta la piattaforma 
il più fruibile possibile e in conti-
nuo aggiornamento dei contenu-
ti”. L’ultima battuta è sulla squa-
dra di governo. “L’impianto è 
buono, la Giunta è costituita da 
colleghi capaci che rimarranno in 
carica fino al 2025. Condividere-
mo tutte le scelte e spero di aver-
li dalla mia parte nell’intenzione 
di snellire le sedute del Consiglio 
di Dipartimento portando a di-
battito e ratifica solo le proble-
matiche importanti”. Confermati 
al momento tutti i delegati, qual-
che dubbio sulla posizione del 
Vicedirettore Maurizio Guida: 
“deciderò in occasione della pri-
ma seduta, prevista per il 14 ot-
tobre” (mentre andiamo in stam-
pa, n.d.r.).

Cl.Tr.

Eletto il Direttore del Dipartimento di Neuroscienze, Scienze riproduttive e 
Odontostomatologiche

Un ufficio per gli spin-off: uno degli obiettivi 
del prof. Ciro Costagliola
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Farmacia

Più di 100 studenti del se-
condo e terzo anno di Con-

trollo di Qualità hanno affolla-
to l’Aula 1 di via Montesano lo 
scorso 2 ottobre per il ‘Tiroci-
nio Day’, evento organizzato 
dai vertici del Corso di Laurea 
in collaborazione con l’azien-
da Svas Biosana, una multina-
zionale partenopea del setto-
re healthcare nata 52 anni fa, 
con sedi anche all’estero e rico-
nosciuta dall’UE per la garan-
zia delle pari opportunità, rap-
presentata nell’occasione dal 
dott. Salvatore Ortaglio, Assi-
stant Director, e dalla dott.ssa 
Uejda Shyli, Specialist Regula-
tory Affairs Medical Devices & 
Cosmetics. Come ha chiarito 
la Coordinatrice del Corso di 
Laurea prof.ssa Rita Santama-
ria nei saluti introduttivi, l’o-
biettivo è stato spiegare “cosa 
può fare un nostro laureato in 
un’azienda”, e di conseguenza 
quali ruoli può ricoprire. “Con 
le opportune integrazioni for-
mative, le esperienze profes-
sionali e la voglia di imparare – 
ha aggiunto Ortaglio, rivolgen-
dosi alla platea –  potete spe-
rimentare per capire cosa fa al 
vostro caso. E il piano di studio 
del Corso al quale siete iscrit-
ti è un ottimo punto di parten-
za”. Detto in soldoni, all’inter-
no di un’azienda un laureato 
può ambire a diventare un As-
sicuratore qualità, un Opera-
tore del controllo qualità, un 
Responsabile della farmacovi-
gilanza o un Regulatory affairs 
specialist. Tutte posizioni diver-
se, ma accomunate da un con-
cetto - e un obiettivo - fondan-
te: la qualità. “Dovrete avere 
le competenze necessarie per 
garantire gli standard quali-
tativi e di sicurezza previsti dal 
mondo produttivo, dagli orga-
ni di controllo e dalle strutture 
del sistema sanitario naziona-
le per la tutela della salute del-
la popolazione e dell’ambien-
te”. E questo orizzonte deve in-
contrarsi con la necessità delle 
aziende di vendere e fatturare. 
E quindi, nel citare Margaret 
Thatcher, l’Assistant Director 
di Svas parla di qualità come 
il fattore che “consente di re-
alizzare prodotti che non tor-
nano indietro, per clienti che 
invece ritornano”. A partire da 
questo assunto, i due rappre-
sentanti di Svas sono entrati 
nel merito della gerarchia che 
costituisce il sistema di qualità 

in un’azienda, spiegando quali 
sono le mansioni che toccano a 
ciascuna figura. In testa un Re-
sponsabile generale innanzi-
tutto, e subito dopo il già ci-
tato Assicuratore qualità, che 
ha finalità preventive: “verifica 
che i processi di produzione ri-
spettino gli standard qualita-
tivi, stabilisce norme e proce-
dure e controlla affinché tutti 
le seguano”. Non solo: “si oc-
cupa di scrivere in un manuale 
che la confezione del prodotto, 
per esempio una crema, deve 
essere riciclabile e acquistata 
presso una certa azienda che 
possiede determinate certifica-
zioni; controlla che l’operatore 
che impacchetta la confezione 
inserisca prima il foglio illustra-
tivo e poi il tubetto; verifica fi-
nanche la stabilità amministra-
tiva dei clienti, che questi fac-
ciano un uso corretto del pro-
dotto e non abbiano legami 
con la criminalità”. Gli scopi 
dell’Addetto al controllo quali-
tà sono ispettivi, invece. “Ese-
gue operazioni prima, durante 
e dopo il processo produttivo: 
si assicura che tutto, tanto le 
materie prime che gli operai, i 
macchinari e gli ambienti, sia-
no conformi alle specifiche e ai 
requisiti predefiniti (e stabiliti 
dall’assicuratore qualità, ndr). 
Richiede una mentalità anali-
tica e il vostro Corso ve la tra-
smette, è una fortuna”. L’ulti-
ma figura analizzata - non per 
importanza, ma per la sua tra-
sversalità - è stata quella dello 
Specialist Regulatory Affairs, 
ruolo ricoperto in Svas proprio 
da Shyli, laureata in Farmacia, 
cinque lingue parlate nel baga-

glio. Una funzione cardine sulla 
quale la dott.ssa Shyli ha speso 
qualche parola per raccontar-
ne i tratti generali: “È un mon-
do molto vasto in cui ci si con-
fronta con enti, reparti di ricer-
ca e sviluppo, uffici marketing. 
In sostanza, si lavora nell’otti-
ca di garantire che i prodotti 
siano conformi alla legge. Esi-
stono regolamenti nazionali – 
e pure internazionali se si ven-
de all’estero – che vanno osser-
vati in modo assolutamente ri-
goroso. Tre sono i capisaldi da 
garantire per chi si occupa de-
gli affari regolatori: sicurezza, 
efficacia e performance”. Sul 
finire dell’evento i due ospi-
ti hanno sgomberato il tavolo 
da concetti e termini che po-
tessero sembrare lontani a chi 
ha ancora la testa sui libri, per 
dare qualche dritta su come 
muoversi anche in caso di nor-

mali difficoltà. “È la passione 
che vi guida e vi porta a lavo-
rare bene. Non limitatevi, pro-
vate, perché si impara tutto e 
non bisogna fermarsi ai primi 
ostacoli. Siate analitici e cu-
riosi, e se non sapete qualcosa 
dovete leggere e studiare sem-
pre. Dovete essere i primi criti-
ci di voi stessi”. Nessuna illusio-
ne: “il lavoro è poco, sappiate-
lo, e serve la capacità di sapersi 
guardare intorno senza limiti e 
idee preconcette. Velocità, ca-
pacità ed efficacia nell’impa-
rare fanno veramente la diffe-
renza tra i collaboratori”. Shyli, 
infine, ha salutato studentesse 
e studenti con un adagio ingle-
se che l’ha sempre accompa-
gnata: “if you think being com-
pliance is expensive, imagine 
how expensive non-compliance 
would be!”.

Claudio Tranchino

Incontro con la Svas Biosana

Controllo di Qualità: i ruoli del laureato in azienda
“Velocità, capacità ed efficacia nell’imparare” fanno la differenza
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Scuola Politecnica e delle Scienze di Base

Le rivoluzioni tecnologiche si 
susseguono in maniera sem-

pre più veloce ed è difficile te-
nere il passo, ma la Federico II 
vuole assicurarsi che tutti i suoi 
studenti abbiano gli strumenti 
più aggiornati e compatibili con 
le richieste del mercato. ‘Tecno-
logie avanzate e nuove compe-
tenze: gli studenti degli Atenei 
italiani e il futuro nell’IT’ è, in-
fatti, il titolo dell’incontro Uni-
versamente, ospitato il 2 otto-
bre nel campus di San Giovan-
ni. Organizzata dal Centro di 
Ateneo per i Servizi Informativi 
(CSI), dalla Crui (Conferenza dei 
Rettori), Red Hat e Plurimedia 
per il sistema universitario cam-
pano, l’iniziativa ha visto al cen-
tro le soluzioni open source di 
Red Hat, che ha reso disponibi-
le un sistema operativo innova-
tivo che aiuta a creare program-
mi, applicazioni e infrastrutture 
virtualizzate in maniera fluida. 
L’evento si è suddiviso in due 
momenti: la mattina docenti e 
personale tecnico-amministra-
tivo hanno preso parte a ta-
vole rotonde e discussioni con 

esperti sulle tendenze tecnolo-
giche e le strategie Red Hat per 
migliorare le strutture IT univer-
sitarie, insieme ai programmi di 
certificazione e formazione per 
il personale. Il pomeriggio, inve-
ce, ha visto protagonisti studen-
ti e associazioni studentesche, 
prima con la presentazione di 
queste ultime, e poi con una di-
mostrazione pratica di un tecni-
co Red Hat, per illustrare “qua-
li migliorie si potevano porta-
re all’ecosistema già esistente 
e perché l’azienda fosse diven-
tata un’avanguardia mondia-
le nel campo dell’applicazione 
Linux”, racconta Celeste Dazzi, 
membro di ASSI (Associazione 
Studenti Ingegneria e Informa-
tica), con la possibilità di porre 
domande “che hanno ricevute 
risposte molto approfondite in 
modo che tutti i ragazzi di area 

Stem capissero come poter ap-
plicare le loro conoscenze alle 
potenzialità del sistema”. Oltre 
alla certificazione per la parte-
cipazione alla giornata, 5 for-
tunati a estrazione hanno avu-
to la possibilità di ottenere in 
forma gratuita la certificazio-
ne Red Hat ed è stata “attiva-
ta una piattaforma per video-
lezioni e dimostrazioni pratiche 
di come funziona il sistema per 
imparare a usarlo”. Per chi è ri-
masto fino alla fine c’è stato “un 
piccolo scambio tra noi studen-
ti, gli organizzatori e professori 
in cui abbiamo discusso di im-
prenditorialità, la forza che que-
sto tipo di competenze possono 
avere nel curriculum e le possi-
bilità di migliorare la formazio-
ne professionale per il futuro”, 
afferma Celeste. E conclude: 
“Un’esperienza estremamente 

utile. Speriamo di poterla ripe-
tere su scala più grande e ma-
gari inserire Red Hat nella di-
dattica universitaria per acce-
lerare il rilascio della certifica-
zione”. Anche Andrea Savino, 
Presidente e rappresentante le-
gale di Best, Board of Europe-
an Students of Technology, as-
sociazione no profit di studen-
ti Stem, riporta i “feedback po-
sitivi” degli studenti “molto in-
teressati al tema”, ma anche la 
“difficoltà a seguire per i ragazzi 
non di Informatica alcuni aspet-
ti più tecnici, poiché si davano 
per scontate delle conoscenze 
di base”. L’iniziativa è stata co-
munque “un’occasione per farci 
conoscere anche tra gli studenti 
di San Giovanni” ed è “da rifa-
re assolutamente, perché il tipo 
di evento e l’obiettivo si inscri-
ve nella vision e mission quoti-
diana di formazione di Best” ma 
per le prossime volte si dovrà 
“ragionare meglio a livello or-
ganizzativo, partire prima anche 
con la promozione dell’evento e 
renderlo su misura”.

Eleonora Mele

Universamente: gli
studenti e il futuro nell’IT

La prof.ssa Gioconda Mosca-
riello, per undici anni Diret-

trice del Dipartimento di Mate-
matica e poi, fino alla pensione, 
Presidente della Scuola Politec-
nica e delle Scienze di Base, sarà 
festeggiata il 29 ottobre dai ma-
tematici nell’ambito di un con-
vegno promosso nella sede uni-
versitaria di Monte Sant’Angelo, 
in via Cinthia, e dedicato agli ul-
timi e più significativi sviluppi 
della ricerca nell’ambito dell’A-
nalisi Matematica, la materia 
che Moscariello ha studiato ed 

ha insegnato per molto tempo. 
L’iniziativa è nata dalle prof.sse 
Cristina Trombetti, Direttrice 
uscente del Dipartimento inti-
tolato a Renato Caccioppoli, e 
Anna Verde, anch’ella docente 
a Matematica. “L’Analisi Mate-
matica - dice la prof.ssa Mosca-
riello - vanta a Napoli una lun-
ga tradizione. Io sono stata al-
lieva di Carlo Sbordone, il quale 
ha dato qui vita ad una vera e 
propria scuola la quale ha avu-
to per esempio tra i suoi rap-
presentanti Nicola Fusco. Car-

lo Sbordone ha frequentato la 
Normale ed è stato uno scien-
ziato molto ligio e moderno dal 
punto di vista della ricerca. Di 
lui ricordo la grande curiosità e 
l’apertura alle relazioni e ai con-
tatti internazionali”. Intervie-
ne la prof.ssa Verde: “Abbiamo 
voluto far coincidere un evento 
scientifico con un sentito rin-
graziamento a Gioconda Mo-
scariello. Non c’è dubbio alcuno 
sulle sue qualità scientifiche, 
umane e dirigenziali. Le siamo 
tutti riconoscenti per l’impe-

gno e per la dedizione che ha 
profuso nel corso dei suoi anni 
di servizio”. Aggiunge: “Parteci-
peranno all’iniziativa colleghi di 
tutti i settori scientifico-discipli-
nari del Dipartimento, non solo 
quelli dell’Analisi Matematica. 
Credo che avremo anche la pre-
senza di qualche Direttore di al-
tri Dipartimenti della Scuola Po-
litecnica e delle Scienze di Base, 
in considerazione del ruolo di 
Presidente che Gioconda Mo-
scariello ha ricoperto negli anni 
più recenti”.

Matematica festeggia la prof.ssa Gioconda Moscariello

“L’idea è quella di acco-
gliere gli studenti in una 

nuova comunità, diversa da 
quella a cui sono abituati, ma 
in cui vorremmo si sentissero a 
proprio agio”. La prof.ssa Daria 
Maria Monti, Coordinatrice di 
Biotecnologie Biomolecolari e 
Industriali, riassume con que-
ste parole il senso del Welco-
me day, un evento organizzato 
per abbracciare le matricole del 
Corso il prossimo 31 ottobre 
presso la sala del Consiglio del 
Dipartimento di Scienze Chi-
miche nel complesso di Mon-
te Sant’Angelo. Sul programma 
della giornata: “Si aprirà con i 
saluti istituzionali da parte del 
Presidente della Scuola Poli-
tecnica e delle Scienze di Base, 
prof. Andrea Prota e del Diret-
tore del Dipartimento di Scien-
ze Chimiche, prof. Luigi Padua-
no. Dopo una mia introduzione, 
si darà spazio a temi di grande 

interesse per gli studenti qua-
li orientamento, attività di tu-
torato, programma di mobilità 
Erasmus, interazioni tra univer-
sità e mondo del lavoro, tirocini 
e sbocchi occupazionali. I temi 
saranno affrontati grazie agli 
interventi dei docenti referen-
ti delle varie attività. Inoltre, i 
docenti del primo anno si pre-
senteranno agli studenti ed il-
lustreranno brevemente i con-
tenuti dei loro insegnamenti”. 
Ampio spazio verrà dato anche 
alle testimonianze di chi è sta-
to per anni tra i banchi di Bio-
tecnologie. Come Alessio Gua-
dagni, ex studente della Laurea 
Magistrale, che racconterà so-
prattutto della sua esperien-

za in qualità di tutor, “figura 
fondamentale di accompagna-
mento per le matricole”. Vo-
ce anche a laureandi e laurea-
ti che, ripercorrendo il proprio 
percorso universitario, “forni-
ranno alle matricole elementi 
utili per comprendere ciò che 
li aspetta”. E se è vero che lo 
scopo primario dell’evento è 
far sentire i nuovi arrivati subi-
to a casa e ridurre al minimo il 
classico spaesamento iniziale, 
“sarà istituito per il primo anno 
il programma ‘adotta una ma-
tricola’ grazie al quale ciascu-
no studente della Laurea Ma-
gistrale adotterà almeno una 
matricola da seguire durante i 
suoi primi passi in questo nuovo 

mondo dispensando consigli ed 
offrendo una spalla in eventua-
li momenti di difficoltà”. Natu-
ralmente, verso la conclusione 
dell’evento, agli studenti verrà 
data anche la possibilità di por-
re domande ai docenti, nonché 
ai colleghi, “per chiarire dubbi 
di ogni genere e accoglierli in 
una comunità diversa da quel-
la della scuola secondaria”, 
conclude Monti. Infine, è uti-
le ricordare anche i canali che 
il Corso utilizza per comunica-
re con i propri studenti in modo 
più semplice e veloce (oltre a 
quelli classici come mail e sito): 
dal 2020, infatti, è attivo anche 
un canale Telegram.

‘Adotta una matricola’, l’iniziativa del Corso di 
Laurea in Biotecnologie Biomolecolari e Industriali
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Architettura

“Mi insedio il primo gen-
naio. I prossimi me-

si saranno utili per lavorare, 
capire ed imparare il funzio-
namento del Dipartimento. 
Mi interfaccerò con il prof. Mi-
chelangelo Russo, Direttore in 
carica fino alla fine dell’anno, 
e con Donatella Chiodo, del-
la segreteria amministrativa”. 
La prof.ssa Marella Santange-
lo, Ordinario in Composizione 
architettonica e urbana, che il 
primo ottobre è stata eletta al-
la direzione del Dipartimento 
di Architettura (per lei 108 vo-
ti; per l’altra candidata, la prof.
ssa Renata Picone, 40 prefe-
renze), inizia una fase di rodag-
gio. Non che sia novella agli in-
carichi in seno all’Ateneo - a 
lei fa riferimento, tra l’altro, il 
Polo Universitario Penitenzia-
rio ed è Coordinatrice del Cor-
so di Laurea Magistrale in Ar-
chitettura - ma sa bene che il 
ruolo che si accinge a ricoprire 
richiede un impegno partico-
larmente complesso. “È anco-
ra presto - dice - per ipotizzare 
quale sarà, chiamiamola così, 
la squadra di governo. Ho co-
struito il programma con tan-
ti colleghi e mi confronterò con 
loro. Alcune azioni sono impe-
gnative ed è giusto che le per-
sone diano disponibilità”. Rac-
coglie una eredità pesante per-
ché, come ha scritto nel pro-
gramma di candidatura pre-
sentato tempo fa, “il DIARC ha 
raggiunto importanti risulta-
ti, anche in ambito nazionale, 
che hanno portato al ricono-
scimento dell’Eccellenza per il 
quinquennio 2023-2027”. Tut-
tavia, “come indicano anche 
i recenti dati di Alma Laurea, 
per i quali il numero dei lau-
reati dell’area dell’ingegneria 
civile e dell’architettura è an-
cora tra i più bassi rispetto a 
tutte le altre discipline, quan-
to raggiunto in ambito accade-
mico non può rappresentare 
un punto di arrivo ma l’inizio 
di un processo di valorizzazio-
ne del ruolo civile dell’architet-
tura, che necessita di ulterio-
ri azioni, efficaci e condivise”. 
Per sintetizzare il suo proget-
to per Architettura, la prof.ssa 
Santangelo ha scelto alcune 
parole chiave. La prima è tra-

sparenza: la gestione di un Di-
partimento “è spesso regolata 
da tempistiche e processi che 
ci vengono imposti da organi 
esterni, tra i quali l’Ateneo, il 
CUN, il Ministero, l’ANVUR. La 
partecipazione consapevole a 
questi processi gestionali ne-
cessiterebbe da parte di tutti 
della conoscenza analitica del-
le cornici operative e normati-
ve. Pertanto, è necessario che 
le procedure e i meccanismi di 
funzionamento di questa mac-
china siano noti e accessibili 
a tutti”. Seconda parola chia-
ve: condivisione: “Il nostro Di-
partimento conta 128 unità di 
personale docente e ricercato-
re, 33 unità di personale am-
ministrativo, gestionale e tec-
nico, oltre ad assegnisti e stu-
denti di primo, secondo e ter-
zo livello in continua crescita. È 
una comunità eterogenea che 
per poter funzionare richiede il 
contributo di ciascuno”. Il terzo 
termine è inclusione: “È neces-
sario costruire nei prossimi an-
ni una politica basata sull’in-
clusione, che costruisca ponti 
tra discipline, e che valorizzi i 
saperi e le competenze di tut-
ti i membri del DIARC, lascian-
do emergere le eccellenze e co-
struendo occasioni di crescita 
e di supporto per i ricercatori 
più giovani e per quelli meno 
attivi”. Poi occorre stimolare 
la partecipazione attiva degli 
studenti alla vita dipartimen-
tale “in modo da monitorare, 
individuare e risolvere, in ma-
niera condivisa, eventuali dif-
ficoltà rafforzando significa-
tivamente il ruolo della Com-
missione paritetica”. C’è poi 
un passaggio sulla - per dirla 
all’americana - ‘Gender equali-
ty’. Inevitabile per una docen-
te che è la prima donna che 
va al timone di Architettura, 
sia negli anni della Facoltà, sia 
dopo la trasformazione in Di-
partimento. Riflette su questo 
aspetto: “Si deve assicurare la 
parità di tutti i generi – pari 
opportunità e diritti – per pun-
tare a una uguaglianza sostan-
ziale”. C’è poi un paragrafo in-
titolato sull’innovazione: “L’es-
sere stati riconosciuti Dipar-
timento di Eccellenza ci invita 
ad una maggiore responsabili-

tà, a un impegno che, grazie a 
strumenti, strutture e persona-
le, dovrà sempre di più, coin-
volgendo l’intera comunità del 
DIARC, consolidare i risultati 
raggiunti e, al contempo, rilan-
ciare un’azione di rinnovamen-
to e modernizzazione che ab-
bia sempre al centro le nostre 
discipline in indispensabile dia-
logo con altre”. Sul versante 
dell’offerta didattica, si inten-
de “proseguire nel percorso di 
ottimizzazione, ampliamento 
e attualizzazione”. Non si par-
te da zero perché “negli ulti-
mi sei anni l’incremento delle 
immatricolazioni è stato mol-
to rilevante (da 406 nell’anno 
accademico 2018-2019 a 735 
nel 2023-2024), sono stati at-
tivati due nuovi Corsi di Lau-
rea, una Triennale in Design e 
una Magistrale in Architettu-
ra in lingua inglese. Nel 2022 
sono stati modificati gli ordi-
namenti dei tre Corsi di Lau-
rea in Architettura (Magistra-
le in Architettura a ciclo unico, 
la Triennale in Architettura, la 
Magistrale in Architettura, con 
una significativa operazione 
di revisione dell’impostazio-
ne culturale e dell’organizza-
zione didattica). Attualmente 
i Coordinatori stanno lavoran-
do al cambio dell’ordinamento 
dei Corsi di Design e di Urbani-
stica”. C’è ancora da migliora-
re però, perché “il parametro 
relativo alla durata dei Corsi di 
Studio per studente per la de-
terminazione del costo stan-
dard e che costituisce la par-
te più rilevante (70%) per la ri-
partizione del Fondo di Finan-
ziamento ordinario agli Atenei 
e, quindi, ai Dipartimenti, sof-
fre ancora dei troppi rallen-
tamenti nelle carriere e degli 
abbandoni degli studi. Biso-
gna consolidare il monitorag-
gio in itinere delle carriere e 
farsi carico delle esigenze de-
gli studenti anche con l’intro-
duzione di strumenti innovativi 
per la didattica, per il tutorag-
gio e per la valutazione, al fine 
di ridurre il numero di studen-
ti fuori corso; in questo senso 
si propone l’istituzione di una 
figura che si occupi, in diretta 
connessione con la segreteria 
studenti, di gestire e analizza-

re, caso per caso, tale fonda-
mentale processo”. Prosegue: 
“va affrontata la specifica cri-
ticità relativa alla relazione tra 
i Corsi Triennali e Magistrali 
in merito alla dispersione de-
gli studenti tra il primo e il se-
condo ciclo ancora troppo al-
ta. Per fortificare il senso di 
comunità e il dialogo tra i di-
versi Corsi ritengo utile nor-
malizzare le sessioni di esa-
me per i laboratori, che rap-
presentano i dispositivi didat-
tici più innovativi della nostra 
azione, suggerendo e incenti-
vando la pratica di individuare 
dei periodi precisi e scaglionati 
in cui si svolgano gli esami dei 
laboratori e così consentire a 
studenti e docenti un maggio-
re dialogo e confronto. Infine, 
mi piacerebbe ragionare sulla 
possibilità di costruire una ses-
sione collegiale di workshop, 
di individuare cioè un periodo 
dell’anno in cui docenti e stu-
denti si possano confrontare 
su temi di volta in volta con-
cordati, coinvolgendo colleghi 
di altre scuole e di altre disci-
pline, nell’ottica del potenzia-
mento di un’offerta formativa, 
di tipo flessibile”. Tra le priori-
tà del mandato, Santangelo in-
dica anche la riorganizzazio-
ne degli spazi per la didatti-
ca, “non solo dal punto di vista 
funzionale e di efficienza, ma 
anche di valore e significato, in 
coerenza con i nostri insegna-
menti e il modo di erogarli. Pa-
lazzo Gravina, Forno Vecchio e 
Palazzo Latilla non sono suffi-
cienti per accogliere le attività 
di un Dipartimento con 8 Corsi 
di Laurea, 2 Dottorati di Ricer-
ca, 9 Master di II livello e 3 Cor-
si di perfezionamento. Per que-
sto è necessario aprire un dia-
logo diretto e costruttivo con il 
Rettore e con il Direttore Gene-
rale per affrontare la situazio-
ne e individuare insieme solu-
zioni condivise”.

Fabrizio Geremicca

Trasparenza, condivisione, inclusione: le tre parole chiave del programma

La prof.ssa Marella Santangelo
al timone di Architettura

Eletta il primo ottobre nella consultazione che vedeva candidata alla 
direzione del Dipartimento anche la prof.ssa Renata Picone
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Scienze

“L’idea di candidarmi è na-
ta abbastanza recen-

temente, più o meno lo scor-
so anno, quando si è comincia-
to a ragionare su chi avrebbe 
potuto raccogliere il testimo-
ne dal Direttore uscente Cristi-
na Trombetti. Ho cominciato a 
maturarla quando ho percepi-
to la stima dei colleghi. Questo 
mi ha spinto a propormi. Prima 
di un anno fa non ci avevo mai 
pensato”. Il prof. Giuseppe Ma-
rino, che insegna Geometria, 
racconta la genesi della candi-
datura alla direzione del Dipar-
timento di Matematica. È l’uni-
co concorrente di una gara che 
ha dunque un esito scontato, 
quella per individuare il suc-
cessore della prof.ssa Trombet-
ti, arrivata a fine corsa del se-
condo mandato e non più ri-
candidabile. Si voterà il 28 ot-
tobre. Casertano, 47 anni, Ma-
rino è professore di I fascia da 
2020. Dopo la laurea, ha mosso 
i primi passi in ambito accade-
mico come dottorando, poi co-
me assegnista di ricerca, quin-
di ricercatore e poi professore 
di seconda fascia all’Università 
Vanvitelli. “Sono stato spinto - 
afferma - anche dalla volontà 
di mettermi in gioco in un cam-
po per me nuovo. Io ho sem-
pre e solo fatto il matematico 
e mi sono dedicato alla didatti-
ca e alla ricerca, mai a compiti 
gestionali. Ho iniziato ad inse-
gnare quando ero molto gio-
vane. La prima volta che sono 
entrato in aula non avevo com-
piuto 23 anni. Uno studente mi 
domandò se poteva chiedermi 
quanti anni avessi. Lo rassicu-
rai che ero laureato”. Prose-
gue: “Per me didattica e ricerca 
sono importanti allo stesso mo-
do. Gli studenti rappresentano 
il più importante investimento 
che possa esserci in ambito ac-
cademico, sono molto fiero del 
rapporto che ho con loro. La ri-
cerca, poi, consente di mante-
nere la mente aperta e permet-
te di avere scambi con i colleghi 
in Italia e all’estero”. Gli obiet-
tivi che il prof. Marino vorreb-
be realizzare nel corso del suo 
mandato: “Il sogno nel casset-
to è di diventare Dipartimento 
di Eccellenza. Non è un obiet-
tivo che si riesce a perseguire 
in tempi brevi, c’è da lavorare 
abbastanza. È un traguardo, 

però, che è alla nostra portata, 
possiamo provare a raggiun-
gerlo”. Migliorare la qualità 
della ricerca e garantire avan-
zamenti di carriere ai giova-
ni sono altri due punti del pro-
gramma del prof. Marino per il 
triennio che inizierà a genna-
io. “Centrale - prosegue - sarà 
inoltre la questione del reclu-
tamento. Il Dipartimento for-
nisce la didattica della mate-
matica a tutti i Corsi di Laurea 
dell’Ateneo. Ci troviamo talora 
in quei corsi con classi di 230 
studenti. Sarebbe importante 
che arrivassero forze fresche 
che permetterebbero di sdop-
piare le classi e di garantire agli 
studenti la possibilità di seguire 
le lezioni in condizioni migliori 
e più confortevoli”. Sul versan-
te dei rapporti internazionali, 
dice Marino, “l’obiettivo è au-
mentare la mobilità di docenti 
e studenti da e verso altri Pae-
si europei. Migliorare gli scam-
bi internazionali, in sostanza”. 
Capitolo spazi: “A Matematica 
contiamo più di 110 persone. 
Ogni docente ha la sua stan-
za, ma per i dottorandi siamo 
un po’ in sofferenza. Abbiamo 
certamente bisogno di qualche 
spazio in più”. Un altro obiet-
tivo: consolidare la tendenza 
positiva delle immatricolazio-
ni: “Da alcuni anni ormai sia-
mo attestati su numeri confor-
tanti. Intorno ai 150 o 160 im-
matricolati annui. La crisi di un 
tempo è definitivamente supe-
rata. Merito certamente anche 
dell’ottimo lavoro che tanti col-
leghi del Dipartimento hanno 
svolto nelle scuole, affinché i di-
plomandi fossero informati sul-
le opportunità offerte dai nostri 
Corsi di Laurea”. Conclude con 
un ringraziamento alla prof.ssa 
Trombetti, in scadenza di man-
dato, “per la stima e per l’affet-
to che ho ricevuto da quando 
sono arrivato al Dipartimento 
come associato. Ho sempre tro-
vato occasione di confrontarmi 
con lei riguardo alle questioni 
che riguardavano l’organizza-
zione e la didattica e Cristina, 
nel corso dei suoi due manda-
ti, ha svolto un lavoro fonda-
mentale. Anche nella mia scel-
ta di candidarmi è risultato de-
cisivo il suo sostegno, mi ha ga-
rantito che mi avrebbe aiutato 
nei primi mesi del nuovo incari-

co”. Poi un messaggio agli stu-
denti: “credere nell’università 
e nei docenti, non avere timo-
re di parlare con i professori. 
Sono uno che se vede uno stu-
dente piangere si ferma e gli 
chiede quale sia il motivo, ma 
in generale qui a Matemati-
ca c’è sensibilità ed attenzione 
da parte di tutti nei confronti 
delle ragazze e dei ragazzi che 
frequentano i corsi. Dico lo-
ro, dunque, di avere fiducia ed 
aggiungo che devono credere 
nella cultura e nell’importan-
za della formazione universita-
ria: la cultura rende liberi. I pro-
blemi ci sono, ma si fanno pre-
sente e si cerca di risolverli nel 
migliore modo possibile. Que-

sto è il giusto approccio alla vi-
ta universitaria. I ragazzi oggi 
sono un po’ fragili, forse per-
ché hanno sofferto più di tutti 
l’esperienza del covid. Avere la 
vita ferma e sospesa a 14 anni 
è diverso che a 42. La didattica 
a distanza ha garantito certa-
mente la trasmissione dei con-
tenuti, dei saperi, ma è venu-
to meno lo scambio, il confron-
to con i docenti e tra gli studen-
ti, che è il sale dell’esperienza 
universitaria”.

Fabrizio Geremicca

MATEMATICA: intervista al prof. Giuseppe Marino, candidato 
alla direzione del Dipartimento

“Gli studenti rappresentano il più 
importante investimento che possa

esserci in ambito accademico”

Settimana dei Mammiferi,
incontro al Centro Musei

Di ‘Mammiferi in Italia tra specie, conflitti e soluzioni’ se ne 
parlerà il 6 novembre alle ore 10.30 presso il Centro Musei fe-
dericiano delle Scienze Naturali e Fisiche (via Mezzocannone, 
8). L’iniziativa rientra nell’ambito di ‘M’ammalia. La Settimana 
dei Mammiferi’ (dal 25 ottobre a 7 novembre) manifestazio-
ne giunta alla 16esima edizione. Dopo i saluti del Direttore del 
Centro Musei, Piergiulio Cappelletti, il naturalista ed ecologo 
Danilo Russo del Dipartimento di Agraria federiciano focaliz-
zerà l’attenzione sui pipistrelli, ecologicamente fondamentali 
e in Italia appartenenti alla fauna selvatica protetta. Poi gli in-
terventi di Roberta Latini, responsabile Uffici Studi e Ricerche 
Faunistiche e Censimenti del Parco Nazionale D’Abruzzo Lazio 
e Molise, e di Adriano Minichino, Dipartimento di Medicina 
Veterinaria – CRAS, Centro Recupero Animali Selvatici Federi-
co II, il quale parlerà del soccorso della fauna selvatica in diffi-
coltà: dalle fasi di recupero alla riabilitazione e reintroduzione 
in natura. L’evento sarà moderato da Roberta Improta, Diret-
tore tecnico del Museo Zoologico federiciano. L’evento gode 
del patrocinio di diverse associazioni.
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Ingegneria

Hai sempre voluto avere 
un’esperienza universita-

ria all’estero, ma temi che l’Era-
smus sia troppo impegnativo in 
termini economici e di tempo? 
Nessuna paura, il programma 
prevede la possibilità dei BIP, 
Blended Intensive Programme: 
“una nuova forma di mobilità, 
si tratta di corsi brevi e inten-
sivi, erogati in parte online e 
in parte in presenza, presso un 
Ateneo estero, da un minimo di 
5 a un massimo di 30 giorni”, 
spiega la prof.ssa Giovanna To-
maiuolo, Delegata Erasmus del 
Dipartimento di Ingegneria 
Chimica, dei Materiali e del-
la Produzione Industriale (DI-
CMAPI). Molteplici sono i van-
taggi rispetto ai tradizionali 
scambi Erasmus: maggiore so-
stenibilità “dal punto di vista 
economico e logistico, anche 
per l’organizzazione degli esa-
mi rispetto all’Erasmus classico 
in cui gli studenti si trasferisco-
no all’estero per lunghi perio-
di”; più estesa collaborazione 
internazionale poiché “il Bip 
è organizzato da più Universi-
tà europee e si ha la possibilità 
di conoscere e confrontarsi con 
studenti e docenti provenien-
ti da diversi Paesi in un’unica 
esperienza”; maggiore appro-
fondimento su temi innovati-
vi in quanto “la parte virtuale 
che precede il trasferimento 
consente di arrivare già pre-
parati e si riesce anche a porta-
re avanti un progettino”, elen-
ca la prof.ssa Tomaiuolo.

In Islanda e
ora in Austria

Proprio in questi giorni la 
prof.ssa Tomaiuolo ha firma-
to 3 learning agreement per 
il BIP ‘Rising Voices. Emerging 
Scholar Forum’, nell’ambito 
del progetto Aurora, che ha 
l’obiettivo di favorire la colla-
borazione transdisciplinare tra 
Atenei europei. Dopo le ses-
sioni online di settembre, i 3 
studenti del Dipartimento sa-
ranno a Innsbruck dal 20 al 25 
ottobre per la parte in presen-
za. Al termine delle attività ve-
dranno riconosciuti 5 crediti 
ECTS, curriculari o extracurri-
culari. Gli studenti in questio-
ne, Carlo Apuzzo, Stefano Cim-
mino e Arnaldo Cupersito, di 
Ingegneria Chimica, sono alla 
loro seconda esperienza con il 
BIP, dopo un primo viaggio in 
Islanda a dicembre 2024. Ste-
fano ha scelto di partecipare al 
BIP per “un’esigenza persona-
le”, poiché “dura solo 5 giorni 
e  ben si concilia con lo studio 
e gli esami”. È d’accordo Carlo 
per cui il BIP è come “fare un 
viaggio, ma di studio. Non ser-

ve mettere in pausa la pro-
pria vita o i propri programmi 
e non c’è il rischio di rallenta-
re nel percorso universitario”. 
Arnaldo riprende le motivazio-
ni dei compagni e aggiunge la 
versatilità: “La doppia moda-
lità online e in presenza per-
mette di non rimanere indie-
tro, e la modalità mista ti fa 
approcciare il lavoro da vari 
punti, concentrandolo in poche 
settimane in un ambiente bene 
o male chiuso”.

Parola d’ordine delle prime 
lezioni online è: cooperazione. 
“Dopo la prima tranche onli-
ne, io, Stefano e Arnaldo dob-
biamo scrivere assieme una 
relazione di 750 parole in cui 
esponiamo il nostro pensiero 
critico su dei documenti che 
abbiamo letto e analizzato”, 
racconta Carlo. Argomento di 
questi documenti “le compe-
tenze trasversali, l’emotivi-
tà, il team work e l’empatia - 
spiega Stefano - Tematiche di 
ambito umanistico che noi non 
siamo abituati a trattare di so-
lito all’Università”. E aggiunge: 
“Gli ingegneri hanno un gran 
bisogno di affinare le soft skill. 
Non esiste un ingegnere chimi-
co che lavora a un impianto o 

a un reattore da solo”. E Arnal-
do sottolinea: “Per di più nelle 
aziende nazionali non si ha a 
che fare solo con italiani, ma 
con persone da ogni luogo del 
mondo”. Per Carlo, infatti, un 
altro vantaggio è “conoscere 
altre culture, altre università e 
altri metodi e approcci”, infat-
ti tanto i temi trattati quanto le 
modalità sono una novità per 
gli studenti: “per favorire la co-
operazione tra diverse culture 
a ciascuno di noi è affidato un 
coauthor, dottorandi e ricerca-
tori, di un’altra nazionalità”.

Per Rising Voices il focus sarà 
sulla sostenibilità, in una “con-
cezione più allargata di quella 
che studiamo noi, dal punto di 
vista tecnico o economico-a-
ziendale”, spiega Stefano, e di-
versità culturale. Arnaldo con-
clude consigliando il BIP “per 
chi è ancora in dubbio, perché 
è un modo per esporsi e uscire 
dalla propria zona di comfort, 
affrontando progetti di team 
working, anche in lingua ingle-
se e su argomenti su cui non si 
è competenti”.

Eleonora Mele

Maggiore sostenibilità, più estesa collaborazione internazionale, 
approfondimento su temi innovativi: i vantaggi della mobilità breve 

Bip per la prof.ssa Giovanna Tomaiuolo

Gli studenti: non occorre “mettere 
in pausa la propria vita 
o i propri programmi”

Bando per l’ammissione al 
percorso di formazione fina-

lizzato al rilascio del doppio tito-
lo di Laurea Magistrale in Inge-
gneria Elettronica e Master De-
gree in Electronics and Telecom-
munications della Technical Uni-
versity of Lodz, Polonia. Il per-
corso di formazione si svolgerà 
sia a Napoli che a Lodz. Possono 
partecipare alla selezione gli stu-
denti iscritti per l’a.a. 2024/25 
al primo anno (o che si iscrive-
ranno entro il 31 dicembre) del-
la Magistrale in Ingegneria Elet-
tronica. Alla frequenza del per-
corso sono ammessi al massimo 
15 studenti. Il processo di sele-
zione tiene conto del curriculum 
del candidato e dell’esito del col-
loquio individuale. In particola-
re, verranno considerati il voto 
di laurea, la media dei voti con-

seguiti nel percorso formativo di 
primo livello e la durata del per-
corso formativo, il livello di cono-
scenza della lingua inglese, even-
tualmente certificato, eventuali 
esperienze individuali in attività 
extracurriculari, motivazione e 

predisposizione del candidato. 
La commissione esaminatrice è 
composta dai professori Nicola 
Petra e Santolo Daliento. Il col-
loquio individuale si svolgerà il 6 
novembre; domanda di ammis-
sione fino al 4 novembre.

Doppio titolo con la Polonia
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Medaglia d’argento per il 
sailing team della Federi-

co II alla Federica Cup, serie di 
sette regate che ha visto sfidarsi 
nelle acque del Golfo otto equi-
paggi da sei Atenei sugli RS21, 
imbarcazioni messe a disposi-
zione dalla V Zona della Federa-
zione Italiana Vela. La regata si 
inserisce nella cornice delle ce-
lebrazioni dell’800esimo anni-
versario della Federico II e nel 
programma del convegno Sai-
ling Tomorrow che quest’anno 
ha visto due giorni, 7 e 8 otto-
bre, dedicati alla vela e alla pro-
pulsione eolica. Durante la pri-
ma giornata, al Circolo del Re-
mo e Vela Italia, si è svolta una 
conferenza internazionale sul-
la propulsione eolica avanzata: 
tecnologia con una storia mille-
naria, che parte dall’Antico Egit-
to, passa per le grandi scoperte 
di ‘nuovi mondi’ del XVI secolo, 
e subisce una battuta di arresto 
con l’invenzione del motore, per 
ritornare oggi in una nuova ot-
tica di sostenibilità, decarboniz-

zazione e tecnologie ibride. Tra 
gli altri hanno partecipato il Di-
rettore del Dipartimento di In-
gegneria Industriale, prof. Nico-
la Bianco, la delegata per le ce-
lebrazioni federiciane, prof.ssa 
Valentina Della Corte, e il prof. 
Carlo Bertorello, docente di Ar-
chitettura Navale e Coordinato-
re di Sailing Tomorrow. “Ho ri-
percorso i punti salienti dei 4000 
anni di storia della propulsione 
eolica e poi abbiamo discusso 

delle possibili applicazioni per le 
navi commerciali - spiega il prof. 
Bertorello - La propulsione eoli-
ca aumenta il profitto e riduce 
il consumo di fuel, ed è impor-
tante dunque anche per la so-
stenibilità”.

Sono seguite le presentazio-
ni tecniche dei team studente-
schi dei vari Atenei, ed è stato 
“di particolare interesse il con-
tributo dell’ing. Dario Bocchet-
ti, dell’Ufficio Energy Sailing di 

Grimaldi Group e mio ex stu-
dente, che ci ha dato misura 
della concretezza di queste at-
tività e ha illustrato le effettive 
applicazioni nello Shipping fu-
turo”, racconta il prof. Bertorel-
lo. “Nei primi due anni abbiamo 
dato al Sailing Tomorrow un ta-
glio più generalmente scienti-
fico, ma in quest’edizione ci te-
nevo alle presentazioni fatte dai 
team studenteschi - afferma il 
docente - Il team di ragazzi ha 
fatto molto, tra cui incanalare 
le risorse e cercare piccoli spon-
sor. Una rivista scientifica open 
source molto nota, il Journal of 
Sailing Technology, mi ha pro-
posto di scegliere alcuni tra i la-
vori degli studenti per una pos-
sibile pubblicazione”. Il giorno 
successivo un “bel vento fresco 
di scirocco” ha accompagnato i 
sailing team nella Federica Cup 
e, dopo la tradizionale spaghet-
tata offerta ai regatanti, la Pro-
rettrice Rita Mastrullo ha con-
segnato i premi.

Eleonora Mele

Una conferenza internazionale e la competizione velica nel corso dell’evento che si è svolto il 7 e 8 ottobre

La regata ‘Federica Cup’ inserita
negli eventi per gli 800 anni dell’Ateneo

Gianluca Perasole, team le-
ader del sailing team, è en-

tusiasta di aver recuperato l’a-
spetto agonistico dopo gli anni 
di pausa: “L’ultima regata a cui 
avevamo preso parte è stata la 
‘Mille e una vela’ del 2022 per 
motivi legati al budget, ma il 
gruppo si è formato comunque 
e abbiamo colto l’occasione dei 
festeggiamenti degli 800 anni 

per integrare nel Sailing Tomor-
row un evento sportivo lancian-
do la Challenge della Federica 
Cup”. La Cup ha preso il nome 
della barca che gli studenti ave-
vano costruito e usato in gara, 
nome dell’Ateneo, declinato al 
femminile “come da tradizione 
in ambito navale”. La caratteri-
stica della Federica Cup è stata 
l’eliminazione del “gap ingegne-
ristico”, poiché “le barche era-
no tutte uguali, per far valere il 
lato sportivo agonistico; se arri-
vi primo, sei stato il più bravo”. 
Per quanto riguarda il tema del-
la presentazione tecnica, ‘Wind 
of Change: Analysis of Sail Pro-
pulsion Efficiency in Contempo-
rary Ships’, Gianluca racconta: 
“nonostante avessimo abban-
donato un po’ la ricerca e svilup-
po nell’ambito della vela sporti-
va, ci siamo dedicati alla propul-
sione eolica ausiliare e alla va-
lutazione dell’efficienza di ritor-
nare a queste tecnologie, tenen-
do in considerazione le esigenze 
del trasporto navale moderno”. 

Ma entrare in acqua è sempre 
la “parte più emozionante”. La 
gara si è conclusa a pari punti 
con la Parthenope, che ha però 
totalizzato un tempo più breve 
nell’ultima regata.

Il team era misto, composto 
da Perasole (Trimmer e studen-
te Magistrale), Valerio Cosenti-
no (Timoniere e studente Trien-
nale), Elena Visone (Main Trim-
mer, ex studentessa e oggi inge-
gnere di Grimaldi) e dal prof. Fa-
bio De Luca (Prodiere, docente 
di Architettura Navale), anche 
per “abbattere le convenzioni 
dei rapporti accademici, anda-

re oltre e fare qualcosa di diver-
so”. Una considerazione finale: 
“Con questo concludo il mio ruo-
lo di team leader. È stato un per-
corso durato tre anni fantastici, 
di estrema crescita personale e 
professionale - sostiene - Sono 
cresciuto in barca e riuscire dav-
vero a parlare di ricerca e svilup-
po e coniugare passione, studio 
e futuro lavoro è una grande 
soddisfazione. Se qualcuno mi 
avesse detto anni fa che sarem-
mo riusciti a organizzare una re-
gata così, non ci avrei creduto 
perché non è qualcosa che acca-
de di frequente”.

Il racconto di Gianluca Perasole, studente Magistrale 
di Ingegneria Navale, team leader del Sailing team

Entrare in acqua è sempre 
“emozionante”

Appuntamenti al Dist
- “Strutture storiche e architetture del passato. Arte e scienza del 
costruire. Giornata di conversazioni con il prof. Mario Como”, il 
tema dell’incontro che si terrà il 25 ottobre, ore 10.00, presso la 
Biblioteca Storica di Piazzale Tecchio. È promosso dal Dipartimen-
to di Strutture per l’Ingegneria e l’Architettura (Dist). Apertura dei 
lavori dei professori Andrea Prota (Federico II), Alberto Meda e Zi-
la Rinaldi (Università di Roma Tor Vergata), Maura Imbimbo (Uni-
versità di Cassino e del Lazio Meridionale). Prima di dare la parola 
all’illustre ospite, interverranno i docenti delle sedi universitarie 
dove il prof. Como ha insegnato. Per la Federico II, i professori Elio 
Sacco, Antonello De Luca e Federico Mazzolani. Nel pomeriggio 
tanti relatori per la sessione di lavoro “Studi recenti e prospettive 
future sulle strutture storiche e in muratura”.
- Seminari di presentazione per i passaggi di anno del Dottorato in 
Ingegneria Strutturale, Geotecnica e Rischio Sismico (cicli XXXVII, 
XXXVIII e XXXIX ciclo). Si terranno il 21, 23, 24 e 28 ottobre.

Ingegneria
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Sono nati i ‘Quaderni di Ac-
ma’, un luogo editoriale 

“destinato ad accogliere, in for-
ma di testo o altro prodotto di 
divulgazione scientifica, le di-
scussioni innescate dalle attivi-
tà didattiche e di ricerca dell’a-
rea Archeologia e Culture del 
Mediterraneo Antico (Acma)”. 
Una svolta soprattutto perché si 
tratta di un mezzo interamente 
digitale, come spiega ad Atene-
apoli il prof. Carlo Rescigno, re-
ferente del settore archeologico 
alla Scuola Superiore Meridio-
nale. “Abbiamo deciso di intra-
prendere questa strada per di-
versi motivi: il digitale è più ra-
pido e consente alle informazio-
ni che traiamo dagli scavi di es-
sere subito fruibili invece di re-
stare nel cassetto a lungo prima 
di essere pubblicate in forma 
cartacea; in secondo luogo, è 
tutto open access. Se qualcuno 
desidera sapere di più su quello 
che stiamo facendo a Metapon-
to, gli basterà cliccare sulla pa-
rola chiave per arrivare ai qua-
derni e ai vari resoconti. Potrà 
scaricarlo e vedere le immagi-
ni gratuitamente; contattare il 
ricercatore che se n’è occupato 
per chiedere approfondimenti”. 
E basta dare una rapida occhia-
ta al sito realizzato ad hoc, per 
rendersi conto di un’essenziali-

tà e di una pulizia finalizzate a 
“diffondere il sapere scientifico 
con celerità”. I numeri pubbli-
cati finora sono due. E il terzo è 
quasi pronto: “contiene gli atti 
del convegno dedicato alla sco-
perta di due nuovi edifici tem-
plari. Uno studiato dai colleghi 
del museo di Paestum, l’altro da 
un collega del museo di Sibari. 
L’idea è mettere a confronto ri-
sultati sulle architetture achee 
e doriche in Italia meridionale”. 
Quanto alla redazione dei con-
tenuti e alle tempistiche di pub-
blicazione, “non c’è alcuna ca-
denza specifica, andiamo online 
solo quando abbiamo contributi 
e materiali a sufficienza, oltre-
tutto l’unica spesa che abbia-
mo è quella relativa all’impagi-
nazione”. Se è vero che i ‘Qua-
derni’ servono a “dare spazio a 

discussioni scientifiche intorno 
a temi, progetti e risultati che 
otteniamo all’interno di Acma 
con allievi, assegnisti e dotto-
randi”, a questi ultimi a breve 
verrà riservato uno spazio de-
dicato: “In una apposita sezione 
in lavorazione inseriremo le lo-
ro monografie. Vogliamo che i 
lavori conclusivi dei dottorandi 
vengano presentati e condivisi 
direttamente nella nostra col-
lana dopo essere stati messi a 
posto e portati a livello di com-
piutezza formale. In questo mo-
do i più giovani possono vanta-
re già pubblicazioni all’interno 
delle quali comunicare i risultati 
delle proprie ricerche”.

I dottorandi trovano 
lavoro “ancora prima

di terminare il percorso”

Ma non solo. Il nuovo proget-
to digitale ruota attorno anche 
alle attività di scavo, che sono 
fondamentali: “Noi scaviamo a 
Cuma, Metaponto, Crotone, Si-
bari: svolgiamo le attività du-
rante l’estate e poi ne presentia-
mo il resoconto in una sezione 
specifica, come accaduto di re-
cente con un vecchio convegno 
scientifico su Stabiae, ora scari-
cabile dal sito”. Anche nella pro-

spettiva di essere attrattivi per il 
pubblico ordinario: “A latere dei 
nostri scavi realizziamo confe-
renze aperte a tutti per mostra-
re in maniera semplice i risultati 
di quanto fatto sul campo e, in 
questo senso, attraverso lo stru-
mento digitale, la cittadinanza 
può avvicinarsi ancora più fa-
cilmente”. È evidente: dalla sua 
istituzione Acma ha mosso pas-
si importanti. E Rescigno espri-
me tutto il suo orgoglio: “sono 
molto soddisfatto delle attivi-
tà sul territorio, così come del-
la ricerca, che è una delle molle 
che mi muove. E mi fa piacere 
sottolineare che almeno quat-
tro o cinque dei nostri dotto-
randi, ancora prima di termi-
nare il percorso, hanno trovato 
lavoro. Addirittura uno di loro 
ha vinto il concorso come So-
vrintendente e dirige un museo 
statale a Venosa; due architetti 
e un archeologo sono Funziona-
ri del Ministero della Cultura. 
Per noi tutto questo vale mol-
to: significa che riusciamo a tra-
smettere qualcosa ai nostri al-
lievi”. D’altronde, come ribadito 
in una delle due premesse dei 
‘Quaderni’ dallo stesso Resci-
gno e dal prof. Massimo Osan-
na, tra i fondatori della Scuola 
e Direttore generale dei Musei, 
“è fondamentale essere colle-
gati alle strutture che gestisco-
no il patrimonio culturale e ar-
cheologico, la formazione degli 
allievi deve avvenire nei luoghi 
dove si fa ricerca - parchi, mu-
sei - per far sì che l’attività di-
venti un apprendistato che li 
introduca al lavoro”.

Claudio Tranchino

Archeologia e Culture del Mediterraneo Antico 

I ‘Quaderni’, un luogo editoriale
per diffondere le attività di Acma

INIZIATIVA DI ORIENTAMENTO

Ritorna, dal 25 al 27 ottobre,
l’evento “Le risorse dell’incertezza”

Dopo il grande successo per la cinque giorni di 
orientamento organizzata dalla Scuola Superiore 
Meridionale dal 2 al 6 settembre scorsi, che ha 
coinvolto ben 134 studenti iscritti all’ultimo anno di 
scuola provenienti da tutta Italia, torna “Le risorse 
dell’incertezza”. Stavolta dal 25 al 27 ottobre, e 
rivolto ai giovani che hanno presentato domanda di 
partecipazione all’evento del mese passato, ma che 
non sono stati selezionati. Gli scopi restano gli stessi, 
come si legge nella nota stampa pubblicata sul sito. 
La SSM “organizza una tre giorni di incontri, lezioni, 
seminari e visite guidate per ragionare intorno al 
nostro futuro e andargli incontro con serenità e consapevolezza. Scienziati, politologi, studiose e studiosi di diritto, fisici, chimici, 
matematici, ingegneri, medici, storici e umanisti provenienti da vari ambiti del sapere incontreranno giovani dell’ultimo anno delle 
superiori col fine di mostrare come l’incertezza, che sembra farci così tanta paura, possa invece essere una grande opportunità”. 
Quanto all’organizzazione della tre giorni, si inizierà la mattina del 25 ottobre e si concluderà alle ore 14.00 del 27 ottobre e avrà luogo 
a Napoli ovviamente. Nel cuore pulsante della città, prevedendo tra l’altro attività laboratoriali presso l’Osservatorio di Capodimonte, 
il Museo Archeologico Nazionale di Napoli (MANN) e presso l’Acropoli di Cuma dove insiste un cantiere di scavo della Scuola Superiore 
Meridionale. Infine, la Scuola rende noto che non è previsto pernottamento; mentre il vitto ed i transfer tra le sedi interessate 
dall’evento saranno completamente a carico della Scuola.
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Il Dipartimento di Psicologia 
rappresenta la Vanvitelli per 

SIMOnS, progetto del program-
ma Erasmus+ finanziato con fon-
di europei legato all’acquisizione 
di conoscenze digitali. “La lettera-
tura scientifica è ormai uniforme 
nel sostenere che l’utilizzo dei me-
dia non basta per dirsi competen-
ti digitali – spiega il prof. Roberto 
Marcone, Associato di Psicologia 
dello sviluppo e dell’educazione, 
membro del gruppo di ricercatori 
coinvolti nel progetto, facenti ca-
po al prof. Vincenzo Paolo Senese 
(principal investigator) – Viviamo 
in una società fortemente digita-
lizzata, in cui i giovanissimi (ma 
anche i meno giovani) non posso-
no fare a meno della tecnologia, 
di smartphone, social network 
e intelligenza artificiale. Tutta-
via, l’uso massiccio della tecno-
logia non significa aver assimi-
lato competenze digitali riguar-
do ad ambiti fondamentali, co-
me le fake news, la digital secu-
rity o la delicata questione della 
privacy”. Stanno nascendo molte 
piattaforme legate alla formazio-
ne nell’ambito delle skills digitali 
e che rilasciano titoli spendibili a 
livello accademico, ma sono quasi 
esclusivamente a pagamento.

Stelline e coppe come
in una gaming experience

L’intento di SIMOnS è invece al-
la portata di tutti e gratuitamen-
te: “Vogliamo creare entro mar-
zo 2026 (i lavori sono iniziati a di-
cembre 2023) un’app gratuita di-
sponibile per tutti nella comunità 
europea, non solo per gli studenti 
– prosegue il docente – Il sistema 
è semplice. Un sistema di autova-
lutazione consentirà all’utente di 
accedere a una serie di contenuti 
che hanno lo scopo di colmare in 
totale autonomia le lacune emer-
se. L’app agisce attraverso un si-
stema di gamification: un gioco 
a diversi livelli accessibili in ba-
se all’autovalutazione. Più com-
petenze acquisisce l’utente, più 
aumenterà di livello e acquisirà 
stelline o coppe”. Il punto di par-
tenza è un elenco di 21 compe-
tenze (il dato è fornito dal proget-
to DigComp 2.2, finanziato dalla 
Commissione Europea) indispen-
sabili per il XXI secolo, contenu-
to in cinque macroaree: Informa-
tion and data literacy, Communi-
cation and collaboration, Digital 
content creation, Safety e Pro-

blem solving. Una nuova frontiera 
dell’apprendimento open source, 
dunque, che per adesso è in fase 
di progettazione. Nella fase pilo-
ta, soggetti sperimentali saranno 
gli studenti universitari. Un pro-
getto ambizioso e di largo respi-
ro, che coinvolge 5 Atenei euro-
pei e di cui è capofila l’Università 
portoghese di Maya, a Porto, che 
in relazione al progetto si occu-
pa di comunicazione. Altri part-
ner di SIMOnS sono l’Università 
greca di Patrasso (comunicazio-
ne), il College Universitario Tec-
nologico di Vilnius (con un con-
tingente di tecnici e ingegneri) e 
la University of Eastern Finland, 
che con un gruppo di ingegneri 
elettronici cura la progettazio-

ne dell’app. Il gruppo di ricerca 
della Vanvitelli, capitanato dal 
prof. Senese, comprende anche 
le prof.sse Ida Sergi e Raffaella 
Perrella e due giovani collabora-
trici: la dottoranda Carla Nassi e 
la borsista di ricerca Maddalena 
Fusco. Il gruppo curerà gli aspet-
ti psicologici e psicometrici legati 
allo strumento. “Siamo ancora in 
fase di progettazione e per il mo-
mento non sono coinvolti gli stu-
denti – spiega ancora Marcone – 
Coordinati dal prof. Samuel Yig-
zaw, della University of Eastern 
Finland, stiamo elaborando i 
contenuti. È una fase complessa. 

Abbiamo meeting il primo mar-
tedì di ogni mese e un incontro 
fisico ogni sei mesi. Il mese scor-
so siamo stati a Vilnius, ad aprile 
andremo in Finlandia, successi-
vamente a Patrasso e infine, nel-
la fase conclusiva, il meeting si 
terrà alla Vanvitelli”. Un proget-
to che mira a fare networking e  
risponde a quel principio di mo-
bilità che “non è solo far fare le 
gite ai ragazzi”, ma “riguarda 
docenti di tutta Europa per una 
progettualità che mette insieme 
varie realtà”. 

Nicola Di Nardo

Psicologia partecipa a SIMOnS,
progetto europeo che coinvolge 5 Atenei

Un’app gratuita di 
autovalutazione delle 
competenze digitali

Elezioni al Dipartimento di 
Psicologia il primo ottobre. 

Il prof. Sebastiano Costa, Ordi-
nario di Psicologia dello sviluppo 
e dell’educazione, ha sostituito 
la prof.ssa Raffaella Perrella alla 
guida del Corso di Laurea Trien-
nale in Scienze e tecniche psi-
cologiche. Si è votato anche per 
i Coordinatori dei Corsi di Lau-
rea Magistrali: il prof. Gennaro 
Ruggiero, Ordinario di Psicolo-
gia generale, è stato conferma-
to a Psicologia dei processi co-
gnitivi, mentre il prof. Paolo Co-
trufo, Ordinario di Psicologia cli-
nica, sostituisce il prof. Vincenzo 
Senese a Psicologia clinico dina-
mica e la prof.ssa Alda Tronco-
ne, Associata di Psicologia clini-
ca, prende il posto della prof.ssa 
Lorenza Magliano al vertice di 
Psicologia applicata. “La nostra 
Triennale è un Corso storico – af-
ferma il prof. Costa – è una delle 
prime realtà sorte nel Sud Italia 
e costituisce ogni anno un pun-
to di riferimento per molti stu-
denti. Impreziosito dal fatto di 
trovarsi in un Dipartimento spe-
cificamente dedicato allo studio 
della disciplina, il Corso si avva-
le della competenza di moltissimi 
professionisti che operano nei di-
versi campi della psicologia, ren-
dendolo una delle migliori realtà 
del territorio”. Gli studenti (250 
quelli al primo anno, tanti in più 

si candidano all’ammissione) so-
no soddisfatti del percorso: “gli 
indici di gradimento sono eleva-
ti”. Il numero degli abbandoni 
è basso e in linea con la media 
nazionale, inoltre la quasi totali-
tà dei laureati triennali prosegue 
poi con la Magistrale. Ma è un 
percorso da non sottovalutare, 
quello in Psicologia, perché cela 
alcune insidie: “Bisogna premet-
tere che la Psicologia non rientra 
tra le discipline studiate alle su-
periori, per cui si tratta di un ter-
reno nuovo – spiega il prof. Co-
sta – C’è tra gli studenti una ten-
denza a non comprendere appie-
no quali siano gli aspetti da af-
frontare o a sottovalutarli. Per 
esempio, si può immaginare che 
Psicometria (tra gli esami più te-
muti) non abbia molto a che fare 

con la psicologia perché coinvol-
ge anche la matematica. Lo stes-
so si può dire per altri esami, co-
me Fisiologia, che ha a che fare 
con la biologia”. Seguire i corsi 
e frequentare l’università, inter-
facciarsi coi colleghi e chiedere 
delucidazioni laddove non si sia 
compreso un concetto: le carte 
vincenti per affrontare un buon 
percorso. “L’esperienza univer-
sitaria deve essere vissuta nella 
sua globalità e in modo sereno, 
perché la chiave del successo è 
un mix di spensieratezza e impe-
gno”, aggiunge Costa. Tra i punti 
del suo programma: promuove-
re “momenti di dialogo e di con-
fronto con la comunità studente-
sca, anche attraverso i suoi rap-
presentanti per migliorare l’e-
sperienza accademica e ripara-
re a eventuali disservizi”. Ma ci 
sono anche nuove sfide: “Con i 
nuovi decreti ministeriali c’è sta-
ta una revisione delle classi di 
laurea e dei settori scientifico-di-
sciplinari, ma non solo – spiega 
ancora Costa – La laurea in Psi-
cologia è diventata abilitante, 
quindi non c’è più l’esame di Sta-
to, e i tirocini sono adesso curri-
culari. I nostri sforzi nel prossimo 
triennio saranno volti alla strut-
turazione di un piano organico 
che permetta agli studenti di de-
streggiarsi agevolmente tra stu-
dio e tirocini”.

Psicologia ha eletto i nuovi Coordinatori dei Corsi di Laurea

Un piano organico affinché sia agevole
conciliare studio e tirocini

   > Il prof. Sebastiano Costa
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Il Dipartimento della ‘Don-
na, del Bambino e di Chi-

rurgia Generale e Specialisti-
ca’ della Vanvitelli ha un nuo-
vo Direttore. È il prof. Silve-
rio Perrotta, il quale suben-
tra al prof. Emanuele Miraglia 
Del Giudice. Quest’ultimo ha 
assunto la delega di Ateneo 
all’Internazionalizzazione. Il 
nuovo Direttore ha avuto cir-
ca 45 preferenze nelle elezioni 
che si sono svolte alcune set-
timane fa. Sessantadue anni 
a novembre, napoletano, Per-
rotta si occupa di Ematologia 
ed oncologia pediatrica. “Non 
svolgo attività privata - dice - 
e mi dedico da mattina a sera 
ai pazienti che curiamo al Poli-
clinico. Il mio è un lavoro che 
ci si porta a casa, come si può 
immaginare, perché se hai 
in cura un bambino con una 
leucemia ci pensi pure quan-
do non sei in ospedale. Que-
sto alcuni mesi fa era uno de-
gli elementi che mi portava-
no a dubitare circa l’opportu-
nità di candidarmi ad un ruo-
lo impegnativo e che assorbe 
tante energie quale è quello di 
Direttore di Dipartimento. Al-
la fine ho deciso di lanciarmi 
nell’avventura sia perché ho 
lasciato l’incarico di direttore 
della Scuola di Specializzazio-
ne in Pediatria, che ho ricoper-
to per sei anni e che è passato 
alla prof.ssa Francesca Rossi, 
sia perché ho ricevuto diverse 
sollecitazioni da parte dei col-
leghi. Il risultato elettorale che 
ho conseguito mi dà fiducia ed 
entusiasmo per affrontare al 
meglio i prossimi anni. L’espe-
rienza nella Scuola di Specializ-
zazione, peraltro, è stata mol-
to formativa, perché mi sono 
impegnato nel miglioramento 
della formazione dei giovani e 
dell’attività didattica”.

Tra gli obiettivi del nuovo Di-
rettore c’è quello di migliora-
re la produttività scientifica 
del Dipartimento. “Negli ulti-
mi anni - racconta - siamo sta-
ti impegnati in diversi proget-
ti. Tutto è migliorabile, però, e 
per questo proverò, con l’aiuto 
dei colleghi che vorranno dar-
mi una mano, ad accelerare su 
questo aspetto”. Altra priori-
tà, informa il prof. Perrotta, “è 
quella di rinsaldare i legami e 

le interazioni con le associa-
zioni dei pazienti, per miglio-
rare l’assistenza e per promuo-
vere sempre più iniziative di 
divulgazione e di informazio-
ne”. C’è poi la scadenza della 
visita della Commissione del 
Ministero dell’Università che 
sarà incaricata di valutare la 
qualità della ricerca nell’am-
bito del Dipartimento. “È pre-
vista - informa il prof. Perrot-
ta - nel 2026, ma bisogna pen-
sarci già da ora. Non sappia-
mo quali tra i nostri Corsi di 
Laurea saranno valutati e per 
questo dobbiamo essere tutti 
pronti”.

Non sono in cantiere, nei 
prossimi anni, nuovi Corsi di 
Laurea. “Abbiamo attivato 
un nuovo Dottorato di ricer-
ca sulle terapie palliative, ma 
non ci saranno altre iniziative, 
perché la proposta didattica 
è già bene articolata e molto 
impegnativa. Ricordo che il Di-
partimento è sede di due Corsi 

di Laurea Triennali in Infermie-
ristica Pediatrica e in Ostetri-
cia e di tre Scuole di Specializ-
zazione: Anestesia, Rianima-
zione, Terapia Intensiva e del 
Dolore; Ginecologia ed Oste-
tricia; Pediatria”.

Nel corso del suo manda-
to il prof. Perrotta punta inol-
tre a migliorare la vivibilità 
degli spazi che il Dipartimen-
to propone ai suoi studenti. 
“Non parto da zero - chiarisce 
- perché per esempio qui in Pe-
diatria abbiamo ristrutturato 
due biblioteche, che sono di-
ventate anche sale studio con 
12 computer in rete. Sono sta-
te ricavate poi altre aule stu-
dio per il Corso di Laurea in 
Infermieristica Pediatrica. Si 
tratta di proseguire su que-
sta strada, con interventi mi-
rati e puntuali. Senza che ci si 
nasconda, però, che il Diparti-
mento è nel centro storico di 
Napoli, un’area molto conge-
stionata e dove non c’è gran-

de disponibilità di spazi per al-
largarsi. Magari in prospettiva 
prenderà corpo l’ipotesi Caser-
ta, ma per il momento faccia-
mo i conti con quello che ab-
biamo e cerchiamo di miglio-
rare la vivibilità per gli studen-
ti attraverso piccoli ma signifi-
cativi interventi”. Nell’agenda 
per i prossimi anni c’è anche 
il progetto di incrementare il 
numero dei docenti del Dipar-
timento: “In questo momen-
to siamo di poco al di sotto di 
quota quaranta”.

Fabrizio Geremicca

Dipartimento della Donna, del Bambino e di Chirurgia Generale e Specialistica 

Il prof. Perrotta, neo Direttore,
ematologo pediatrico: “il mio è
un lavoro che ci si porta a casa”

NOTIZIE DA GIURISPRUDENZA
Il ricordo del Preside Franciosi
Una Giornata di Studi, a vent’anni dalla scomparsa, del primo Preside 
della Facoltà cui è intitolata anche l’Aula Magna: Gennaro Franciosi, Or-
dinario di Istituzioni di diritto romano. La propone il Dipartimento di Giu-
risprudenza di Santa Maria Capua Vetere. Si terrà a Palazzo Melzi il 28 ot-
tobre alle ore 9.15. Ai saluti istituzionali del Rettore Giovanni Francesco 
Nicoletti e del Direttore di Dipartimento Raffaele Picaro, seguiranno gli 
interventi che ricorderanno la figura di Franciosi da più angolature. Del 
‘Preside fondatore’ parleranno i professori Aurelio Cernigliaro, Fernando 
Bocchino e Carlo Venditti; de ‘Lo studioso’, i professori Cosimo Cascione, 
Elio Dovere, Francesca Reduzzi, Laura Solidoro nelle relazioni introdotte 
dal prof. Carlo Lanza, conclude il prof. Lucio De Giovanni. Traccerà il pro-
filo de ‘L’uomo delle Istituzioni’ il prof. Leandro Limoccia. A conclusione 
dell’incontro, la cerimonia di scoprimento della targa nell’Aula Magna.

Tirocini ad Agrorinasce
Favorire l’integrazione delle competenze maturate nei percorsi di studio universitario con una con-
creta esperienza presso Agrorinasce (Agenzia per l’innovazione, lo sviluppo e la sicurezza del ter-
ritorio): le finalità dell’iniziativa che prevede la selezione di due tirocinanti - in possesso di Laurea 
Triennale in Servizi Giuridici o Magistrale in Giurisprudenza con almeno 95/100 presso il Diparti-
mento di Giurisprudenza della Vanvitelli - che collaboreranno ad una o più attività svolte in mate-
ria di anticorruzione e trasparenza presso il Centro di Educazione e documentazione Ambientale 
‘Pio La Torre’ di Santa Maria la Fossa (Caserta). L’esperienza avrà la durata di 6 mesi (l’impegno 
giornaliero medio, dal lunedì al venerdì, non è inferiore alle quattro ore). Ai tirocinanti sarà rico-
nosciuta un’indennità di partecipazione di 500 euro lordi mensili. Le domande dovranno essere 
presentate entro il 30 ottobre tramite posta elettronica all’indirizzo placement@unicampania.it. 
I candidati saranno invitati a sostenere un colloquio che verterà sulle competenze necessarie allo 
svolgimento dello stage e sulle motivazioni alla partecipazione.



Università del SannioSport universitario

 C
op

yr
ig

ht
 ©

 A
TE

N
E

A
P

O
LI

  
rip

ro
du

zi
on

e 
vi

et
at

a

Scuola Superiore MeridionaleUniversità Suor Orsola BenincasaUniversità ParthenopeUniversità “L’Orientale”Università della Campania “L. Vanvitelli”

www.ateneapoli.itL’informazione universitaria dal 1985
Numero 16 del 18 ottobre 2024

pag. 30

Drappi, mantelle, vesti-
ti dalle fogge più audaci 

e tonache genderfluid, tutto 
in pelle. È ciò a cui ha potuto 
assistere chi ha partecipato al 
Fashion Show del Dipartimen-
to di Architettura e Disegno in-
dustriale, lo scorso 4 ottobre, 
nel suggestivo Chiostro aver-
sano di San Lorenzo ad Septi-
mum. Una serata – iniziata alle 
18 – all’insegna della moda, ac-
compagnata dalla coinvolgen-
te melodia del violoncello del 
Maestro Raffaele Sorrentino. 
Una serata scaturita dal pro-
getto ‘Mutation+’, che appro-
fondisce la ricerca sugli scena-
ri innovativi nel settore della 
pelle, ridefinendo anche il mo-
do in cui questo materiale vie-
ne sfruttato nel design, tutto in 
chiave ecosostenibile. È così 
che il Chiostro si è trasformato 
in una passerella di moda e le 
sculture presenti sono diventa-
te piedistalli per modelle e mo-
delli che, come figure di un ca-
rillon, hanno attirato spettato-
ri da tutto il territorio. L’even-
to è significativo non soltanto 
perché gli abiti protagonisti 
della sfilata sono stati intera-
mente realizzati dagli studen-
ti del Corso di Laurea Trienna-
le in Design per la Moda e del 
primo anno della Magistrale in 
Design per l’Innovazione (cur-
riculum Fashion Ecodesign), 
ma anche perché si tratta di 
una dimostrazione pratica del-
lo stretto vincolo che lega uni-
versità e territorio. La materia 
prima infatti, la pelle, è stata 
fornita dall’azienda “L’Officina 
– Chimica in Movimento” di So-
lofra, in provincia di Avellino. 
Si è detto spesso che le disci-
pline studiate in Dipartimento 
sono professionalizzanti, ser-
vono cioè a preparare gli stu-
denti per le sfide che affronte-
ranno una volta affacciatisi al 
mondo del lavoro. Una prepa-
razione alla quale si attende fin 
dal primo anno. È nel corso del 
Laboratorio di Design per la 
Moda, infatti, che agli studenti 
del primo anno della Triennale 
viene chiesto di organizzarsi in 
gruppi e realizzare, nel giro di 
un semestre, un’intera colle-
zione, presentata poi durante 
il Fashion Show. Nell’occasione 
della sfilata sono state anche 
inaugurate due mostre: ‘Mu-
tation+’ in biblioteca e ‘Gioia 
Africana’ nell’aula T6, quest’ul-
tima dedicata al design del gio-

iello ecosostenibile.
All’ora indicata un piccolo 

stuolo di persone è già presen-
te all’interno del Chiostro, per-
lopiù parenti e amici degli stu-
denti e delle studentesse che 
hanno realizzato i capi. Si stan-
no svolgendo in quel momen-
to le prove generali della sfila-
ta. Pian piano, poi, il Chiostro 
si è riempito e i convenuti, or-
mai numerosi, hanno preso po-
sto nelle file di sedie rivelatesi 
presto insufficienti. Molti so-
no rimasti in piedi, affollando 
i loggiati. A quel punto, nella 

penombra serale è iniziato l’in-
cantesimo. Da un’ala del Chio-
stro escono figure eteree, bel-
lissime, slanciate, adorne di in-
dumenti che conferiscono loro 
un aspetto regale. Si muovo-
no aggraziate, accompagna-
te dal violoncello del Maestro 
Sorrentino che intanto intona 
arie. Un’anziana signora osser-
va sorridente le modelle. “Ve-
de quella modella? – ha detto 
– L’abito che indossa l’ha rea-
lizzato mia nipote. Ha una ma-
no delicatissima. Disegna vesti-
ti da quando era bambina”.

Sfila un giovane con camicia 
e giacca larghissime, ispirate 
agli anni Quaranta, ma con alle 
orecchie quattro enormi anelli 
dorati. Un altro indossa un gilet 
(senza camicia né t-shirt) e una 
lunga gonna nera. Al collo una 
cravatta, ma la parte pendula 
batte sulle spalle. Molte ragaz-
ze indossano jeans larghissimi 
e corti, e borchie al collo e al-
le orecchie. È evidente che per 
la generazione Z fare moda si-
gnifica sperimentare, abbatte-
re i serrami del formalismo. I 
modelli e le modelle sono im-
mobili al centro del Chiostro, 
gli sguardi dei presenti fissi su 
di loro. Indossano abiti di pel-
le, in prevalenza bianchi e ne-
ri. La pelle non è mai passata 
di moda, il suo uso è sempli-
cemente andato incontro a nu-
merose reinterpretazioni. Poi 
la musica del Maestro si è in-
terrotta di colpo e tutto il Chio-
stro è esploso in un applauso. 
Gli stilisti, o meglio alcuni rap-
presentanti dei gruppi che han-
no realizzato i capi di vestiario, si 
sono portati al centro del Chio-
stro accompagnati dalla prof.
ssa Ornella Zerlenga, Direttrice 

Evento al Dipartimento di Architettura e Disegno Industriale

Al ‘Fashion Show’ sfilano gli abiti in pelle
realizzati da 450 studenti di moda

È da poco finita la sfilata e la 
prof.ssa Ornella Zerlenga, Di-
rettrice del Dipartimento, e il 
prof. Roberto Liberti, Coordi-
natore scientifico del proget-
to Mutation+, raggiungono la 
biblioteca dove è stata allesti-
ta la mostra che porta il nome 
del progetto. “Quelli che ve-
dete sono prodotti interamen-
te realizzati dai nostri studen-
ti – dice il prof. Liberti ai pre-
senti – Abbiamo condotto uno 
studio approfondito sulla pelle 
per capire come il suo utilizzo 
potesse essere reinterpretato 
alla sensibilità di oggi”. Sui ta-
voli da esposizione si possono 
ammirare manufatti dalle fog-
ge e dai colori più disparati. Ci 
sono anche degli album foto-
grafici ed esplicativi del proget-
to e del prodotto finito. Sulle 
pareti gigantografie di modelli 
con indosso le creazioni degli 
studenti. “Eventi come quello 
di stasera pongono lo studen-
te al centro, lasciandolo libero 
di agire in totale autonomia 

– spiega ad Ateneapoli il prof. 
Liberti – Tutto, dalla progetta-
zione e realizzazione dei capi 
all’organizzazione della serata, 
ai casting per i modelli, è opera 
degli studenti. Il nostro obiet-
tivo è fornire agli studenti non 
solo un bagaglio di conoscen-
ze teoriche, ma anche di pre-
pararli al mondo del lavoro in 
un settore in cui sono necessa-
rie creatività, determinazione, 
costanza e capacità di non far-
si sconfortare dalla forte com-
petizione”. La prof.ssa Zerlen-
ga individua due motivi per cui 
eventi come il Fashion Show 
sono importanti: “Gli studen-
ti in questo modo entrano nel 
reale, realizzano che è questo 
ciò per cui hanno studiato. In 
secondo luogo il territorio di-
venta più consapevole della 
presenza dell’Università”. Un 
inciso: “L’università statale sta 
perdendo la propria autorevo-
lezza, a differenza di quanto 
accadeva negli anni Sessanta, 
a beneficio delle università pri-
vate e telematiche. È un dram-

ma, perché le università statali, 
con l’erogazione di una didat-
tica partecipativa, forniscono 
l’energia creativa dei giovani 
ai vari comparti dell’economia 
del Paese”. In Dipartimento si 
insegnano discipline profes-
sionalizzanti, che non significa 
semplicemente “insegnare un 
mestiere”. “Si formano men-
ti consapevoli – spiega ancora 
la Direttrice – Si fornisce una 
professionalità colta sull’in-
tera filiera del settore moda. 
Qui si impara a essere auto-
nomi”. Un commento sulla se-
rata: “Per tutti noi è stata un’e-
mozione, perché il Dipartimen-
to è un organismo che si muo-
ve e opera grazie all’impegno 
di ciascun membro. Personal-
mente, traggo da questi even-
ti l’energia per portare avanti 
il mio lavoro con entusiasmo. 
L’università è luogo di forma-
zione, ma anche di persone, e 
quindi pulsante di vita. È con 
eventi di questo tipo che tutti 
possono rendersene conto”.

“Qui si impara a essere autonomi”

...continua a pagina seguente
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del Dipartimento, e dal prof. 
Roberto Liberti, Coordinatore 
scientifico del Fashion Show e 
del progetto Mutation+. Una 
breve spiegazione del proget-
to e infine i saluti, comprensi-
vi di ringraziamento per i pre-
senti. All’evento, un capannello 
di curiosi nell’ala adibita a ca-
merino per il cambio abiti. Un 
altro mondo, uno scenario da 
Fashion Week. Gli organizzato-
ri, in un’elegantissima mise ne-
ra, invitano ad attendere fuori, 
ma la curiosità è troppa. Sui ta-
voli i progetti che illustrano la 
realizzazione degli abiti, cor-

redati delle foto dei modelli e 
delle modelle. Modelli e stilisti 
si congratulano gli uni con gli 
altri: “Abbiamo fatto un buon 
lavoro”, “Quel vestito ti stava 
da Dio”. Un’emozione grande, 
per alcuni il primo approccio 
concreto alla professione. “Può 
sembrare una piccola cosa a 
chi guarda da fuori – afferma 
una ‘stilista’ – ma per noi è la 
concretizzazione di un proget-
to finora solo supposto. È qual-
cosa che ci avvicina alla nostra 
professione e che ci dà la moti-
vazione per continuare a perse-
guire i nostri desideri”.

Nicola Di Nardo

...continua da pagina precedente

Le modelle sfilano, il foto-
grafo suggerisce loro come 

posizionarsi, le pose da assu-
mere: sono le prove generali 
della sfilata che si terrà a bre-
ve. Tutto è quasi pronto. Vesti-
ti di nero, sono seduti e con-
templano il loro lavoro. Sono 
alcuni dei 450 studenti che 
hanno realizzato gli abiti all’ul-
timo grido che sfileranno. Le 
loro espressioni sono preoccu-
pate: si dovranno confrontare 
con il pubblico, molti per la pri-
ma volta, e sperano che la cri-
tica sia clemente. “Il capo che 
abbiamo realizzato richiama la 
pelle di serpente di una giacca 
caratterizzata da squame sul 
retro e da una lingua di serpen-
te, in rilievo, sul fianco”, spiega 
Raffaele Della Volpe, al secon-
do anno di Design per la Mo-
da. Con il suo gruppo ha lavo-
rato diligentemente, al primo 
anno, realizzando in un seme-
stre un’intera collezione. L’at-
tività, incuneata nel program-
ma didattico del laboratorio di 
Design per la Moda, vale co-
me esame e permette agli stu-
denti di affacciarsi per la prima 
volta alla professione. “All’i-
nizio abbiamo avuto un po’ di 
difficoltà – prosegue Raffaele, 
che dopo la Triennale sogna 
una Magistrale a Roma e poi la 
creazione di un proprio brand 
o l’affiliazione a qualche gran-
de marchio – ma basta impra-
tichirsi un po’ e il lavoro diven-
ta entusiasmante”. Nel gruppo 
anche studenti del terzo an-
no, come Francesco D’Avino 
e Francesca Zanchelli. “Abbia-
mo pensato a un abito che cal-
zasse come una seconda pelle, 
una sorta di maschera”, illu-
stra Francesco, che studia Mo-
da perché è una passione che 
coltiva sin da bambino e dopo 

gli studi vorrebbe intrapren-
dere una carriera in ambito 
manageriale. Emozionato per 
la sfilata: “Gli abiti sono sta-
ti sviluppati a partire da un’i-
dea, dalla nostra creatività, è 
la dimostrazione di come da 
un semplice concetto si giunge 
al prodotto finito. È un po’ co-
me dedicarsi all’osservazione 
di un’opera d’arte”. Per Fran-
cesca, laureanda che si è già 
iscritta all’Accademia di Moda, 
si tratta di un banco di prova: 
“Il nostro Dipartimento ci ha 
dato la possibilità di metterci 
in gioco, di sondare le nostre 
capacità creative e applicarle 
a un progetto concreto. Non 
è una semplice sfilata, laddo-
ve si tratterebbe comunque di 
un evento di per sé importan-
te, ma dell’attuazione pratica 
di tutto ciò che abbiamo stu-
diato”. Francesca vuole diven-
tare art director o copywriter. 
Ha studiato prima Lingue, poi 
ha scelto Moda, ma non tut-
to il male viene per nuocere: 
“Le lingue sono importantissi-
me per il mercato della moda, 
che si muove su circuiti inter-
nazionali. E questo è il motivo 
per cui penso di essere avvan-
taggiata rispetto ad altri”. Poi 
c’è chi, sempre al terzo anno, si 
è calato sia nella parte di stili-
sta che di modella, come Nan-
cy Napoletano: “Sono appas-
sionata di moda da sempre e 
lavoro come modella. Il Dipar-
timento mi ha permesso di en-
trare a contatto con l’intera fi-
liera, dalla produzione dell’ar-
ticolo di moda alla sua presen-
tazione al pubblico”. Dopo gli 
studi vorrebbe diventare una 
stilista e ha già qualche proget-
to in cantiere. Ma prima c’è la 
Magistrale, che non pensa sarà 
contrassegnata da molte diffi-

coltà quando ci si fa “guidare 
dalla passione e dalle inclina-
zioni personali”.

All’evento presenti anche 
studenti del primo anno che 
quest’anno inizieranno il labo-
ratorio di Design per la Moda 
e avranno modo di realizzare 
i propri capi. “Ho sviluppato 
una forte passione per la moda 
- racconta Luca Giannico, che 
vorrebbe fare il direttore crea-
tivo o lavorare per una grande 
casa di moda - Sono una per-
sona molto dinamica, mi pia-
ce sperimentare e cambiare”. 
Fan sfegatato degli stilisti Rick 
Owens e del compianto Virgil 
Abloh, Luca sa che il percorso 
non sarà agevole: “affermarsi 
nella moda è difficile. Servono 
passione, ambizione e strate-
gia. È importante sapersi guar-
dare intorno e rimanere sem-
pre sul pezzo con idee compe-
titive”. Eventi come il Fashion 
Show sono per lui importan-
tissimi: “Ho preso ispirazione 
da alcuni capi e sto già pen-
sando ad alcune idee da but-
tare giù”. Davide Cognetta ha 

cominciato a leggere Vogue in 
quarta superiore e da allora 
non ha più smesso. Osservan-
do gli abiti prendere vita sulle 
pagine della prestigiosa rivista, 
ha deciso che anche lui avreb-
be fatto parte di quel mon-
do.“Vorrei fare il critico – dice 
– Mi piacerebbe poter espri-
mere la mia opinione sulle col-
lezioni che stanno per uscire e 
acquisire così una certa rispet-
tabilità”. Un percorso difficile, 
che richiede molta competen-
za: “Bisogna conoscere bene la 
moda, la sua evoluzione attra-
verso il tempo, studiarla come 
fenomeno sociale”. Un even-
to come il Fashion Show ritie-
ne sia “utile a capire come la-
vorano gli stilisti, cosa si cela 
dietro alla presentazione di un 
semplice abito. Serve anche a 
prendere ispirazione nel caso 
in cui si volesse intraprendere 
la carriera di stilista. La moda, 
infatti, è un ciclo. Non esiste il 
totalmente nuovo, ma l’emu-
lazione attraverso il processo 
di osservazione e la successiva 
reinterpretazione”.

Gli studenti-stilisti tra emozione e sogni
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Riconfermati i professo-
ri Nunzio Itaco (Trienna-

le in Fisica) ed Eugenio Lippiel-
lo (Magistrale in Physics), en-
trambi ordinari di Fisica teorica 
delle interazioni fondamenta-
li, modelli, metodi matemati-
ci e applicazioni. Cambia, inve-
ce, il vertice del Corso di Lau-
rea aggregato in Matematica, 
che vedrà insediarsi la prof.ssa 
Valentina De Simone, associa-
ta di Analisi numerica, al po-
sto del prof. Gerardo Toraldo. Il 
prof. Antonio Irpino, ordinario 
di Statistics, sostituisce la prof.
ssa Rosanna Verde alla guida 
della Triennale in Data analyti-
cs, docente che resta al timone 
della Magistrale. Il risultato del-
le elezioni per i Coordinatori dei 
Corsi di Laurea del Dipartimen-
to di Matematica e Fisica del 3 
ottobre. Entreranno in carica il 
1° novembre.

“Sono qui dal 2002 – racconta 
la prof.ssa Valentina De Simo-
ne – In questi anni ho assistito a 
grandi cambiamenti e alla cre-
scente affermazione del Diparti-
mento sul territorio”. Un’ottan-
tina gli studenti che si iscrivono 
ogni anno al Corso in Matema-
tica, disciplina che “è conven-

zionalmente ritenuta astratta, 
eppure si trova in ogni cosa: nei 
cellulari, nei decoder, nell’appli-
cazione dell’elaborazione delle 
immagini”. La formula mate-
matica, sottolinea, “ha dietro 
di sé un racconto che deve es-
sere compreso prima che impa-

rato”. Tra i punti del program-
ma della docente c’è un mag-
giore coinvolgimento degli stu-
denti, anche attraverso attività 
laboratoriali per stimolare la lo-
ro curiosità. Prossimi impegni: 
“lo sforzo del Consiglio di Cor-
so di Studi per adeguarsi ai de-

creti ministeriali del 2023, che 
prevedono il riordino delle clas-
si di laurea e dei settori scien-
tifico-disciplinari”. Per quanto 
riguarda la didattica “porterò 
avanti il lavoro di chi mi ha pre-
ceduto intensificando i contatti 
col mondo del lavoro e le atti-
vità di tutorato. Restano attivi i 
corsi di matematica di base per 
gli studenti che presentano dif-
ficoltà”. Qualche consiglio agli 
studenti per affrontare al me-
glio i primi anni: “È importante 
seguire i corsi e non affrontare 
da soli le difficoltà. Il corpo do-
cente è disponibile all’ascolto e 
vi sono tutor per tutte le discipli-
ne. Approfittate degli strumenti 
che vi vengono offerti e ricorda-
te che l’università è vita di co-
munità”.

“Fatichiamo non poco a trat-
tenere gli studenti dopo la 
Triennale. Molti  trovano lavo-
ro ben prima del conseguimen-
to del titolo di laurea”, dice il  
prof. Antonio Irpino, neo Coor-
dinatore della Triennale in Data 
analytics, Corso che ha un’uten-
za studentesca al 95% di origine 
extraeuropea (provengono so-
prattutto da Iran, Pakistan e In-
dia). Studenti che devono assol-
vere un complesso iter burocra-
tico prima di trasferirsi in Italia: 
“Dal momento dell’iscrizione a 
quello della loro effettiva pre-
senza a Caserta trascorrono al-
meno tre mesi. Abbiamo quindi 
strutturato il Corso in modo che  
non perdano parti importan-
ti del programma”. Le criticità: 
i lavori dell’ulteriore ala acqui-
sita per il polo universitario di 
Caserta non sono ancora inizia-
ti, manca “una mensa e le au-
le studio sono poche. Mancano 
luoghi di socialità e, come se 
non bastasse, le residenze uni-
versitarie sono lontane (Napoli 
e Salerno). Come possiamo di-

Dipartimento di Matematica e Fisica

Cambi e conferme al
timone dei Corsi di Laurea

È davvero finito il tempo del-
le spedizioni scientifiche 

alla Roald Amundsen in Antar-
tide? Delle esplorazioni all’al-
tro capo del globo? La risposta 
è no e Davide Iazzetta, dotto-
rando di Fisica e Matematica 
della Vanvitelli, ne è la dimo-
strazione. Laureato in Physics 
con una tesi dal titolo “Tecni-
che di spettrometria di massa 
applicate alle scienze polari”, 
adesso opera nel laboratorio 
di Spettrometria di massa di 
atomi stabili, sotto la supervi-
sione dei professori Mauro Ru-
bino e Fabio Marzaioli. Il loro 
obiettivo? Capire in che misura 
attività antropiche e fenome-
ni naturali abbiano inciso sulle 
variazioni climatiche che si so-
no verificate in un preciso las-
so di tempo. “Le variazioni cli-
matiche hanno ripercussioni su 
tutta la biosfera, quindi anche 
sulle piante, che modificano il 
loro modo di effettuare la foto-
sintesi – spiega il dottorando – 
Tuttavia non è dalla misurazio-
ne dell’anidride carbonica che 
possiamo aspettarci il dato più 
preciso, perché questa non re-
sta all’interno della pianta, in 
quanto viene assorbita e rila-
sciata. Per fortuna non si trat-
ta dell’unico gas che viene as-

sorbito dagli organismi vege-
tali”. Ne esiste un altro, il sol-
furo di carbonile, che si forma 
prevalentemente negli ocea-
ni e che funziona in modo si-
mile all’anidride carbonica ma 
che, a differenza di questa, si 
scinde all’interno della pianta. 
Così, mentre una parte viene 
rilasciata, un’altra resta all’in-
terno rivelando esattamen-
te quanta fotosintesi c’è stata. 
Modelli che servono per fare 
previsione: “ne esistono mol-
ti ma presentano alcune incer-
tezze legate ai parametri di mi-
surazione. Il nostro lavoro con-
siste nel cercare di ridurre que-

ste incertezze, per capire come 
cambiano gli ecosistemi al mo-
dificarsi della temperatura ter-
restre. Con la variazione del-
le temperature, infatti, varia 
anche il modo in cui le piante 
conducono il processo di foto-
sintesi”. La spedizione in An-
tartide, alla quale Davide ha 
preso parte lo scorso genna-
io, è strettamente connessa al 
suo lavoro, in quanto riguarda 
il funzionamento delle corren-
ti oceaniche, fondamentali per 
la regolazione del clima terre-
stre. Si tratta del Progetto Te-
nore (Terranova bay polynya 
high Resolution Experiment), 
finanziato dal Mur, e più pre-
cisamente della 39esima spe-
dizione italiana in Antartide, 
avvenuta sulla nave Laura Bas-
si con la compresenza di Van-
vitelli e Parthenope. Dopo il 
dottorato, Davide vorrebbe in-
traprendere la via della ricerca 
polare, così distante dal ruolo 
‘statico’ del ricercatore in labo-
ratorio. Ma non è il suo unico 
progetto: “Mi piacerebbe an-
che dar vita ad una startup di 
servizi climatici, fornire analisi 
scientifiche a diverse utenze, 
come gli imprenditori agrico-
li, così da aiutarli a sfruttare al 
meglio le colture”. 

...continua a pagina seguente

   > La prof.ssa Valentina De Simone    > Il prof. Antonio Irpino    > Il prof. Nunzio Itaco

Davide Iazzetta, dottorando con la 
passione della ricerca polare
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re agli studenti che è importan-
te fare comunità se poi non fac-
ciamo niente per promuovere la 
socialità? Dobbiamo puntare a 
trattenere gli studenti in univer-
sità ben oltre l’orario dei corsi. 
Comprendo che l’Ateneo faccia 
fatica ad allocare le risorse, ma 
quella dei servizi è una questio-
ne fondamentale”. Sull’inter-
nazionalizzazione: “Gli studenti 
italiani colgono poco le occasio-
ni che offre l’Ateneo in termini di 
Erasmus e viaggi studio, quindi 
cercheremo di incentivarli”. Agli 
studenti dice: “Abbandonate i 
timori reverenziali nei confronti 
dei docenti, studiate in gruppo e 
non lasciatevi gli esami più dif-
ficili all’ultimo”.

Riconfermato alla guida della 
Triennale in Fisica, il prof. Nun-
zio Itaco il quale si dice soddi-
sfatto: “Abbiamo all’incirca 30 
nuovi iscritti ogni anno, anche 
se quest’anno il dato è legger-
mente decresciuto. Il numero 
contenuto degli iscritti è però, 
da sempre, il nostro principale 
punto di forza. Questo ci con-
sente un rapporto di prossimi-
tà con gli studenti che abbat-
te i verticalismi tipici dei grandi 
Atenei”. Coinvolgimento degli 
studenti e intensificazione delle 
attività di tutorato: obiettivi che 
verranno ulteriormente conso-

lidati nei prossimi tre anni. Gli 
studenti che si iscrivono pre-
sentano difficoltà con le disci-
pline matematiche. È per que-
sto che, incuneato nel program-
ma del corso di Meccanica, ero-
gato nel primo semestre, è sta-
to inserito un modulo (2 credi-
ti) di Strumenti matematici per 
la fisica generale. Al centro del-
la didattica c’è però l’attività di 
laboratorio, perché la fisica è 
una scienza sperimentale: “Al 
primo e al secondo anno si get-
tano le basi della fisica classica 
con la termodinamica e la mec-
canica – spiega Itaco – mentre 
il terzo anno è dedicato alla fi-
sica moderna, all’ottica e all’e-
lettromagnetismo. Conclude 
il percorso il lavoro di tesi, che 
può essere sperimentale o teo-
rico-compilativa, del peso di 6 
cfu”. È in fase di completamen-
to il rapporto di riesame cicli-
co quinquennale, che verrà in-
viato al Ministero: “Il 100% dei 
nostri laureati Triennali prose-
gue con la Magistrale. L’80% di 
questi rimane presso di noi, il 
restante esce dai confini regio-
nali e punta ad Atenei prestigio-
si come Pisa, Padova e Bologna. 
Siamo orgogliosi di dire che chi 
va fuori riconosce di avere rice-
vuto presso di noi una prepa-
razione eccellente”. Conferme 
al timone delle Magistrali. Cer-
care di incrementare il nume-

ro degli iscritti: è questa la mis-
sion principale del prof. Euge-
nio Lippiello, Ordinario di Fisica 
teorica delle interazioni fonda-
mentali, modelli, metodi mate-
matici e applicazioni, riconfer-
mato alla guida della Magistra-
le internazionale in Physics. Il 
Corso di Laurea ha voluto forte-
mente agevolare i neolaureati 
Triennali nel passaggio alla Ma-
gistrale (consentendo ai laurea-
ti in marzo di seguire i corsi del 
primo semestre durante il pri-
mo semestre del secondo an-
no). Una misura utile anche gli 
studenti stranieri, che a Physics 
costituiscono il 30% del totale. 
Il Corso non vanta grandi nume-
ri ma sono in atto sforzi per mi-
gliorare il trend: “L’anno scorso 
abbiamo avuto 80 pre-immatri-
colazioni da parte di candida-
ti extra-Ue – racconta – ma al-
la fine solo in 3 sono riusciti a 
completare la procedura di im-
matricolazione, ottenere il visto 
e giungere in sede”. Lo sbocco 
principale del Corso di Laurea è 
la ricerca, ma gli studenti ven-
gono preparati anche al consul-
ting presso aziende e industrie. 
Ad oggi il 100% dei laureati ha 
proseguito con un dottorato di 
ricerca in Fisica. “Il Corso attri-
buisce molta importanza al la-
voro di tesi – spiega il docente 
– che si profila come un vero e 
proprio incarico di ricerca. Ai 

laureandi viene assegnato uno 
dei problemi non risolti della fi-
sica e viene chiesto loro di tro-
vare una soluzione”.

Cresce invece La Magistrale 
internazionale in Data science, 
coordinato dalla prof.ssa Ro-
sanna Verde (Statistica), che 
da poco è entrato a far par-
te del circuito ‘Uninovis – Da-
ta for Life’, il progetto ‘Allean-
za Europea’ che mira a creare 
un network europeo incentra-
to sulla formazione nell’ambi-
to dei big data nei più svaria-
ti ambiti applicativi: economia, 
biologia, scienze naturali e mol-
ti altri. Una vera e propria “Uni-
versità europea” che rimarca la 
vocazione internazionale della 
Vanvitelli e che si propone am-
biziosi obiettivi, tra cui quello di 
creare un sistema di scambio e 
diffusione dei saperi che trava-
lichi i confini nazionali e renda 
giustizia al concetto di mobilità, 
così caro ai paesi UE. “Il proget-
to è di grande attualità e di stra-
ordinaria importanza – spiega 
Verde – Entro il 2028 contiamo 
di raggiungere la piena opera-
tività di Uninovis, così da dare 
avvio allo sviluppo e all’applica-
zione di sistemi e strategie per 
fornire agli studenti europei in 
Data science una conoscenza 
condivisa e congiunta nell’am-
bito dei big data”.

Nicola Di Nardo

...continua da pagina precedente

La prof.ssa Matilde Civitillo, 
docente di Filologia e civil-

tà dell’Egeo e del Mediterra-
neo preclassico, è la nuova Co-
ordinatrice del Corso di Laurea 
in Lettere. È stata eletta il 1° ot-
tobre con 15 voti di preferen-
za, resterà alla guida del Corso 
fino al 2027. Si è votato anche 
per Filologia classica e moder-
na, dove il prof. Marcello Lupi, 
docente di Storia greca, sosti-
tuisce il prof. Domenico Proiet-
ti. “Eredito un Corso per il qua-
le è stato fatto molto dai Pre-
sidenti che mi hanno precedu-
ta, i professori Claudio Buon-
giovanni e  Giovanni Morrone 
– afferma la prof.ssa Civitillo – 
Nell’ultimo triennio si è assisti-
to infatti al riordino e alla mo-
difica dell’offerta formativa, 
all’introduzione dei test Teco 
(Test sulle competenze Anvur) 
e di percorsi rallentati, all’in-
serimento di un’articolata se-
rie di attività laboratoriali e a 
un’intensificazione delle atti-
vità di tutorato. Infine, è sta-

to istituito il tirocinio curricu-
lare esterno obbligatorio per 
tutti gli studenti e le studen-
tesse, con il conseguente raf-
forzamento delle convenzioni 
con scuole e settore editoria”. 
Rientra nella revisione dell’of-
ferta formativa l’istituzione di 
un nuovo curriculum, Culture 
contemporanee, che sostitui-
sce il curriculum Europeo e che 
“è caratterizzato da una più 
marcata apertura alla contem-
poraneità”. I curricula Classico 
e Moderno restano invece in-
variati. Progressi decisivi, ma il 
Corso di Laurea dovrà affronta-
re altre sfide negli anni a venire 
poste al centro del programma 
della prof.ssa Civitillo: “Il Corso 
dovrà continuare ad affronta-
re la sfida posta dalla progres-
siva mancanza di fiducia, pur-
troppo molto diffusa nella no-
stra società a tutti i livelli, ne-
gli studi classici che necessita-
no di una promozione ancora 
più decisa nella (triste) epoca 
della cancel culture”. Ulterio-

re fronte sul quale lavorare è 
quello dell’internazionalizza-
zione, che vede il Dipartimen-
to costantemente impegnato: 
“Non tutti gli studenti sono a 
conoscenza delle opportunità 
offerte grazie al programma 
Erasmus. Abbiamo infatti sti-
pulato un numero molto ele-
vato di convenzioni con atenei 
europei ed (extraeuropei) co-
me Madrid, Grenoble, Berlino, 
Tessalonica o Liegi”. Si collega 
a questo la possibilità di otte-
nere un doppio titolo di laurea 
in convenzione con l’Univer-
sità di Nizza, spendibile sia in 
Italia che in Francia. Opportu-
nità che gli studenti non sem-
pre sono disposti a cogliere. Ne 
parla ancora la docente: “Spes-
so gli studenti sono spaventati 
dal dover affrontare corsi in lin-
gue per loro ignote, ma è im-
portante rassicurarli: le lezioni 
si tengono in inglese. Non so-
lo, il Corso mette a disposizione 
corsi di lingua inglese e france-
se, una full immersion linguisti-

ca dedicata a coloro che sono 
in procinto di partire”.

Una rassicurazione agli stu-
denti: “Il Corso di Laurea è at-
tento alle esigenze di ognuno, 
approntando un cospicuo nu-
mero di attività di tutorato e 
corsi propedeutici per sopperi-
re a eventuali lacune”. Il riferi-
mento è ai corsi di tutorato di-
sciplinari in Analisi e compren-
sione del testo letterario, Let-
torato di greco antico (poesia e 
prosa) e Lingua latina (A e B). 
E qualche consiglio: “Frequen-
tare il più possibile le lezioni, 
le attività laboratoriali e semi-
nariali. Instaurare con i docen-
ti un rapporto sereno, conside-
randoli alleati nel loro percorso 
formativo”.

La parola alla prof.ssa Matilde Civitillo, Coordinatrice del Corso di Laurea in Lettere

Una sfida da affrontare: la “progressiva 
mancanza di fiducia negli studi classici”
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Da Catania, città d’origine, a 
Napoli, per iscriversi a L’O-

rientale e studiare la cultura 
araba. Nel mentre, da Napoli a 
Rabat, per tuffarsi in quel mon-
do che l’ha sempre affascinato. 
Ivan Buccheri, 24 anni, si trova 
da tre settimane nella capitale 
del Marocco per svolgere un ti-
rocinio nell’Ambasciata italia-
na e ci resterà fino a dicembre. 
È iscritto al secondo anno di Re-
lazioni e Istituzioni dell’Asia e 
dell’Africa, curriculum Medio 
Oriente e Nord Africa. La telefo-
nata di Ateneapoli lo raggiunge 
di venerdì pomeriggio, quando 
a Rabat sono le 18.30 (le 19.30 
in Italia). Ha appena finito di la-
vorare e da poco è tornato a ca-
sa: “questa non è la mia prima 
esperienza in Marocco - spiega 
- sono stato ad Agadir in mobi-
lità dallo scorso febbraio fino a 
giugno. All’epoca pensavo che 

avrei patito un certo shock cultu-
rale, ma è avvenuto l’esatto con-
trario”. Colleghi e soprattutto la 
gente del posto hanno fatto la 
differenza nella sua integrazio-
ne: “Ero circondato da persone 
che mi hanno fatto sentire a ca-
sa fin da subito. C’è stata la giu-
sta combinazione di fattori che 
mi hanno consentito di inserir-
mi gradualmente”. Tante le dif-
ferenze tra la piccola cittadina 
costiera e la capitale. Se la pri-
ma “è molto più tradizionale”, la 
seconda “è molto più grande e ci 
sono più servizi”. Il luogo adatto 
per un’esperienza così partico-
lare come quella in Ambasciata, 
dove Ivan ha compiti specifici: 
“di solito partecipo a conferen-
ze durante le quali prendo nota 
di quali sono stati gli attori, delle 
posizioni assunte; in un secondo 
momento metto ordine in tutto 
il materiale e confeziono dei re-

port”. Le lingue che si trova ad 
utilizzare più spesso sono “la 
nostra con il personale italiano, 
il francese con quello del posto” 
e, naturalmente, “non manca-
no gli scambi linguistici in ara-
bo”. E il ventiquattrenne non na-
sconde l’ambizione. La scelta di 
un tirocinio in ambito diploma-
tico non è stata affatto casuale: 
“volevo vedere da vicino in cosa 
consistesse il lavoro in un’Amba-
sciata e infatti ho intenzione di 
lasciare la porta aperta a que-
sto tipo di carriera, mi interessa 
molto”. Non solo futuro profes-
sionale, Ivan racconta anche co-
me e quando è nata la sua pas-
sione per il Maghreb e la cul-
tura araba in generale. Bisogna 
fare un passo indietro e tornare 
alla Triennale in Lingue e Comu-
nicazione: “tutto è partito dal-
lo studio della lingua, verso la 
quale non ho avuto un approc-

cio classico, perché l’arabo è un 
idioma che ti fa immergere nel-
la cultura dei Paesi dove è par-
lato, e così è germogliato in me 
anche l’interesse di studioso nei 
confronti dell’Islam”. E quando 
si parla di culture, lingue, cioè di 
popoli, non si può evitare il rife-
rimento al contatto con le perso-
ne: “non mi hanno mai trattato 
come uno straniero”. Ivan par-
la di “calore e entusiasmo” che 
i locali trasmettono anche “a chi 
parla poco la loro lingua”. “Ti 
danno tutto, e questo ti spinge 
a immergerti totalmente nel lo-
ro mondo”.

Claudio Tranchino

È iscritto al secondo anno di Relazioni e Istituzioni dell’Asia e dell’Africa

Tirocinio nell’Ambasciata italiana in 
Marocco per Ivan, studente catanese

“L’obiettivo è affrontare 
la questione dal pun-

to di vista storico, osservando 
dinamiche politiche e geopoli-
tiche ed evidenziandone com-
plessità, sfumature e ambi-
guità senza fornire narrazioni 
preconfezionate, politicizzate o 
propagandistiche”. Con questa 
intenzione è nata l’idea di “Ci-
na e Taiwan, così vicine, così 
lontane. Spazi, tempi e attori 
nella questione dello Stretto”, 
laboratorio organizzato dai ri-
cercatori Flora Sapio e Federi-
co Brusadelli - da anni si occu-
pano della Questione Taiwane-
se - rivolto agli studenti delle 
Triennali di Scienze Politiche, 
Lingue e Culture orientali e afri-
cane, Lingue e culture compara-
te. Brusadelli, che nel program-
ma del suo insegnamento Glo-
bal History of East Asia tratta la 
storia dell’isola dal 1600 a og-
gi, aggiunge: “riteniamo che in 
un Ateneo come il nostro l’ap-
profondimento di una questio-
ne del genere sia assolutamen-
te fondamentale, perché intri-
cata e di attualità. È un campo 
minato, ma avremo tempo di 
analizzare tanti aspetti della vi-
cenda durante i sei incontri (di 
due ore ciascuno, ndr). Gli stu-
denti, che stanno mostrando 

un interesse crescente, usciran-
no consapevoli della complessi-
tà della posta in gioco”. Infatti il 
laboratorio, come si legge nel-
le note della scheda di presen-
tazione, ha per obiettivo “una 
lettura della Questione dello 
Stretto che trascende i paradig-
mi eurocentrici e stato-centri-
ci che talvolta sono ancora im-
piegati nello studio delle realtà 
dell’Asia Orientale”. Detto altri-
menti: bando a superficialità e 
disinformazione, la questione 
verrà affrontata da un punto di 
vista oggettivo. Concetto ribadi-
to anche da Sapio, che si occu-
pa di Storia e Istituzioni della Ci-
na contemporanea: “di Taiwan 
si parla quasi esclusivamente 
in relazione alla contrapposi-
zione che esiste con la Repub-
blica Popolare Cinese. Ed è un 
dibattito molto poco informato, 
in alcuni casi anche molto su-
perficiale. Per questo daremo 
agli studenti conoscenze e stru-
menti solidi per farsi un giudizio 
autonomo su entrambi gli attori 
(Cina e Taiwan, ndr) prendendo 
in esame le rispettive ottiche. 
Bisogna andare oltre la discus-
sione convenzionale alla quale 
sono esposti gli studenti quan-
do leggono i giornali o quando 
cercano informazioni su inter-

net”. Il perché da diversi anni la 
questione taiwanese sia al cen-
tro del dibattito internazionale, 
lo spiega per sommi capi Brusa-
delli: “La sua rilevanza è innan-
zitutto geopolitica, in quan-
to si trova ad essere una sorta 
di frontiera in questa presunta 
guerra fredda che secondo al-
cuni esperti si starebbe deline-
ando tra Repubblica Popolare 
Cinese e Stati Uniti. Non solo: 
all’indomani dell’invasione rus-
sa in Ucraina, in molti hanno 
iniziato a porsi una serie di in-
terrogativi su una possibile in-
vasione dell’isola da parte della 
Cina - in realtà quest’ultima e la 
Russia hanno agende completa-
mente diverse. Di sicuro più Pe-
chino cresce come potenza glo-
bale, più quello che la riguarda 
assume un peso maggiore; a 
questo si aggiunge il fatto che 
la riunificazione di Taiwan è an-
cora parte del programma del 
Partito comunista cinese. Sul 
fronte dell’isola, invece, dall’i-
nizio della democratizzazione 
di fine anni ’80 e fino ai giorni 
nostri, la società è cambiata a 
grande velocità e si è differen-
ziata dal dirimpettaio per pra-
tiche politiche, sociali, per valo-
ri. Oggi i giovani taiwanesi, così 
come l’attuale partito al pote-

re, hanno un fortissimo senso di 
identità – fenomeno difficile da 
rintracciare invece tra il 1950 
e il 1970”. Riassumendo, il di-
lemma riguarda “la sovranità di 
Taiwan”. Quanto all’articolazio-
ne delle attività del laboratorio, 
ciascun incontro sarà dedica-
to alla discussione dei vari temi 
in programma. Ma il vero trat-
to distintivo consisterà nel coin-
volgimento attivo di studentes-
se e studenti. In diversi modi. 
Dovranno prendere posizione 
durante le discussioni, leggere 
il materiale fornito dai docenti 
e redigere, alla fine, una tesina 
individuale tra le tre e le cinque 
cartelle. Brusadelli precisa che 
“questo lavoro scritto potrebbe 
essere anche una sorta di recen-
sione accademica di un testo re-
lativo alla questione taiwane-
se”. Si lavorerà mappe alla ma-
no: “quando ci occuperemo del-
la crisi dello Stretto degli an-
ni ’50 proveremo a fare delle 
simulazioni strategiche degli 
scenari”. E occhio all’ultimo in-
contro, che si prospetta molto 
interessante: “analizzeremo le 
posizioni che hanno assunto gli 
Stati Uniti nel tempo e poi chie-
deremo ai partecipanti di cre-
are dei gruppi, a ciascuno dei 
quali affideremo il compito di 
studiare la posizione di un sin-
golo Presidente e analizzarne i 
discorsi, i video (qualora doves-
sero esserci), e poi presentare a 
tutti quanto fatto”.

Cl.Tr.

La questione dello Stretto in un Laboratorio interattivo

Cina e Taiwan, così vicine, così lontane
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È pronta per partire una 
nuova iniziativa che si po-

ne l’obiettivo di contrastare 
l’abbandono universitario. At-
tiene alla Triennale in Econo-
mia e Commercio. “Stiamo per 
istituire uno Sportello di Coun-
seling dedicato esclusivamen-
te agli studenti, mirato a sup-
portarli in modo continuativo 
per prevenire l’interruzione del 
percorso di studio”, spiega la 
prof.ssa Viviana D’Aponte, Co-
ordinatrice del Corso di Laurea 
e referente del progetto. Tutto 
parte dal riscontro di un feno-
meno preoccupante: “Ormai la 
questione degli abbandoni non 
riguarda soltanto il passaggio 
dal primo al secondo anno, ma 
anche fra il secondo e il terzo. 
Di qui la scelta di metterci all’o-
pera per cercare di arginare 
questo fenomeno”. Il servizio è 
stato pensato come una sorta 
di “tutorato perenne che pos-
sa fornire assistenza non solo 
dal punto di vista didattico, ma 
anche per la gestione delle pra-
tiche burocratiche, che spes-
so rappresentano un ostaco-
lo per gli studenti. È frequente 
che molti si perdano tra docu-
menti e scadenze”. In partico-
lare, viene sottolineato come 
alcuni studenti abbiano diffi-
coltà nel maturare un numero 
sufficiente di crediti formati-
vi durante l’anno. Questo per-
ché “materie considerate più 
difficili li scoraggiano, e perciò 
devono essere sostenuti molto 
anche a livello emotivo”, conti-
nua la docente. L’azione è stata 
discussa nell’ultimo Consiglio 
di Corso, il team di docenti che 
si alterneranno alla guida dello 
Sportello è già stato individua-

to. “Al momento sono dispo-
nibili due docenti economiste. 
Siamo in attesa solo dell’ap-
provazione ufficiale degli Or-
gani competenti, che dovrebbe 
arrivare a breve. Se tutto pro-
cederà come previsto, potrem-
mo dare il via al servizio già a 
partire dal mese prossimo”. Ol-
tre al sostegno didattico, l’in-
tervento potrebbe allargarsi 
anche verso un’altra tematica, 
fortemente intrecciata, ovvero 
la preservazione del benessere 
psicologico degli studenti: “Nel 
nostro Ateneo c’è già un servi-
zio di consulenza psicologica, 
coordinato dalla prof.ssa An-
tonia Cunti, psicologa e docen-
te di Pedagogia Generale e So-
ciale - informa D’Aponte - Se ci 
sarà l’esigenza, potremo creare 
un collegamento fra i vari ser-
vizi per offrire una rete inter-
na di assistenza completa, che 
copra tutti gli aspetti della vi-
ta universitaria, dalle difficoltà 
accademiche a quelle persona-
li, che spesso vanno di pari pas-
so. Anche se, per ora, il nostro 
focus principale resta quello di 
mantenere alta la motivazione 
allo studio, il che non è poco”. 
La docente sottolinea l’impor-
tanza di far sentire gli studenti 
seguiti e accompagnati nel loro 
percorso: “Ciò che ci proponia-
mo è far comprendere ai ra-
gazzi che non sono soli; voglia-
mo che si sentano sempre af-
fiancati da figure di riferimen-
to istituzionali che possano aiu-
tarli a superare le difficoltà e li 
spingano a dare il massimo. Lo 
scopo sarà proprio questo: gui-
darli passo dopo passo fino al 
conseguimento della laurea”.

Giovanna Forino

Il regista e attore Edoardo Leo
incontra gli studenti

Il regista e attore Edoardo Leo all’Università Parthenope lunedì 
21 ottobre alle ore 16.00 (Aula B2 di Palazzo Pacanowski). 
Durante l’incontro dialogherà con gli studenti sui temi che 
emergono dal suo ultimo film ‘Non sono quello che sono’ - 
in uscita nelle sale il 14 novembre - che rilegge la tragedia 
di Otello di W. Shakespeare, ambientandola nei primi anni 
2000. L’appuntamento si inquadra nell’ambito del progetto 
Masterclass tour che prevede, dal 18 al 30 ottobre, una serie 
di appuntamenti con gli studenti e le studentesse di alcuni 
Atenei italiani. L’obiettivo: trasmettere ai giovani, attraverso 
l’analisi e la rilettura cinematografica di un classico in chiave 
moderna, un nuovo approccio ad un bagaglio valoriale 
fondato sul rispetto per la persona. Violenza di genere, gelosia, 
maschilismo, anaffettività, razzismo sono tra i principali temi 
di questa indagine sull’odio. Accoglieranno l’ospite il Rettore 
Antonio Garofalo, la Presidente del Cug (Comitato Unico di 
Garanzia) prof.ssa Marilù Ferrara, la Presidente della Scuola 
Interdipartimentale di Economia e Giurisprudenza Anna Papa. 
Intervengono Ottavio Ragione di Repubblica Napoli e la prof.
ssa Raffaella Antinucci, docente di Letteratura inglese. Modera 
la giornalista Ilaria Urbani.

Il team Parthenope
vince ‘Federica Cup’

Un trofeo per il team della Parthenope composto dagli studenti 
Gabriele Gianfreda (Conduzione del Mezzo Navale), Rocco 
Guerra, Valerio Pezzani e Claudio Rosario (Scienze Nautiche, 
Aeronautiche e Meteo-oceanografiche), con riserva Antonino 
Pio Pano (Conduzione del Mezzo Navale) alla Federica Cup. 
La squadra, accompagnata dai professori Silvia Pennino e 
Antonio Scamardella, ha partecipato alla terza edizione del 
convegno Sailing Tomorrow 2024 presso il Circolo del Remo e 
della Vela Italia organizzato dalla Federico II in occasione delle 
celebrazioni per gli 800 anni dell’Ateneo e partecipato alla gara 
velica nella quale si sono sfidati otto team universitari in sette 
regate a bordo delle imbarcazioni RS21, messe a disposizione 
dalla V Zona della Federazione Italiana Vela.

Al Disegim si informa sul programma Erasmus+
Incontri informativi in vista della pubblicazione del bando Era-
smus+ studio promossi dal Dipartimento di Scienze Economi-
che, Giuridiche, Informatiche e Motorie (Disegim) diretto dalla 
prof.ssa Angela Mariani, sede a Nola. La comunità studente-
sca dei Corsi di Laurea in Economia e Management, Giurispru-
denza, Ingegneria e Scienze Informatiche per la Cybersecurity, 
Scienze Motorie potrà avvalersi delle dritte fornite dai profes-
sori Emilio Amideo e Silvia Domenica Zollo, referenti Erasmus 
del Dipartimento, collegandosi sul canale Teams ufficiale del 
Programma Erasmus+ il 4 e l’11 novembre alle ore 17.00.

Il 31 ottobre la festa degli studenti
Ritorna il tradizionale appuntamento studentesco ParthenoPar-
ty - lo scorso anno ha attirato circa 1800 persone. Si terrà gio-
vedì 31 ottobre (l’appuntamento, previsto per il 18 ottobre, è 
stato posticipato a causa delle avverse condizioni meteorologi-
che) dalle 20.30 nel cortile della sede centrale di via Acton, 38. 
La festa, una serata di aggregazione per studenti, ma anche per 
docenti e personale tecnico-amministrativo, è stata organizzata 
dalle associazioni Parthenope Unita e Studenti Per UniPartheno-
pe. Il ticket (è possibile acquistarlo presso tutti i punti mensa Sa-
pori Campani) ha il costo di 10 euro comprensivo di due drink.

Il progetto riguarda la Triennale in 
Economia e Commercio

Uno Sportello di Counseling 
per contrastare l’abbandono 

degli studi
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Alla Siegi (Scuola interdi-
partimentale di Economia 

e Giurisprudenza) i corsi del 
primo semestre procedono a 
gonfie vele e l’ambientamento 
delle matricole sembra a buon 
punto.

ECONOMIA AZIENDALE. “I ra-
gazzi seguono e partecipano 
con interesse”, afferma il prof. 
Loris Landriani, docente di Eco-
nomia Aziendale per la Trien-
nale omonima (gruppo A-D). 
L’aumento degli iscritti rispetto 
agli anni precedenti è gestibile: 
“Abbiamo superato le 200 uni-
tà per cattedra, ma le aule so-
no abbastanza capienti da ga-
rantire un posto a tutti”. Tut-
tavia, alcune difficoltà restano. 
Per esempio: il carico di lezio-
ni: “Ho notato un leggero calo 
nella frequenza, forse prematu-
ro. Le lezioni iniziano alle 8.30 
e possono terminare dopo le 
16.00, per chi non abita in cit-
tà questi orari possono risulta-
re pesanti. Però è solo questio-
ne di abitudine”. Sul piano del 
programma, non ci sono cam-
biamenti, anche se sono state 
“ampliate molto le esercitazio-
ni. Se anche quest’anno riusci-
remo a trovare spazio, confer-
merò l’incremento della parte 
pratica, che considero essen-
ziale”. Il pragmatismo è fonda-
mentale per Economia Azien-
dale, però a causa dell’elevato 
numero di studenti “è diffici-
le adottare nell’insegnamento 
metodologie innovative. Credo 
che sia più importante far ac-
cendere il cervello ai ragazzi. I 
concetti sono semplici, parteci-
pando attivamente alle lezioni 
si riduce molto lo studio indivi-
duale”. Al primo anno, l’obietti-
vo è “fornire un metodo di stu-
dio di base. Solo così, in segui-
to, si potranno introdurre tecni-
che didattiche più sofisticate”. 
La frequenza regolare “è indi-
spensabile per arrivare prepa-
rati all’esame. Ci concentriamo 
su argomenti chiave che saran-
no oggetto di verifica, tenen-
doli bene a mente sarà possibi-
le ottenere voti alti senza diffi-
coltà”. Sulle prove intercorso, 
Landriani precisa: “Sono l’uni-
co docente del primo semestre 
a non prevedere una prova in-
termedia. Questo perché, se 
tutti adottassimo questo meto-
do, i ragazzi non riuscirebbero 
a organizzarsi, come abbiamo 
constatato negli anni”. La paro-
la chiave per ottenere buoni ri-
sultati è la “continuità. Bisogna 
maturare l’idea che è necessa-
rio studiare poco ma con co-
stanza, anche solo mezz’ora al 

giorno per ogni materia. Certo, 
l’inizio è in salita, ma superato 
il primo semestre tutto diven-
ta più semplice. Chi interiorizza 
questo concetto va avanti senza 
problemi”.

Seguire il corso 
“è un investimento”

Anche per il prof. Antonio 
Thomas, medesima cattedra 
(gruppo E-N), è necessario se-
guire con attenzione “perché si 
comprendono molte cose che 
non sono presenti sui libri di te-
sto. Ogni docente, poi, enfatizza 
alcune parti del programma, ol-
tre a soffermarsi su quelle che 
sono le conoscenze di base im-
prescindibili. Seguire il corso è 
quindi un vero investimento”. 
La vita universitaria è “un’espe-
rienza bellissima. Con struttu-
re all’avanguardia e funzionali, 

una grande percentuale di stu-
denti stranieri e un’equilibrata 
presenza di studentesse e stu-
denti, si è doppiamente moti-
vati a seguire. Si creano grup-
pi e amicizie che dureranno per 
tutta la vita”. Un suggerimento 
utile: “studiare in gruppo, aiu-
tarsi e condividere informazio-
ni. Si trae un grande vantag-
gio”. Per rendere il percorso più 
coinvolgente, il docente si è già 
messo all’opera: sono previste 
testimonianze aziendali duran-
te il corso. Un’attività che rien-
tra anche nell’ambito “place-
ment che tutto il corpo docen-
te cerca di portare avanti, strin-
gendo contatti con le aziende 
interessate ad assumere i nostri 
ragazzi”.

In programma presso la cat-
tedra di Economia Aziendale, 
Triennale in Management del-
le Imprese Internazionali, “una 
serie di seminari con ospiti do-

centi internazionali di Public 
Management e Business Admi-
nistration”, anticipa il prof. Pao-
lo Esposito. Il quale ha in serbo 
un’altra interessante novità, in 
quanto “Coordinatore naziona-
le del Gruppo di Studio sul ‘Fal-
so in Bilancio’ in Italia, all’inter-
no della società scientifica SI-
DREA (Società italiana dei do-
centi di Ragioneria ed Econo-
mia Aziendale)”, che coinvolge 
attivamente gli studenti: “costi-
tuire il primo piccolo Osservato-
rio italiano sul falso in bilancio 
composto da studenti”. Lo sco-
po: “insegnare alcune prassi di 
alterazione delle comunicazio-
ni nello spazio del bilancio af-
finché, in maniera permanente, 
dal primo fino agli ultimi anni, e 
anche dopo l’università, i ragaz-
zi possano presidiare queste te-
matiche e divenire da spettatori 
veri e propri protagonisti strut-
turando riflessioni e proposizio-
ni in merito”.

Prove intercorso a
Diritto Privato

DIRITTO PRIVATO. Altra prova 
che attende gli studenti del pri-
mo anno è l’esame di Diritto Pri-
vato. “Per fortuna le nuove ge-
nerazioni di studenti sono moti-
vate e nutrono grande interes-
se. Ciò che arriva è un feedback 
positivo che ci rende felici”, af-
ferma la prof.ssa Lourdes Fer-
nandez Del Moral Dominguez, 
titolare di cattedra per le due 
Triennali in Economia Azienda-
le e Management delle Impre-
se Internazionali. Agli studenti 
“consiglio sempre di fare un pic-
colo sforzo e provare a seguire 
anche quando si è occupati nel-
la preparazione delle prove in-
tercorso”. La prima parte del 

I consigli dei docenti

Le discipline del primo anno, come affrontarle

PART-TIME STUDENTI
domande entro il 6 novembre

Selezione, per titoli, di 114 collaborazioni part-time così ripar-
tite (88 destinate a studenti delle Triennali, 19 a quelli delle 
Magistrali, 7 agli allievi del Corso di Laurea Magistrale a ciclo 
unico di durata quinquennale). I requisiti di partecipazione: 
non essere iscritti oltre il primo fuori corso per l’anno acca-
demico 2023/2024; aver acquisito un certo numero di credi-
ti conseguiti negli esami previsti dal piano di studio prescelto. 
Occorre indicare nella domanda, che va prodotta entro il 6 no-
vembre, il valore della situazione economica ISEE dal momen-
to che, a parità di curriculum formativo, la collaborazione vie-
ne accordata agli studenti che versano in condizioni economi-
che maggiormente disagiate. Le attività di collaborazione, che 
possono essere svolte entro marzo 2026 (lo studente deve ga-
rantire, dunque, la regolare iscrizione all’anno accademico in 
cui presterà l’attività lavorativa),  non possono superare le 200 
ore. Il corrispettivo per lo svolgimento dell’incarico ammonta 
a 17,50 euro per ciascuna ora ed è esente da imposte.

...continua a pagina seguente
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corso si è focalizzata proprio 
sulla “pianificazione di questo 
primissimo esame che gli stu-
denti dovranno a breve soste-
nere”. Tante le nozioni e i con-
cetti da trasmettere, proprio 
per questo l’invito è quello di 
superare il timore del docente e 
porre domande: “Sono sempre 
disponibile sia prima che dopo 
la lezione, oltre che durante la 
pausa, per poter discorrere con 
gli studenti e risolvere ogni pro-
blema. Poi ci sono ovviamente 
gli orari di ricevimento”. Quel-
lo che si richiede a ragazzi po-
co più che diciannovenni è uno 
sforzo non da poco ma “quan-
do saranno finalmente entrati 
nell’ottica giusta, lo studio stra-
tegico che si richiede in ambien-
te accademico, apparirà tutto 
più semplice”. Più avanti, tem-
po permettendo, saranno pos-
sibili testimonianze in aula.

Codice Civile alla mano e lin-
guaggio tecnico: il vademecum 
dello studente diligente per il 
prof. Vincenzo Maria Cesaro 
(Diritto Privato, Management 
delle Imprese Internazionali, 
gruppo A-G). Il consiglio agli al-
lievi: “confrontatevi e fatevi as-
sistere dai nostri collaboratori 
per arrivare alla prova intercor-
so, ma ancora di più agli esami 
che saranno orali, con una cer-
ta consapevolezza della vostra 
preparazione”.

A Matematica
esercitazioni e

tanto materiale
cui attingere

MATEMATICA APPLICATA. 
“Metodi di Matematica appli-
cata è un esame quantitativo 
- dice la prof.ssa Francesca Per-
la (Economia Aziendale, gruppo 
A-D) - dunque la sua riuscita di-
pende molto anche dal punto 
di partenza degli studenti. An-
che se attraverso il precorso di 
Matematica abbiamo cercato 
di omogenizzare le conoscen-
ze”. La docente tranquillizza: “il 
numero di studenti che supera 
questo esame si è accresciuto 
considerevolmente negli anni”. 
Ciò grazie “alle continue eserci-
tazioni svolte in aula e la messa 
a disposizione per gli studenti di 
un materiale sterminato a cui 
possono attingere dalla piatta-
forma learning di Ateneo, forte-
mente voluta dal Rettore e dal 
Prorettore alla Didattica. Sche-
de di approfondimento, slides 
del corso, prove intercorso de-
gli anni precedenti e tanto altro 
per sostenere la loro prepara-
zione”. Lo scambio di materia-
le avviene anche “tramite un 
gruppo teams che ho creato per 
agevolare l’interazione con gli 

studenti e per chiarire eventua-
li dubbi”. A sostegno di un esa-
me che potrebbe a primo im-
patto sembrare ostico anche il 
tutorato, il quale “verrà attiva-
to sicuramente anche quest’an-
no”. È nelle mani dello studen-
te, però, la capacità di “sapersi 
organizzare. Ai miei nuovi stu-
denti suggerisco: fingete di es-
sere ancora a scuola e studiate 
giorno per giorno ciò che viene 
spiegato a lezione. La matema-
tica è come un filo; se si perde 
un pezzo diviene difficile il rac-
cordo tra le parti”.

La prova intercorso per la prof.

ssa Mariafortuna Pietroluongo 
- Metodi di Matematica applica-
ta, Management delle Imprese 
Internazionali - “costituisce una 
grandissima opportunità che 
bisogna cogliere, in quanto ridu-
ce di molto il carico complessivo 
dell’esame e permette di entra-
re in contatto con la materia da 
subito”. Questo però non signi-
fica tentare la fortuna, perché 
“bisogna arrivarvi preparati con 
l’obiettivo di raggiungere ottimi 
risultati. Questo mi sembra un 
concetto ben radicato in tutti gli 
studenti che anche confrontan-
dosi tra di loro, con studenti di 

altri anni e con i rappresentanti, 
hanno ben compreso lo scopo di 
un percorso universitario di qua-
lità”. E se non dovesse andare 
bene? Nessun timore: “si potrà 
comunque affrontare l’esame 
regolarmente ad inizio sessione 
con una consapevolezza in più, 
il che apporterà comunque van-
taggi e agevolazioni”. Infine, un 
monito: “fidatevi di noi profes-
sori, ascoltate le nostre esposi-
zioni e il lessico usato, che è ciò 
che vi verrà richiesto. Questa la 
strada, in generale, per supera-
re l’esame con successo”.

Giovanna Forino

...continua da pagina precedente

L’Università Parthenope si fa capofila di 
un’iniziativa volta a favorire la partecipa-

zione attiva dei giovani, dai 14 ai 35 anni, at-
traverso un uso innovativo delle biblioteche. 
Il progetto, intitolato ‘Biblio Young Naples: un 
mare di sentimenti’, è vincitore del bando Gio-
vani in Biblioteca del Dipartimento per le Politi-
che Giovanili della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri e viene realizzato grazie alla collabora-
zione con 18 partner pubblici e privati, tra cui 
figurano il Comune di Napoli e il Dipartimento 
di Giurisprudenza dell’Università Federico II. Il 
mare, elemento identitario e inclusivo, sarà il 
filo conduttore delle diverse linee d’azione di 
stampo culturale, che si svolgeranno non solo 
nelle biblioteche della rete, ma anche in spazi 
pubblici e nelle scuole con cui sono già in cor-
so contatti. “Abbiamo radunato tutte le risor-
se necessarie per dare vita a un’organizzazione 
solida, capace di avere un impatto significati-
vo sui ragazzi”, spiega la dott.ssa Rosa Maiel-
lo, referente del progetto e Direttrice della Bi-
blioteca d’Ateneo. La cerimonia d’apertura si è 
svolta lo scorso 3 ottobre presso la Biblioteca 
di via Acton dove ha preso vita il primo labo-
ratorio di scrittura creativa ‘Storie d’aMARE’, 
a cura dell’Associazione ‘Leggere per...’. I pro-
tagonisti sono stati 48 studenti e studentesse 
dell’Istituto Superiore Artemisia Gentileschi, 
guidati dallo scrittore e animatore culturale 

Antonio Ferrara e dalla fotografa ed esperta di 
lettura ad alta voce Marianna Cappelli. Duran-
te il laboratorio, gli alunni “hanno prodotto di 
proprio pugno racconti e storie attorno ai te-
mi del ‘mare dentro’, esplorando e mettendo 
in forma le proprie emozioni. L’obiettivo princi-
pale è stato quello di promuovere l’educazio-
ne sentimentale, offrendo loro un’opportuni-
tà per esprimere i propri pensieri e turbamenti, 
imparando così a gestirli per non nuocere agli 
altri. I loro bellissimi lavori sono stati poi letti 
davanti alla platea e entreranno a far parte di 
una biblioteca murale digitale: un poster do-
tato di Qrcode, che sarà affisso nelle bibliote-
che, negli atri delle scuole e in altri luoghi pub-
blici, e che permetterà di scaricare liberamente 
le opere”. Le prossime attività, che compren-
deranno “laboratori sull’editoria, digitalizza-
zione, ricerca e recupero delle informazioni, in-
contri con testimonial ed esperti del mare nel-
le sue più varie sfaccettature, professionisti del 
libro, autori, continueranno in zone diverse del 
nostro territorio e presso la nostra Biblioteca”. 
Il programma, ricco di appuntamenti, prose-
guirà fino alla seconda metà del 2026. In at-
tesa della pubblicazione del sito web dedicato 
al progetto, dove verranno “costantemente ag-
giornate tutte le novità”, la dott.ssa Maiello in-
vita gli interessati a contattare l’indirizzo byn@
uniparthenope.it per ulteriori informazioni.

Biblioteche e giovani: un progetto
innovativo con tema il mare
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Cinque incontri con il mon-
do delle professioni per 

aiutare i futuri giuristi a entra-
re in confidenza con la fatidica 
domanda: cosa farò da gran-
de? Quattro seminari più uno 
jolly, come specchio dei quat-
tro percorsi di specializzazio-
ne tra cui poter scegliere, ter-
minato il triennio di base, per 
iniziare ad orientare i propri 
passi verso la carriera dei so-
gni: dalla pubblica ammini-
strazione al giurista di impre-
sa, il cui indirizzo prevede l’ap-
profondimento delle Procedu-
re Concorsuali, del Diritto ban-
cario e del Diritto Commercia-
le, fino al giurista delle nuove 
tecnologie, che guarda al di-
ritto civile, penale e ammini-
strativo in relazione a questio-
ni come le piattaforme digita-
li per la risoluzione delle con-
troversie, fino ad un percorso 
ad hoc per il superamento di 
quello che viene considerato 
uno dei concorsi più difficili in 
Italia: magistratura, con un’at-
tenzione all’apprendimento 
delle tecniche per impostare 
i tre temi oggetto della prova. 
Proprio in virtù di questa dop-
pia funzione orientativa, sia ri-
spetto all’indirizzo che rispet-
to alle professioni, l’iniziativa 
del Dipartimento di Scienze 
giuridiche ed economiche  è 
rivolta agli studenti di tutti gli 
anni (in corso e fuori corso), 
ad eccezione del primo. “Gli 
incontri avranno un taglio 
seminariale, ma con il plus di 
una componente esperienzia-
le che possa trasmettere ai ra-
gazzi cosa significa essere un 
giurista secondo questi percor-
si. I professionisti che abbia-
mo invitato verranno allora a 
raccontarci quali sono le sfide 
che comporta scegliere quella 
professione e quali sono, in-
vece, gli elementi di fascino. 
Un incontro può essere fatale, 
nel senso che cambia la vita: ci 
indirizza ed è un modo per en-
trare in contatto con certe re-
altà”: così descrive l’iniziativa 
la prof.ssa Roberta Metafora, 
che si è occupata dell’organiz-
zazione. Per avvicinarsi anco-
ra di più al mondo del lavoro, 
poi, “con molti dei nostri ospi-
ti abbiamo convenzioni di sta-
ge, quindi i ragazzi potrebbero 
poi andare a testare sul cam-
po quanto avranno ascoltato. 
È un ottimo modo per capi-
re se sono portati o meno per 
quella tipologia di lavoro e per 
questo insistiamo in tal sen-
so: più cose si fanno prima di 
laurearsi, più sarà facile trova-
re lavoro dopo”. Si comincerà 
mercoledì 30 ottobre, con l’in-
tervento del dott. Alfonso Bo-

navita, dirigente della Regione 
Campania, per poi prosegui-
re, il 6 novembre, con i Legal 
Affairs Manager di MSC Cro-
ciere, Maria Franco e Bruno 
Matteo Scannapieco. Ancora, 
il 13 novembre sarà il turno 
della Consigliera della Corte 
di Appello di Napoli, Alessan-
dra Piscitiello, e del prof. Carlo 
Longobardo, ordinario di Dirit-
to penale presso la Federico II, 
per poi passare il testimone, il 
20 novembre, all’avv. France-
sco Sibilla, partner dello stu-
dio SAPG Legal, che raccon-
terà “come si diventa un avvo-
cato esperto in privacy e data. 
Dunque, i problemi dell’infor-
mation security e della tutela 
dei dati personali che le nuove 
tecnologie pongono”.

Un focus sul Diritto 
sportivo su richiesta

degli studenti

Il quinto ed ultimo incon-
tro, che si terrà il 4 dicembre, 
è stato invece aggiunto “su ri-
chiesta dei ragazzi”, perché ri-
guarda un insegnamento che 

il Dipartimento ancora non of-
fre: il Diritto Sportivo. A dia-
logare con gli studenti sarà il 
prof. Virgilio D’Antonio, ordi-
nario di Diritto Privato Com-
parato e Direttore del Dipar-
timento di Scienze Politiche 
all’Università di Salerno, che 
“ci aiuterà anche a saggiare 
l’interesse dei ragazzi verso la 
materia per immaginare, ma-
gari in futuro, un corso di per-
fezionamento”.

Per la partecipazione è ne-
cessaria la prenotazione, da 
effettuare attraverso un form, 
pubblicato sul sito del Dipar-
timento, il 18 ottobre. Per gli 
iscritti sarà inoltre possibile, 
cumulando la partecipazione 
a questo ciclo di incontri alle 
lezioni Magistrali che partiran-
no nel secondo semestre, un 
punto bonus per la laurea.

Giulia Cioffi

Incontro con il mondo delle
professioni a Giurisprudenza

Career Education
L’Ateneo prevede che tutti 
gli studenti i quali dovranno 
svolgere l’attività di tirocinio/
stage dovranno, in via preli-
minare ed obbligatoria, par-
tecipare all’incontro di pre-
parazione ‘Career Education’ 
(formato da un unico incon-
tro) calendarizzato ogni 3-4 
mesi. Gli incontri, ideati dal 
Placement Office & Career 
Service, propedeutici all’e-
spletamento del tirocinio, 
tratteranno le strategie di ri-
cerca attiva del lavoro, no-
zioni sulla redazione del Cv 
e sul personal branding per 
un adeguato self marketing. 
Le prossime date: 30 ottobre 
Scienze dell’Educazione (co-
gnome dalla lettera A alla let-
tera L) e Consulenza Pedago-
gica (cognome dalla lettera A 
alla lettera L) - Aula Capocel-
li, ore 9.00 - 11.00; 31 ottobre 
Giurisprudenza, Economia 
Aziendale e Green Economy, 
Scienze dei Beni Culturali, 
Lingue e Culture Moderne, 
Scienze della Comunicazio-

ne - Aula Capocelli, ore 9.00 
- 11.00; 7 novembre Scien-
ze dell’Educazione (cognome 
dalla lettera M alla lettera Z) 
e Consulenza Pedagogica (co-
gnome dalla lettera M alla 
lettera Z) - Aula T, ore 11.00 
- 13.00; 8 novembre Psicolo-
gia Magistrale - Aula Capocel-
li, ore 11.00 - 13.00. Occor-
re prenotarsi (fino a quattro 
giorni prima dello svolgimen-
to del workshop).

Giornalismo e 
letteratura

Ciclo di incontri ‘Giornalismo 
e letteratura. L’esempio di 
Ignazio Silone’ promosso dal-
la prof.ssa Paola Villani. Desti-
natari 90 studenti (ad ecce-
zione degli iscritti al primo), 
trenta per ogni Dipartimento 
dell’Ateneo: ovvero Scienze 
Umanistiche; Scienze forma-
tive psicologiche e della co-
municazione;  Scienze giuridi-
che ed economiche. Il percor-
so di approfondimento sulla 

vocazione letteraria del gior-
nalismo avverrà attraverso 
la figura esemplare di Silone, 
giornalista, esponente poli-
tico prima e dopo la guerra, 
romanziere conosciuto in tut-
to il mondo (il suo Fontamara 
è uno dei libri italiani più co-
nosciuti e tradotti all’estero), 
autore di saggi autobiografici 
e di testi teatrali, collaborato-
re di giornali e riviste, e rap-
presenta un punto di snodo 
del novecento italiano e in-
ternazionale in tutte le sue 
sfaccettature.
Gli incontri, per un totale di 
30 ore, si terranno presso la 
sede del Suor Orsola e pres-
so alcune redazioni giornali-
stiche il 12, 19 e 26 marzo, il 
2, 9 e 16 aprile, il 7, 14 e 21 
maggio (dalle ore 15.30 alle 
ore 18.30). L’attività si con-
cluderà con una prova scrit-
ta (un articolo giornalistico o 
un breve testo letterario). Gli 
studenti interessati dovranno 
inviare la candidatura entro il 
12 febbraio. Un punto bonus 
per i partecipanti (sono con-
sentite massimo tre assenze).
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È d’oro il trio composto da 
Francesca Marino, France-

sca Cardiero e Giovanni Russo: 
i tre federiciani (Medicina le pri-
me due, Biotecnologie per il ter-
zo) che, dai Campionati Nazio-
nali Universitari di Tiro a Segno, 
tenutisi a Caserta dal 27 al 29 
settembre, tornano a casa CUS 
Napoli con un primo posto nella 
specialità ‘Pistola’. Non conten-
te, poi, le due aspiranti dotto-
resse sono risalite sul podio, sta-
volta individualmente. Sessan-
ta colpi, un’ora e un quarto per 
metterli a segno. In finale, man 
mano che si va avanti, chi sba-
glia viene eliminato finché non 
ne resta soltanto uno: è Fran-
cesca Marino, che fa doppietta 
di ori. Affianco a lei, indossa un 
bell’argento Cardiero alla qua-
le, tra l’altro, il giorno dopo sa-
rebbe toccata un’esperienza an-
cora più emozionante: il primo 
giorno di università. “Venivo da 
un periodo in cui mi ero fermata 
per concentrarmi sul test di Me-

dicina. Allontanarmi da questo 
sport è stata dura: sono da due 
anni in Nazionale e ho parteci-
pato a gare internazionali, ma 
era una scelta che andava fat-
ta. Riuscire a entrare subito nel 
percorso universitario che era 
la mia prima scelta e gareggia-
re da studentessa al primo anno 
di Medicina è stata una grande 
soddisfazione”. Che tra medici 
e biotecnologi non corra buon 
sangue sembra qui essere solo 
una diceria: tra i tre c’è grande 
affiatamento e, soprattutto, sti-
ma reciproca. Russo e Cardiero 
si allenavano già insieme ormai 
da anni, mentre Marino è una 
new entry: anche lei ha indos-
sato la maglia azzurra e, trasfe-
ritasi da Bergamo per insegui-
re il sogno del camice bianco, 
si è fin da subito sentita a casa 
perché, “nonostante sia arriva-
ta da poco, in realtà conosco da 
anni al livello di tiro a segno sia 
la struttura che gli allenatori e i 
miei compagni di squadra, quin-

di siamo abbastanza legati”. 
Lo conferma la sua compagna e 
collega, per la quale “partecipa-
re alla squadra è una delle cose 
migliori. Francesca è appena ar-
rivata, ma ha fatto il mio stesso 
cammino, sia al livello universi-
tario che sportivo. È molto simile 
a me e mi ritrovo in lei come per-
sona. Mi ha aiutato tanto e mi 
dà sempre ottimi consigli. Salire 
insieme sul podio è stato davve-
ro bello”.

Una disciplina che 
prepara mentalmente

“ad affrontare le sfide”

Essere contemporaneamente 
studenti e atleti non è affatto 
una passeggiata, a maggior ra-
gione se, come Giovanni, si è 
alle prese con la stesura della 
tesi, più precisamente sul can-
cro alla cervice uterina e le te-
rapie alternative a quelle tra-
dizionali. Ma pressione e ansia 

da prestazione sono sensazio-
ni con cui tutti e tre hanno una 
certa familiarità e sfoderare an-
che all’università la ‘mentalità 
da tiratore’ è la loro arma se-
greta: “è una disciplina che ti 
mette in condizione di avere 
una preparazione mentale ad 
affrontare le sfide. Mantene-
re la stessa impostazione men-
tale della gara quando sostieni 
un esame ti consente di fare un 
passo indietro, respirare e foca-
lizzarti su un obiettivo. In gara, 
su sessanta colpi uno può an-
dare male e dobbiamo essere 
bravi ad analizzare rapidamen-
te e sul momento cosa è anda-
to storto, per riprenderci subi-
to. Stessa cosa nella prepara-
zione di un esame: conta ogni 
singolo giorno e per uno che 
va male non ci si può buttare 
giù”. Concorda Marino: “Gesti-
re ciò che il tuo cervello pensa è 
la parte più difficile e importan-
te di questo sport: ti auto-fre-
ni, ti auto-saboti… è una disci-
plina altamente introspettiva. 
Quando studio, noto che riesco 
a stare per tanto tempo su uno 
stesso argomento, rispetto ma-
gari ai miei compagni. Sono si-
cura che sia tutto dovuto a que-
sta disciplina e sono certa che 
mi aiuterà anche in futuro, da-
to che mi appassiona l’ambito 
chirurgico e sono sempre stata 
proiettata verso quel mondo, 
soprattutto dopo aver assistito 
ad un intervento grazie all’uni-
versità”. “Le persone credono 
che il nostro sport sia un po’ 
come sparare alle lattine alle 
fiere - rivela Cardiero - ma non 
è così. Quando guardo davan-
ti nei 10 metri, con la pistola in 
mano e dietro la linea di tiro, mi 
concentro solo su me stessa e 
so che devo premere il grilletto 
nel momento giusto, anche se 
sento l’ansia e la paura di sba-
gliare, di deludere me stessa e 
chi mi è vicino”. Sebbene arriva-
re a pronunciare il giuramento 
di Ippocrate sia la sua enorme 
ambizione, confessa che “nul-
la sarà mai come indossare la 
divisa della Nazionale e mi sto 
allenando tanto per potervi ri-
tornare. Prima uscivo da scuo-
la, andavo subito al poligono e 
ci restavo tutta la sera. Ora che 
dovrò studiare per gli esami, e 
i corsi sono a frequenza obbli-
gatoria, invece, il tempo dimi-
nuirà, ma già mi sono organiz-
zata: andrò al poligono di sera, 
e poi il sabato e la domenica, e 
cercherò di fare tutto il possibile 
per tornare in carreggiata”. Del 
resto, cosa non si è disposti a fa-
re in nome di un sogno?

Giulia Cioffi

Marino, Cardiero e Russo. Gli studenti della Scuola di Medicina federiciana medagliati ai Cnu

Un trio d’oro per il Tiro a Segno

Ripartono i corsi di fitness in 
pedana al Cus, ma perché 

sceglierli rispetto alle altre disci-
pline sportive o, semplicemente, 
ad andare in palestra da soli con 
le cuffie nelle orecchie? “All’uni-
versità, causa lezioni e impegni 
di studio, può diventare diffici-
le conciliare gli orari imposti da 
uno sport. Il fitness, però, dà più 
libertà e flessibilità”, dice l’al-
lenatore Marco Melluso. E poi, 
per non perdere quella dimen-
sione di socialità propria dello 
sport, “piuttosto che buttarsi da 
soli in sala pesi (che comunque, 
ben venga), dove è un po’ più 
complicato conoscere persone 
nuove, venite ai corsi: è un mo-
do diverso per incontrare altri 
ragazzi della vostra età anche 
lontani dall’aula e possono cre-
arsi amicizie da coltivare, poi, 
anche al di fuori della palestra”. 
Per di più, per chi fosse inten-
zionato ad approcciare al fitness 
con l’intento di migliorare la pro-
pria forma fisica, i corsi con l’al-
lenatrice Raffaella Scherillo sa-
ranno un punto di riferimento, 
dal momento che, come raccon-
ta, “le discipline che insegno so-
no quelle che vengono scelte per 
raggiungere un miglioramen-
to estetico e anche posturale, 
in quanto sono anche insegnan-
te di pilates e, dunque, cerco di 
inculcare alcuni principi fonda-

mentali per i quali bisogna svol-
gere gli esercizi impegnandosi a 
mantenere la postura corretta, 
quindi insieme facciamo un la-
voro anche funzionale”. La tro-
verete in palestra nei giorni di-
spari, in cui potrete concentrarvi 
“sulla tonificazione tramite l’uso 
di step, sacchi di fit box, lavoro a 
circuito e l’uso di piccoli attrezzi 
che si combina con la parte ae-
robica e che, man mano, duran-
te l’anno, andremo a intensifi-
care”. Insomma, grazie a circu-
iti con esercizi sempre diversi e 
calibrati, alternanza dei livelli di 
intensità o focus mirati al miglio-
ramento di alcune caratteristi-
che fisiche, chiunque può trova-
re il proprio corso ideale tra i vari 
proposti dal Cus. Con il Total bo-
dy, a ritmo di musica e grazie an-
che all’uso di pesetti e bilancie-
ri, si lavorerà su una tonificazio-

ne generale (lunedì 10:30 - 11:30 
o 19:30 - 20:30, mercoledì 10:30 
- 11:30, venerdì 19:30 - 20:30); 
con G.A.G., invece, il focus sarà 
specifico su addome e glutei (lu-
nedì, mercoledì e venerdì dalle 
19:00 alle 19:30). Ancora, gestiti 
da Marco Melluso, ci sono Fun-
ctional Intensive Glutes and Ab-
dominal (martedì e giovedì, dal-
le 19:00 alle 19:45) e Bootcamp 
(dalle 18:20 alle 19:00 il lunedì, 
mercoledì e venerdì): nel primo, 
si lavorerà sia a corpo libero che 
con gli attrezzi, attraverso circu-
iti volti a migliorare la forza e la 
coordinazione; il secondo preve-
de l’uso di macchinari nuovi, co-
me lo skill run (una sorta di tapis 
roulant), sempre in alternanza 
con altri esercizi. In ultimo, i due 
opposti: Strong (mercoledì dalle 
19:30 alle 20:30), che varia il rit-
mo tra sequenze ad alta e bassa 
intensità, senza attrezzatura ma 
solo sfruttando il proprio peso 
corporeo, il tutto accompagnato 
da della buona musica, e Ginna-
stica dolce che sì, forse vede un 
target un po’ più anziano anche 
in virtù degli orari (dalle 10:00 al-
le 11:00, il martedì e il giovedì), 
ma che potrebbe trasformarsi in 
un’ottima soluzione per chi do-
vesse risentire del peso di qual-
che acciacco, derivante magari 
da un’intensa attività agonistica.

G.C.

Fitness, tante opportunità: è
facile trovare il corso ideale






